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il blitz della procura

Raugna: «Sul nodo dei fanghi copiare il protocollo Venezia»

Secondo il sindaco «bisogna cambiare le regole per evitare altri sequestri» E dopo il nuovo caso del sistema
fognario Irisacqua rischia anche una multa

Giulio GarauGRADO. «Se le leggi sono rigide e le norme scriteriate non si

può sperare che la Procura della Repubblica si giri dall' altra parte. Bisogna

cambiare le leggi e le norme». Secca la risposta del sindaco di Grado Dario

Raugna dopo l' uscita della notizia del blitz della Procura di Gorizia, che ha

sequestrato 150 tonnellate di terra mista a fanghi derivanti dallo scavo nel

porticciolo di Grado per i lavori della nuova fognatura condotti da Irisacqua.

Proprio venerdì scorso il Tribunale di Gorizia ha provveduto a dissequestrare

i fanghi ma anche la porzione del piazzale della Gesteco di Monfalcone dove

erano depositati. «Ho chiesto lumi ai vertici di Irisacqua - continua Raugna -

mi hanno confermato che c' era un errore di procedura. I fanghi dovevano

andare in discarica e non in un impianto di trattamento, ci sarà anche un'

ammenda amministrativa. Il problema comunque è che non è corretto

accusare la Procura, per cosa, per un eccesso di attività? Il nodo è un altro,

riguarda il quadro normativo estremamente complesso sul fronte ambientale

per i dragaggi e che porta molti rischi sulla stessa movimentazione del

materiale. La Procura è obbligata a indagare, il problema, lo ripeto è che le

procedure sono complicate». E secondo il sindaco di Grado qualche soluzione c' è. «La mia proposta è vedere cosa

fanno in Veneto - spiega - lo hanno riportato anche sul quotidiano La Nuova Venezia. In Veneto ci si attiva mentre in

Friuli Venezia Giulia c' è chi nicchia, perde tempo e di soluzioni non ne propone. Bisogna trovare una soluzione e non

chiedere alla Procura che si giri dall' altra parte. Se le norme sono scriteriate vanno cambiate». Ma soprattutto

secondo Raugna bisogna adottare le regole che ha adottato il Veneto. «Non puoi rimanere in balia di chi interpreta le

leggi sul fronte dei dragaggi e degli scavi - insiste - Venezia per questo mette tutte le autorità che hanno competenza

attorno a un tavolo. E si lavora a un protocollo per trovare modalità più agili per la movimentazione dei fanghi, poi si

fanno le verifiche perché non ci siano rischi per la salute umana». Un tema caldissimo anche nella laguna di Venezia

quello dei dragaggi e della movimentazione dei fanghi. E a quanto si sa il Provveditore triveneto alle opere pubblica,

Roberto Linetti, ha annunciato la scorsa estate il via libera a un "protocollo fanghi" aggiornato dopo 20 anni «non sarà

certo il via libera indiscriminato alla loro rimozione - spiegava nell' articolo firmato da Enrico Tantucci - ma lo renderà

semplicemente più agevole per quelli non inquinanti, sulla base delle norme vigenti italiane ed europee. Erano quelle

precedenti che bloccavano tutto a essere troppo rigide e illegittime». Sembra il quadro desolante della situazione in

cui si trovano la laguna di Grado e Marano, tutto il litorale e le vie d' acqua che portano al porto di Monfalcone e al

Canale est Ovest verso il polo nautico del Lisert. Tutti dragaggi e manutenzioni bloccate. Venezia ha risolto con un

protocollo che ha coinvolto anche il locale presidente dell' Autorità di sistema, ma anche il ministero delle Infrastrutture

e dell' Ambiente che lo hanno firmato. Bisogna vedere però se questo "protocollo fanghi" che in laguna di Venezia è in

vigore dal 1993 ed è considerato uno "strumento fondamentale" può essere replicato in una regione autonoma come

il Fvg o magari si tratta di uno strumento legislativo "speciale" ad hoc studiato solo per la laguna di Venezia. -©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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L' onda lunga del porto in Italia: impatto economico da 21 miliardi

Lo studio: 1260 aziende e 92 mila lavoratori coinvolti. Mobilitazione e sciopero per gli scavi

Francesco Bottazzo

VENEZIA Forse non è nato per mettere fretta a chi temporeggia sul futuro del

porto di Venezia, ma a leggere lo studio sull' impatto economico e sociale del

sistema portuale del Veneto, il risultato è proprio quello. Perché se l' ultimo

campanello d' allarme è stata la cancellazione del collegamento diretto con la

Cina della nave portacontainer Ocean Alliance, nei mesi scorsi non sono

mancati gli appelli al governo. Da una parte l' approvazione del protocollo

fanghi, che tarda e che blocca lo scavo dei canali e limita l' arrivo delle navi

commerciali, dall' altra la soluzione alternativa al passaggio delle crociere

davanti a San Marco non ancora individuata. Ma l' impatto dello scalo

veneziano va oltre i confini dell' area metropolitana, arriva a toccare tutta la

regione e si espande anche nel nord Italia. Del valore della produzione totale

prodotta infatti è vero che 10,6 miliardi ricadono all' interno della Città

metropolitana, ma è anche vero che 3,9 si diffondono in ambito regionale e i

rimanenti 6,4 risultano distribuiti nel resto del territorio nazionale. C' è poi anche

l' impatto economico complessivo, che non sfugge allo stesso trend, frutto di

un porto multifunzionale dove nessun ambito prevale in maniere rilevante, ma i

diversi settori e filiere risultano equamente bilanciati. Ci sono le filiere agroalimentari, della pesca (includendo

Chioggia) chimiche, energetiche, oltre a quelle commerciali e turistiche. Ecco perché, sintetizza lo studio (frutto della

collaborazione tra Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Camera di Commercio Venezia

Rovigo, in accordo con Unioncamere Veneto e con il patrocinio del Ministero delle Infrastrutture) Venezia rappresenta

un polo strategico non solo per l' area di riferimento, configurandosi come il sistema portuale del Veneto, ma anche

per tutto il Nord Italia, con aree di influenza che vanno dalla Lombardia al Friuli Venezia Giulia. In questo modo alla

multifunzionalità si associa la multiterritorialità «veri fattori strategici per la produzione economica e per le ricadute

anche in termini di welfare che il "sistema porto" produce alle diverse scale». Ecco perché anche ieri i sindacati all'

unisono hanno ribadito che non vogliono sentir parlare di piano B per lo scalo veneziano «perché B nel gergo

sportivo, e non solo, significa retrocessione, arretramento mentre al contrario i porti di Venezia e Chioggia vogliono

assolutamente restare nell' eccellenza visto che l' attività portuale è l' attività economica più importante della provincia

e una delle più significative della regione», sottolineano le segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil. Quindi

bisogna accelerare sull' approvazione del protocollo fanghi e riportare i canali ai 12 metri di profondità previsti dal

piano regolatore portuale. Viene da sè che giovedì mattina all' Heritage Tower di Marghera durante la presentazione

dell' indagine, i sindacati non mancheranno di manifestare la propria preoccupazione confermando la mobilitazione

con la previsione di 72 ore di sciopero già dichiarate e per il momento sospese in attesa che si concretizzino le

dichiarazioni del ministro all' Ambiente Sergio Costa. Del resto, se come fa emergere lo studio, in quasi tutti i settori i

flussi in ingresso al porto e destinati all' import risultano strettamente funzionali al Nordest, il venir meno della

funzionalità dello scalo implicherebbe di conseguenza un consistente danno all' intero sistema economico locale. E

naturalmente occupazionale. Sono 1260 le aziende direttamente impiegate nel sistema portuale di Venezia, 322 a

Chioggia per un impiego totale di 21.175 addetti, che sviluppano un valore della produzione diretto stimato in 6,6

Corriere del Veneto

Venezia
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rilevanza del sistema portuale veneziano sia in ambito comunale che in quello metropolitano, con un peso

economico che ammonta rispettivamente al 27 per cento nel primo caso e al 13 nel secondo. Poi c' è l' impatto

economico complessivo (la produzione diretta, indiretta e l' indotto) che fa arrivare la stima a 21 miliardi di euro, con il

coinvolgimento di oltre 92 mila lavoratori.

Corriere del Veneto

Venezia
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Laguna: economia e salvaguardia

Venezia e Chioggia la forza dei porti: lavoro per 21mila con 1500 imprese

`L' anticipazione di uno studio della Camera di commercio e dell' Autorità sull' impatto economico sull' intero Nord

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE Chi pensa che per avere aria e laguna più pulite e per

evitare che la laguna venga trasformata in un braccio di mare basti chiudere il

porto, com' è stato fatto con le grandi fabbriche di Porto Marghera, dovrebbe

considerare tre fattori: il primo è che il porto opera seguendo le leggi,

comprese quelle che tutelano l' ambiente naturale; il secondo è che la chiusura,

venti trent' anni fa, delle industrie senza alternative valide ha reso Mestre

povera e ha trasformato Venezia in un parco dei divertimenti per turisti mentre i

nuovi lavori (nel turismo, nei servizi e nel commercio della grande distribuzione)

sono pagati meno della metà di quelli in fabbrica e per la maggior parte sono

precari; il terzo è che l' economia dei porti di Venezia e Chioggia porta

benessere non solo a Venezia e alla Città metropolitana ma a un territorio

molto più vasto che abbraccia il Nord Est e, più ancora, il nord Italia. L'

ANALISI Prima di dire buttiamolo a mare, dunque, sarebbe meglio informarsi,

che non vuol dire leggere i messaggini e i post sui social. L' occasione per

farlo capiterà proprio domani mattina alla Venezia Heritage Tower in Corso

Gianni Sottana nel cuore dell' isola portuale, facilmente raggiungibile da via

Banchina dell' Azoto. A partire dalle 10 Camera di Commercio di Venezia Rovigo, Autororità di sistema portuale del

mare Adriatico Settentrionale (Adspmas), Centro Studi Sintesi, Smart Land, Unioncamere Veneto, Università Ca'

Foscari, Studi e ricerche per il Mezzogiorno, Uniontrasporti, nonché l' assessore regionale ai Lavori pubblici Elisa De

Berti e un rappresentante del Comune di Venezia, interverranno alla presentazione dello studio L' impatto economico

e sociale del sistema portuale veneto realizzato in collaborazione tra Adspmas e Camera di Commercio. Uno studio

realizzato con i dati dell' Autorità portuale, di Assoporti, delle aziende insediate nelle banchine e nel retroporto di

Marghera e a Chioggia, della Camera di Commercio, di Comune, Ente zona industriale. Come spiegheranno più

approfonditamente i relatori domani, questo porto è ancora il primo home port d' Italia per le crociere, nonostante

tutte le difficoltà legate al problema delle grandi navi non ancora risolto nonostante il decreto Clini Passera che le

vuole allontanare dal bacino di San Marco sia del 2012; è il settimo porto mercantile in Italia, e con Chioggia è il

secondo porto peschereccio del Paese dopo Mazzara del Vallo; dà lavoro a 21 mila persone, ha 21 miliardi di euro

come valore della produzione, tra quello generato dalle imprese portuali (solo a Venezia sono 1.260 e a Chioggia

322), quello delle imprese terze collegate e quello prodotto dai consumi resi possibili grazie agli stipendi che prendono

i lavoratori portuali. Questo per quanto riguarda i dati più evidenti. Ma ci sono altri fattori che fanno dello scalo

veneziano uno dei più importanti a livello nazionale: dallo studio emerge infatti che è una realtà multiterritoriale e

multifunzione. Vale a dire che è di riferimento per le imprese del Veneto e per molte del nord Italia, con aree di

influenza che si estendono dalla Lombardia al Friuli Venezia Giulia. I VANTAGGI Multifunzione, o multipurpose, poi,

significa che è un terminal che si occupa di crociere, container, merci varie, carichi eccezionali, traffici industriali e

serve diversi settori, le filiere agroalimentari, siderurgiche, chimiche, energetiche, oltre a quelle commerciali e

turistiche, senza dimenticare la pesca. Un aspetto che ha un' importanza fondamentale per lo stato di salute e il

destino del porto: uno scalo con funzioni diversificate permette infatti di assorbire i cambiamenti repentini
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e imprevedibili dell' economia - si legge nello studio -, orientando le proprie priorità su uno o l' altro settore. Grazie

alla flessibilità, insomma, il porto in un dato periodo può puntare di più sulla crocieristica o sui traffici di soia e

sementi, oppure ancora sul siderurgico o sui container, a seconda dello stato di salute di ognuno dei settori nei

mercati internazionali. Chiaro che se il Governo non approva il Protocollo fanghi e il Piano morfologico della laguna lo

scalo è destinato a interrarsi e a diventare impraticabile, con buona pace di qualsiasi comportamento virtuoso che

possano adottare l' Autorità, le imprese e gli altri operatori e imprenditori collegati. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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E i sindacati non vogliono il piano B «Scavare i canali, difendere l' occupazione»

E i sindacati non vogliono il piano B «Scavare i canali, difendere l' occupazione»

LA PROTESTA MESTRE Fuori della Venezia Heritage Tower domani mattina

si troveranno anche i Sindacati e i lavoratori portuali di Venezia e di Chioggia

per una manifestazione di protesta contro il Governo che ritarda le decisioni, in

particolare sulla rimozione dei fanghi dai canali e sul destino delle grandi navi

da crociera, mettendo in pericolo il futuro dell' intero porto. L' iniziativa di Cgil,

Cisl e Uil dei Trasporti rientra nello stato di agitazione generale che comprende

anche altre 72 ore di sciopero, per il momento sospese in attesa che si

concretizzino le dichiarazioni del ministro dell' Ambiente Sergio Costa: l'

esponente dei 5 Stelle in un recente question time alla Camera dei deputati ha

risposto alle domande dei parlamentari Dem veneziani annunciando che il

Protocollo fanghi sarà pronto entro fine gennaio e che subito dopo i due

ministri dell' Ambiente e delle Infrastrutture firmeranno il decreto congiunto per

vararlo. I parlamentari hanno risposto che vigileranno per verificare che l'

impegno si trasformi in realtà, anche perché il Protocollo, secondo Costa,

avrebbe dovuto essere pronto già entro lo scorso Natale. Dopodiché, per

assicurare la possibilità di fare le manutenzioni ordinarie ai canali portuali che,

secondo la Legge Speciale, possono arrivare al massimo alla profondità di 12 metri (ma oggi sono appena a 10 metri

e 20 centimetri impedendo a molte navi di entrare), servirà il Piano morfologico della laguna che dovrà indicare dove

portare i fanghi scavati. E su questo Costa ha detto che «abbiamo già una bozza. Aspettiamo fine gennaio per

iniziare a trasformarla in Piano vero e proprio, ma ricordo che dev' essere sottoposto a Valutazione ambientale

strategica». E quindi, se serve anche la Vas, si profilano tempi lunghi. Nel frattempo, però, Ocean Aliance ha

annunciato la soppressione della linea diretta per i container Cina - Sud Est Asiatico - Venezia a partire da aprile,

causa l' inadeguatezza dei fondali. E i Sindacati lamentano che si sta profilando «una specie di piano B per tutte le

merci del porto». Un piano fatto di navi più piccole in grado di entrare comunque in laguna, «ma B nel gergo sportivo

e non solo significa retrocessione, arretramento mentre al contrario i porti di Venezia e Chioggia vogliono

assolutamente restare nell' eccellenza visto che l' attività portuale è l' attività economica più importante della provincia

e una delle più significative della regione, mentre vorremmo sapere come mai le regioni confinanti concedono

agevolazioni al trasporto ferroviario, fattori questi che contribuiscono a rendere più difficile operare a Venezia e

Chioggia» continuano i segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil dei Trasporti accusando «istituzioni, politica, Governo

che latitano da anni stretti tra contrapposizioni politiche, spinte elettorali e fanatismo ambientalista». Per i

rappresentanti dei lavoratori sono tre le azioni necessarie e indispensabili: «Via le navi più grandi dal canale della

Giudecca, secondo quando previsto dal Decreto Clini-Passera e successive modifiche; preservare il valore dell'

eccellenza della stazione marittima a Venezia, e salvaguardare i posti di lavoro nel loro complesso». (e.t. ) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lo studio economico

Porto, un colosso da 21 miliardi

Quasi centomila posti di lavoro compreso l' indotto Un volume pari al 13% del Pil metropolitano Musolino: «Polo
strategico non solo per Venezia»

Un impatto economico da 21 miliardi di euro, 92 mila posti di lavoro

compreso l' indotto. Venezia primo home port d' Italia e settimo porto

mercantile. Chioggia secondo porto peschereccio. In percentuale, questo

significa i l 27% del Pil complessivo di Venezia e i l 13% dell '  area

metropolitana. Sono i numeri dell' "Osservatorio sull' impatto economico e

sociale del Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale". La

conclusione: «L' Autorità di sistema rappresenta un polo strategico non solo

per l' area di riferimento». VITUCCI / A PAG. 21.
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Centomila addetti e 21 miliardi di valore

Uno studio dell' Autorità portuale dipinge uno scenario di sviluppo. «Le attività portuali portano ricchezza al territorio»

Alberto VitucciPORTO MARGHERA. Un impatto economico da 21 miliardi di

euro, quasi centomila posti di lavoro. Cifre che impressionano quelle del

Sistema portuale veneziano negli ultimi dodici mesi. Quasi uno "spot"

pubblicitario rivolto alla politica e al mondo dell' economia, quello lanciato dall'

Autorità portuale veneziana. Che ha realizzato uno studio intitolato

"Osservatorio sull' impatto economico e sociale del Sistema portuale del

Mare Adriatico settentrionale". Obiettivo dichiarato, quello di "definire il ruolo

e il peso del sistema portuale dell' Alto Adriatico nelle future linee di sviluppo

strategico a livello regionale e nazionale". Partendo dall' influenza e degli

indotti economici e sociali generati. Iniziativa che sembra precorrere il

dibattito avviato sulla centralità dello scalo veneziano e sulle sue difficoltà,

legate alla mancata espansione e allo scavo dei canali, alla crocieristica e allo

sviluppo futuro di Porto Marghera. Cifre che testimoniano di un' economia

consolidata. Sul fronte della crocieristica, Venezia si consolida il primo home-

port d' Italia con 1,56 milioni di passeggeri e 230 milioni di arrivi legati ai ferry,

agli aliscafi e alla navigazione fluviale. Il porto commerciale è il settimo in

Italia. Movimenta in un anno 26 milioni e mezzo di merci nei settori dell' energetica, container, siderurgica,

agroalimentare, ro-ro e chimica. Chioggia fornisce la sua parte, in particolare sul fronte della pesca. «Secondo porto

peschereccio in Italia dopo Mazara del Vallo», scrivono i ricercatori, con 16.788 tonnellate di pescato. Un milione di

tonnellate la quantità delle merci movimentate ogni anno nel porto di Chioggia, in maggioranza rinfuse. Novità dello

Studio elaborato dagli esperti dell' Ufficio pianificazione strategica, è che "il porto non è più soltanto un luogo o un'

infrastruttura". Ma un sistema territoriale complesso, che ha influenza sul territorio circostante, sulla Città

metropolitana e sull' intero Nord Est. Un' area dove grandi sono l' influenza e l' indotto economico dell' attività

generata dal porto. «Non solo di tipo trasportistico, ma industria, costruzioni, commercio e servizi». Sono 1260,

secondo lo studio, le aziende impiegate nel sistema portuale veneziano, 322 quelle di Chioggia, con un impiego totale

di 21.175 addetti. Le aziende coinvolte dal Porto sviluppano un valore della produzione stimato in 6,6 milioni di euro,

con un peso economico pari al 27% del totale in ambito comunale, 13% metropolitano. La tesi dei tecnici del Porto è

che l' attività dello scalo veneziano influenza l' economia e genera altre attività. L' impatto totale sull' occupazione

viene dunque stimato in oltre 92 mila posti di lavoro. Il 61% dei quali ricade "all' interno dell' ambito metropolitano",

mentre il 13% interessa l' intero territorio regionale e il rimanente 26% è distribuito nel territorio nazionale. Quasi un

messaggio lanciato alla politica romana dal presidente Pino Musolino, vicino alla scadenza del suo mandato. "L'

Autorità di Sistema dell' Alto Adriatico", conclude lo studio, "rappresenta un polo strategico non solo per l' area di

riferimento". Un sistema portuale "multi funzionale e multi territoriale" che ha ancora molte possibilità di sviluppo e,

quindi, reclama delle scelte strategiche chiare. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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domani sciopero dei lavoratori del porto

Crociere, container, merci Scelte strategiche da fare

PORTO MARGHERA. Il Porto chiede spazi e fondali adeguati. Ma dentro la

laguna non si potrà espandere all' infinito. È questo il tema al centro del

dibattito politico. Che nei prossimi mesi dovrà essere affrontato per prendere

decisioni e attuare scelte strategiche. Intanto per domani Cgil Cisl e Uil hanno

indetto uno sciopero «in difesa della portualità veneziana». Chiedono

decisioni sul pescaggi (a 12 metri) e sul protocollo fanghi e sulla crocieristica.

LE CROCIEREDa sette anni si cerca l' alternativa al passaggio delle grandi

navi davanti a San Marco. Il prossimo Comitatone, che dovrebbe essere

convocato ai primi di febbraio, potrebbe fare una prima scelta. L' ipotesi a

breve è quella di spostare alcune navi sulle banchine del terminal traghetti a

Fusina. La scelta di lungo periodo divide ancora. Secondo alcuni dovrebbe

essere Marghera. Per i comitati le navi incompatibili devono andare «fuori

della laguna», a Santa Maria del Mare o al Lido. CONTAINERI fondali della

laguna cominciano ad andare stretti anche alle grandi navi portacontainer. Il

Porto chiede di riprendere la manutenzione e di riportare i fondali alla quota di

progetto. Ma anche qui si impongono scelte strategiche. Naufragata l' ipotesi

di off-shore voluta da Paolo Costa (costo stimato: due miliardi e mezzo la spesa) si cercano adesso soluzioni come

le banchine Alti fondali a Malamocco in grado di ricevere le navi ad alto pescaggio. Una variabile non indipendente

per l' attività portuale del futuro è costituita dal Mose, il sistema didighe mobili. L' aumento del livello del mare e i

cambiamenti climatici potrebbero essere un ostacolo all' attività del porto se le bocche saranno chiuse di frequente.

Proprio per ovviare a questo problema il Comune aveva chiesto al Consorzio Venezia Nuova di costruire una conca

di navigazione a Malamocco. È costata ben 330 milioni di euro, ma è stata danneggiata dalla prima mareggiata. È

stata definita pericolosa dai piloti, ed è troppo piccola per le navi di ultima generazione. --A.V. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Tangenti Mose, travolti anche l' ex doge e Chisso

Il 4 giugno 2014 il Veneto si risveglia sotto choc. Tramortito da quella è stata

battezzata «La grande retata». O anche, «La Tangentopoli veneta». Parliamo

della bufera giudiziaria che si è abbattuta su Venezia e che ha avuto il suo

epicentro nel Mose, il sistema di dighe mobili progettato per difendere Venezia

dall' acqua alta. I numeri parlano da soli: cento indagati, trentacinque arresti.

Tra loro il sindaco di Venezia, Giorgio Orsoni. Le accuse spaziano dalla

corruzione alla concussione fino al riciclaggio. I soldi sono quelli che a fiumi,

negli anni precedenti, si erano riversati in laguna proprio alla voce Mose.

Gestiti dal Consorzio Venezia Nuova. La figura chiave è quella di Giorgio

Baita, ex ad della Mantovani, colosso delle costruzioni. Ma veniva chiesto l'

arresto anche dell' ex governatore Giancarlo Galan e del suo potente

assessore regionale alle Infrastrut-ture, Renato Chisso, al tempo ancora in

carica con la prima giunta Zaia.
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Mose, Zappalorto: «Basta rimpalli di responsabilità»

Oggi seconda cabina di regia. Il nodo del cronoprogramma e dei test alle dighe. Ieri le prove a Chioggia

VENEZIA Nove sono state alzate ieri, le altre lo saranno oggi perché la bocca

di porto di Chioggia ha bisogno di rimanere sempre aperta per far passare i

pescherecci. La prossima prova (3 marzo) toccherà a San Nicolò quando verrà

alzata tutta la barriera. I test di sollevamento delle paratoie per i prossimi due

mesi sono stati già definiti, Provveditore e commissario straordinario

dovranno ultimare il cronoprogramma complessivo per arrivare velocemente

alla conclusione dei lavori, o comunque alla messa in esercizio delle dighe. L'

obiettivo più volte dichiarato è di poterlo fare già dal prossimo autunno, con

una prova di chiusura delle tre bocche di porto, già a giugno. Bisogna però far

presto, correre e avere le idee chiare, proprio per questo il prefetto di Venezia

Vittorio Zappalorto ha convocato per oggi cabina di regia stabilita dal

Comitatone all' insegna della trasparenza. «Deve essere chiaro che non c' è

più tempo da perdere, tanto meno non ci devono più essere rimpalli di

responsabilità, i cittadini non possono essere presi in giro, soprattutto dopo

quello che è successo il 12 novembre», sottolinea il prefetto. L' obiettivo è

informare di quello che sta succedendo, e mettere di fronte alla propria

responsabilità tutti i soggetti coinvolti. Per questo Zappalorto si aspetta almeno una prima bozza, già oggi, del

cronoprogramma del Mose. Quello che ha elaborato il Consorzio Venezia Nuova sottoponendolo all' approvazione

del Provveditore alle Opere pubbliche del Triveneto reggente Silvia Zincone e al commissario straordinario Elisabetta

Spitz, che comunque stamattina non sarà presente a Ca' Corner. Probabilmente non ci sarà il piano definitivo, anche

perché c' è il nodo dei finanziamenti necessari per ultimare gli interventi, e magari renderli più celeri. C' è poi il tema

delle prove di sollevamento, che costano, anche parecchio, tra i trenta e i sessantamila euro: il provveditore

sembrerebbe intenzionata a chiedere integrazioni su questo aspetto, anche perché non è periodo di chiedere più

fondi. Se ne parlerà alla cabina di regia di oggi in quanto i test sono fondamenti per poter arrivare al prossimo

autunno pronti per poter alzare le paratoie in caso di acqua alta eccezionale. Il nodo sta tutto nel sistema di comando

e controllo: quello automatizzato, che consentirà di gestire l' intero sistema Mose in situazioni meteo complicate, non

sarà pronto prima dell' autunno; e con il sistema manuale sarebbe un' impresa fronteggiare le onde e il vento di un' alta

marea eccezionale. Per giugno però in tutte le bocche di porto dovrebbero essere cablati due, se non tre, dei quattro

compressori previsti a regime che quindi renderanno il sollevamento più veloce rispetto ad ora. (f. b. )
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La palestra del Mose: «Così abbiamo sconfitto le vibrazioni»

Ieri mattina prima parte del nuovo test a Chioggia Si sono sollevate 9 paratoie, oggi tocca alle altre 9 Il capocantiere
Alberto Piz: «Sistema in azione per aggiustare i problemi, stiamo migliorando»

DIEGO DEGAN

LA PROVA CHIOGGIA «Facciamo una prova ogni mese e mezzo, e non solo

per mantenere il sistema in efficienza, ma anche per farlo imparare». Alberto

Piz è il capo cantiere del Mose a Chioggia e, come i suoi colleghi di Lido e

Malamocco, è impegnato nel rush finale per il completamento di quest' opera,

«unica al mondo» ci tiene a precisare, che dovrebbe porre fine alla paura dell'

acqua alta. Ieri si sono alzate 9 paratoie lato nord, oggi tocca ad altre 9 lato

sud. Dalla mareggiata del 12 novembre scorso in poi, infatti, la pressione

politica e mediatica perché il Mose venga completato si è fatta molto forte e gli

obiettivi sono stati assegnati: l' opera deve essere finita entro il 31 dicembre

2021 e, prima ancora, entro i prossimi sei mesi le paratoie devono poter

essere alzate, in caso di emergenza, anche se i lavori non saranno finiti a

puntino. Questo significa, per Piz e le sue maestranze, lavoro a ritmo serrato:

prove, collaudi, raccolta dati, riscontro di eventuali anomalie, soluzioni da

trovare. I sistemi sono tutti ridondanti, per ovvie ragioni di sicurezza: due

generatori invece di uno, sei compressori, quando ne basterebbero tre, per

pompare l' aria nei cassoni, in modo da farli alzare, un doppio circuito di

tubazioni per condurre l' aria: tutto deve essere visto, rivisto e controllato. LA VERIFICA Alzare e abbassare le

paratoie del Mose diventa il momento di verifica di un intero periodo di lavoro, la conferma che tutto è stata fatto

bene o che c' è ancora qualcosa da sistemare. Il primo obiettivo è mantenere il sistema in efficienza. Fin troppo facile

pensare che su apparati elettromeccanici completamente sommersi, le incrostazioni, le alghe, i sedimenti, compiano

un lavoro di accumulo e di usura, ed ecco il motivo per cui, periodicamente, per far muovere le cerniere, le paratoie

vanno alzate, anche se nessun pericolo sta venendo dal mare, in quel momento. Ma c' è anche un' altra ragione. Ogni

volta che una paratoia si alza, subisce delle sollecitazioni, voi dalle onde del mare, vuoi dalla forza del vento e, a

dispetto di queste spinte, le paratoie devono restare allineate e conservare l' inclinazione programmata di 42,5 gradi,

che è quella voluta dai progettisti. Il sistema, quindi, deve essere in grado di compensare, in tempo reale, le spinte

marine o eoliche, in modo da mantenere la barriera nella corretta posizione. Un lavoro che può fare solo un computer

che, però, ha bisogno di una certa mole di dati che rappresentino la vasta gamma delle situazioni possibili. E le prove

di questi giorni e dei mesi a venire, serviranno anche a raccogliere questi dati, in modo da vedere le reazioni del

sistema ai vari tipi di sollecitazione e intervenire ove necessario. LE LEZIONI Insomma, il sistema deve imparare

come comportarsi e, per farlo, ha bisogno do un certo numero di lezioni nelle condizioni meteomarine più varie. Il

problema delle vibrazioni, registrato qualche mese fa, è stato proprio un esempio di questo genere. «Dipendeva

spiega Piz semplicemente dal fatto che, in fase di calata della paratoia, il protocollo prescriveva che la valvola di

uscita dell' aria, ad un certo punto, fosse aperta al 100%. In questo modo, a sua volta, l' acqua entrava con troppa

forza e causava le vibrazioni. E' bastato ridurre l' apertura delle valvole al 40% e il problema si è risolto». Ieri sono

state alzate metà (nove) delle paratoie del lato nord, prima cinque, con uno schema una sì, una no, poi le altre quattro

a coprire gli spazi lasciati aperti. In realtà ogni paratoia è indipendente dalle altre e, quindi, si possono sollevare a

piacimento. L'

Il Gazzettino

Venezia
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unica limitazione, per il momento, è che si possono sollevare contemporaneamente solo metà delle paratoie, per

disposizione della Capitaneria, per non impedire completamente l' accesso al porto, almeno finché non saranno

completate le conche di navigazione a cui, però, mancano solo le porte. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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salvaguardia

Mose, alzate nove paratoie a Chioggia i test continuano fino alla fine del 2020

Oggi il secondo vertice in Prefettura. Si parlerà dei tempi di conclusione dei lavori e di finanziamenti aggiuntivi per l'
opera

Alberto Vitucci Avanti con le prove del Mose. Ieri è toccato a Chioggia. Nove

paratoie su 18 sollevate in poco più di un' ora. Condizioni di mare calmo,

nessun problema. Oggi si replica con le altre nove, alla presenza del sindaco

di Chioggia Alessandro Ferro. Per la bocca di Chioggia è la terza prova dopo

quelle di agosto e ottobre. In totale i sollevamenti del Mose sono stati 35 nel

corso del 2019. Entro giugno è prevista una prova per le quattro barriere

insieme. «Sono test necessari a migliorare l' operatività del sistema», dicono

i tecnici. I test più impegnativi per le barriere del Mose cominceranno nei

prossimi mesi. E si dovranno fare in condizioni di mare agitato. Per verificare

l' effettivo funzionamento del sistema in condizioni meteo avverse. Mose

ancora al centro dei riflettori dunque. Per oggi in Prefettura è stata convocata

la seconda riunione della Cabina di coordinamento. A inviare le convocazioni

è il prefetto Vittorio Zappalorto, che ha accolto le sollecitazioni del sindaco

Brugnaro e le direttive dell' ultimo Comitatone. «Operazione trasparenza», la

chiama Brugnaro. «È la prima volta in tanti anni», dice il sindaco, «che le

decisioni che riguardano il Mose sono prese non nelle segrete stanze dei

ministeri ma in una riunione con i rappresentanti della città. I cittadini hanno il diritto di essere informati». Ieri intanto a

Roma «pre riunione» convocata dalla commissaria Sblocca Cantieri Elisabetta Spitz. C' erano il provveditore alle

Opere pubbliche Cinzia Zincone e i commissari straordinari del Mose. Si è parlato del nuovo cronoprogramma che il

Consorzio presenterà stamattina. Niente di nuovo rispetto al piano di novembre. Solo un' accelerazione delle prove

previste nel corso del 2020. Che potranno avere il valore di test a partire da giugno. «Per quella data saranno ultimati

gli impianti di emergenza e i generatori», dicono i tecnici, «saranno istruite le squadre al lavoro, dovrebbe essere finita

anche la control room. A partire da giugno il Mose potrebbe anche essere usato in caso di acqua alta. Pur sapendo

che non è un' opera finita né collaudata. In giungo peraltro è molto difficile che si presentino acque alte eccezionale.

Dunque tutto è rinviato all' autunno. Intanto ci sono da trovare i soldi per mandare avanti la grande macchina. Per i

sollevamenti di prova il Comitato tecnico aveva stanziato due mesi fa 2,7 milioni di euro, circa 80-90 mila per ogni

intervento. Ci sono da pagare le squadre e gli operai, l' energia e le barche di servizio. Poi servono cento milioni per l'

avviamento, altri 100 per riparare le criticità ancora irrisolte - corrosioni, ossidazioni, valvole che non funzionano -

manutenzione straordinaria per togliere la sabbia che si accumula sul fondale e nei cassoni a paratoie alzate, un

problema soprattutto a Treporti. Poi occorrono altri 200 milioni per le attività del 2020. Chi dovrà pagare gli

extracosti? È uno dei temi che saranno trattati oggi nella riunione in Prefettura. A cui forse la commissaria Spitz non

parteciperà per impegni personali.Intanto l' iniziativa è stata presa dal prefetto. Che in modo inusuale rispetto alla sua

carica inviata «a fare presto». Sua la richiesta la notte del 12 novembre di «alzare le paratoie», a cui i commissari

avevano opposto un cortese rifiuto per motivi di sicurezza. Anche la commissaria Spitz vuole tagliare i tempi. E ha

chiesto il nuovo cronoprogramma per l' emergenza.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Ma dopo 35 anni di progetti, ritardi, inchieste e tangenti, sembra difficile che adesso il tempo perso possa essere

recuperato in pochi mesi. Oggi a Ca' Corner la seconda riunione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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DIEGO CRIVELLARI L' esponente del Pd: "Rilanciare la navigazione interna"

"Turismo e trasporto compatibili"

ROVIGO - Diego Crivellari parla di navigazione interna e sviluppo legato all'

idrovia e Zes.alla "Per il rilancio della navigazione interna serve un interlocutore

di alto livello come l' Autorità portuale di Venezia". Lo sostiene Diego Crivellari,

ex parlamentare del Pd, tra le altre cose delegato ministeriale al convegno

tenutosi sull' argomento all' Interporto di Rovigo ai primi di dicembre. "Le due

mission delineate in quell' occasione per la nostra interportualità - commenta

ovvero commercio e turismo, non sono incompatibili tra loro, anzi: il loro trait d'

union ideale è l' ambiente, quell' economia green che integra percorso ciclabili, e

quindi sostenibilità, con le chiatte per il trasporto delle merci. Incentivi possibili

per questo tipo di sviluppo non mancano, penso a Zls e Marebonus, ma tutto

questo non basta per far funzionare un sistema frammen tato, occorre una regia

in grado di raccordare realtà come Mantova, Cremona, e poi Rovigo, Porto

Levante, Chioggia fino alla stessa Venezia". L' importante, per Crivellari, è "fare

sistema, dobbiamo fare quel salto di qualità che permetta di andare oltre la

burocrazia e lo spacchettamento tra tanti enti". A proposito della Zls- Zes,

Crivellari spiega che "non va dimenticato che Marghera e il Polesine, beneficiari

dei fondi previsti dall' emendamento, hanno come punto di contatto proprio l' asta navigabile che non potrà restare un

impegno sulla carta. Occorre comunque creare le condizioni per un' alleanza istituzionale che veda coinvolti Regione,

Confindustria, Camera di Commercio, Provincia e Comuni rivieraschi". E ancora: "Per il rilancio della navigazione

interna servono rapporti più stretti tra tutti gli attori, inclusi governo centrale e Ue, con le tante occasioni possibili (oltre

alla Zls va considerata anche l' opportunità offerta da Amazon) che indicano come il nostro sistema idroviario ha già

un suo sbocco naturale verso il mare. Ambizioso? Io dico invece che è realistico. In Europa va così, dove funzionano

i porti funziona anche l' entroterra". Crivellari dedica anche una battuta finale al turismo. "Lungo la via d' acqua c' è

maggior vivacità che in passato, sarà determinante però riuscire a scommettere sul modello a vocazione, 'lenta',

capace di guardare alla sostenibilità e che nei progetti della Ven.To. o nel nuovo corridoio adriatico può avere le sue

eccellenze. Il nostro Polesine se sarà in grado di attrezzarsi e offrire pacchetti specifici potrà diventare a pieno titolo

luogo di arrivo, e non solo una semplice tappa di transito".

La Voce di Rovigo

Venezia
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Terminal container e Romea, botta e risposta tra Lega e Cinque stelle

CHIOGGIA «Io, l' Anas, posso solo tirarla per la giacchetta, ma gli interventi li

decidono a Roma». E' stato quasi un botta e risposta quello tra i Cinquestelle e

la Lega, ieri, a Chioggia. Se i primi, in mattinata, avevano diffuso una nota

polemica verso la Regione e l' Anas, per il ritardo di alcuni lavori di messa in

sicurezza della Romea (rotonde e fermate dei bus) e sulla generale esclusione

di Chioggia dai piani operativi annunciati dall' Anas, in Veneto, la seconda, nel

pomeriggio, per bocca dell' assessore regionale alle infrastrutture, Elisa De

Berti, davanti a una folta platea di operatori economici, ha puntualizzato ruoli e

competenze sui vari tavoli aperti a Chioggia: Romea, ferrovia e V-gate. In

realtà era quest' ultimo l' argomento per cui era stato convocato l' incontro. «E'

passato un anno da quando si è parlato del terminal container della V-gate dice

il capogruppo leghista Marco Dolfin e non c' è alcuna notizia (a parte un

apprezzamento del presidente dell' Autorità portuale, Pino Musolino, in merito

al progetto) su come prosegue l' iter. Gli operatori hanno chiesto il mio

interessamento e io ho organizzato l' incontro con l' assessore». Il terminal V-

gate è osteggiato dalla categorie turistiche e dal comparto ittico che ne vedono

i riflessi negativi ambientali e paesaggistici, poiché andrebbe a interferire in una delle zone più pescose per la

marineria di Chioggia, ha spiegato Marco Spinadin a nome dell' Alleanza delle cooperative, e porterebbe al passaggio

di una quarantina di treni merci, ogni giorno, a due passi dalle spiagge, ha ricordato Renzo Bonivento del Consorzio

Lidi di Chioggia. Ma né De Berti, né la deputata Ketty Fogliani, intervenuta anche lei all' incontro, hanno potuto fornire

notizie precise sull' iter del progetto che sarebbe all' esame della Commissione Via, a Roma. Tuttavia, De Berti,

facendosi forte anche della sua passata esperienza di sindaco, ha invitato gli imprenditori presenti e l'

amministrazione comunale a interloquire con i proponenti del V-gate, «a carte scoperte: fatevi mostrare i piani,

chiedete i dati, esaminate le eventuali contropartite. Non fatevi convincere se le compensazioni saranno indefinite e

lontane nel tempo o se dipenderanno da soggetti non coinvolti nel progetto». Ma la discussione si è, poi, spostata

inevitabilmente su Romea e ferrovia. L' assessore ha sottolineato la difficoltà di mettere d' accordo tanti comuni («Chi

vuole la Romea commerciale, chi no, chi chiede interventi guardando solo al suo territorio...») e, proprio su Chioggia,

ha spiegato che «la variante Anas, ad est della Romea, costerebbe 20 milioni ma il Comune la vuole ad ovest, dove

costerebbe 80. E, allora, io chiedo, possiamo disperdere centinaia di milioni in interventi non risolutivi, comune per

comune? O questi 80 milioni, è meglio metterli in un progetto complessivo di Romea commerciale?». Stesso

problema per la ferrovia. «Gli utenti si lamentano di come funziona la Chioggia-Rovigo. Ma è questa la linea di

maggior interesse per Chioggia? A me risulta che, su questa tratta, ci sono corse con pochissimi utenti. O piuttosto

non sarebbe meglio incrementare il collegamento con Padova e Venezia?». Ma anche questa presunta preferenza

potrebbe restare nel cassetto. Infatti, secondo De Berti, «se io vado a Roma a chiedere finanziamenti per la strada e

la ferrovia per lo stesso territorio, la vedo dura ottenere entrambi: dovendo scegliere, su che cosa puntereste?». La

strada, è stata la risposta della platea. Commento finale di Dolfin: «Spero che ora l' amministrazione comunale abbia

compreso qual è il suo ruolo e si dia da fare». Diego Degan.
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AdSP MAS: IL COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL RIEQUILIBRIO ECONOMICO
FINANZIARIO DI VENICE-RO PORT MOS

Venezia -Riunitosi oggi nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale, il

Comitato di gestione ha approvato il riequilibrio del piano economico

finanziario e la variazione del contenuto della concessione assentita alla

società Venice-Ro Port MOS. Il presidente Pino Musolino ha dichiarato: 'Si

chiude oggi un lungo iter amministrativo, fatto anche di momenti di studio e di

analisi, durante il quale la nostra proposta di riequilibrio del piano economico

finanziario relativo alla società Venice-Ro Port MOS ha ricevuto i pareri

favorevoli del Dipartimento Interministeriale di Programmazione Economica e

dell' Avvocatura Distrettuale dello Stato. Tutti i tecnici e i legali esperti in

infrastrutture pubbliche coinvolti hanno confermato l' utilità e la sostenibilità

dell' operazione, che è risultata necessaria per evitare il rischio di gravi danni

economici per l' erario oltre che l' interruzione delle attività' dichiara il

presidente Musolino facendo riferimento allo stanziamento di 9 milioni di euro

per mettere in sicurezza la continuità aziendale della società privata operante

nel terminal di Fusina, le cui finanze risultavano in grave dissesto già dal 2018.

'C' era il concreto rischio che il mancato avvio dei lavori nella Darsena Sud a

Fusina comportasse l' obbligo di restituire all' Unione Europea circa 7,9 milioni di euro afferenti al progetto Adriamos,

di cui il terminalista aveva beneficiato per costruire la struttura operativa dal 2014 e considerata strategica di interesse

nazionale. Il rifinanziamento consentirà anche di evitare l' alea di un' azione legale per risarcimento con rischio per un

danno emergente di svariate decine di milioni di euro, oltre che la perdita del canone demaniale, quantificato sull'

intera durata della concessione in oltre 40 milioni. Un operatore finanziariamente sano - conclude il presidente

Musolino - permetterà, inoltre, di mantenere un forte presidio nel comparto ro/ro-ro/pax, che è cresciuto a doppia cifra

negli ultimi due anni, salvaguardando i posti di lavoro esistenti e permettendo la crescita dei traffici e il rilancio dell'

occupazione'.

Il Nautilus

Venezia
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Porto, 9 milioni per la continuità di Venice-Ro Port

Approvata la variazione della concessione alla società operante nel terminal di Fusina. Musolino: «È risultata
necessaria per evitare danni economici per l' erario e l' interruzione delle attività»

Approvato ieri, lunedì 20 gennaio, nella sede dell' Autorità di Sistema

Portuale, il riequilibrio del piano economico finanziario e la variazione del

contenuto della concessione per la società privata Venice-Ro Port Mos che

opera nel terminal di Fusina, le cui finanze risultavano in grave dissesto già dal

2018. Adriamos «La nostra proposta ha ricevuto i pareri favorevoli del

dipartimento interministeriale di programmazione economica e dell'

avvocatura distrettuale dello Stato - ha dichiarato il presidente Pino Musolino -

. Confermata l' utilità e la sostenibilità dell' operazione, risultata necessaria per

evitare il rischio di gravi danni economici per l' erario oltre che l' interruzione

delle attività. C' era il concreto rischio - dice il presidente dell' Aurorità portuale

- che il mancato avvio dei lavori nella darsena sud a Fusina comportasse l'

obbligo di restituire all' Unione Europea circa 7,9 milioni di euro afferenti al

progetto Adriamos, di cui il terminalista aveva beneficiato per costruire la

struttura operativa dal 2014 e considerata strategica di interesse nazionale». Il

rischio Il rifinanziamento consentirà anche di evitare l' alea di un' azione legale

per risarcimento con rischio per un danno emergente di svariate decine di

milioni di euro, oltre che la perdita del canone demaniale, quantificato sull' intera durata della concessione in oltre 40

milioni. «Un operatore finanziariamente sano - conclude il presidente Musolino - permetterà, inoltre, di mantenere un

forte presidio nel comparto ro/ro-ro/pax, che è cresciuto a doppia cifra negli ultimi due anni, salvaguardando i posti di

lavoro esistenti e permettendo la crescita dei traffici e il rilancio dell' occupazione».

Venezia Today

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: verso lo sciopero

Mobilitazione il 23 gennaio in vista delle 72 ore di astensione «per salvare la portualità veneziana»

Si attendeva di conoscere solo la data della mobilitazione sindacale

annunciata dalle sigle Filt Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil, dopo la mancata

pianificazione delle toccate della cinese Cosco al Porto di Venezia, e la

perdita del collegamento diretto per le mega portacontainer. Sarà il 23

gennaio, in vista delle 72 ore di sciopero «per salvare la portualità

veneziana». L' eccellenza Il fatto che Cosco abbia parlato di feederaggio, per

ovviare alla mancanza dei fondali, suddividendo i carichi in navi di minori

dimensioni, non ha rassicurato. «Si profila una specie di piano B - scrivono le

sigle - . Ma la questione è che i lavoratori del porto di Venezia e Chioggia non

hanno alcuna intenzione di sentir parlare di piano B, perché B nel gergo

sportivo, e non solo, significa retrocessione. I porti di Venezia e Chioggia

vogliono restare nell' eccellenza. L' attività portuale è l' attività economica più

importante della provincia e una delle più significative della regione con

20.000 lavoratori impiegati». Protocollo fanghi Nessun dietrofront dalla

manutenzione di tutti i canali, spiegano, perché i 12 metri del piano regolatore

portuale di Venezia e i fondali di Chioggia «devono essere conseguiti e

rispettati. Non si torna indietro sulla spinta per la definizione del protocollo fanghi (che secondo il governo dovrebbe

arrivare a fine gennaio) e del piano morfologico della laguna, strumenti che devono risultare realmente esigibili per

avviare le attività di dragaggio e manutenzione immediata». Le concessioni dei terminal È anche ora di fare chiarezza

sul rilascio delle concessioni in scadenza dei terminal, perché è impossibile per chi vuole impegnarsi a lungo tempo

nella portualità, prevedere investimenti entro i prossimi 2-3 anni. «Chi deve interrogarsi per risolvere le problematiche

sono le istituzioni, la politica, il governo, che invece latitano da anni stretti tra contrapposizioni politiche, spinte

elettorali e fanatismo ambientalista, mentre la portualità lentamente declina e si mettono in discussione i posti di

lavoro». La mobilitazione La crocieristica dà lavoro a migliaia di veneziani, ma «l' incertezza riguarda anche questo

comparto». Le sigle continuano a sostenere che le navi più grandi debbano andar via dal canale della Giudecca,

secondo quando previsto dal decreto Clini-Passera, che occorra preservare la stazione Marittima e salvaguardare i

posti di lavoro. La mobilitazione, con la previsione di 72 ore di sciopero «già dichiarate e per il momento sospese, in

attesa che si concretizzino le dichiarazioni del ministro dell' Ambiente Sergio Costa», avrà luogo giovedì 23 gennaio

in occasione del convegno sui porti alla Heritage Tower di Marghera.

Venezia Today
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promosso da comune, costa e authority

Priamar, domani incontro sulle navi a gas naturale

Si parlerà di navi alimentate a gas naturale liquefatto (Lng) domani al Priamar.

L'  incontro pubbl ico, «L' uso del l '  Lng nei port i  t ra innovazione e

responsabilità» inizierà alle 10 ed è organizzato da Costa Crociere con

Comune e l' Autorità di sistema portuale. Il convegno è diviso in due sezioni,

nella prima interverranno il sindaco Ilaria Caprioglio, il presidente dell' Autorità

di sistema Paolo Emilio Signorini, Jacopo Riccardi coordinatore progetti

portuali del Dipartimento territorio, ambiente e trasporti della Regione e il

direttore generale di Costa, Neil Palomba. Nella seconda parte interverranno

Carla Ancona, dirigente dipartimento di Epidemiologia del Servizio sanitario

regionale Lazio, Francesco Petracchini direttore ufficio progettazione Cnr,

Tomaso Vairo analista di rischio Arpal, Licia Balboni presidente di

Federmetano, Gianluca Barducci dello Studio Barducci - Ingegneria per l'

ambiente e l' energia, Andrea Cogliolo di Rina, Franco Porcellacchia diCosta

Group. Modera Massimo Marciani presidente Freight Leaders Council. e.r. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado



 

martedì 21 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 46

[ § 1 5 3 0 6 2 9 2 § ]

A Savona un incontro pubblico sul tema "L' uso dell' LNG nei porti tra innovazione e
responsabilità"

È organizzato da Costa Crociere in collaborazione con il Comune di Savona

e l' AdSP Ligure Occidentale Giovedì prossimo dalle ore 10 alle 13 a Savona,

nella Sala Sibilla della Fortezza del Priamar, si terrà un incontro pubblico con

istituzioni, operatori ed esperti sul tema "L' uso dell' LNG nei porti tra

innovazione e responsabilità" che è stato organizzato da Costa Crociere in

collaborazione con il Comune di Savona e l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale. Programma Prima Sessione.

Informare

Savona, Vado
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Vado Gateway è ufficialmente partito col primo scalo del servizio ME2 di Maersk

Il trasferimento al nuovo terminal container di Vado Ligure del servizio ME2

che collega il Mediterraneo con Medio Oriente e India sta già iniziando a

prendere forma. Oggi infatti è ormeggiata presso la banchina del porto gestito

da Apm Terminals Vado Ligure la nave Northern Monument, una

portacontainer da circa 7.000 Teu impiegata da Maersk Line nella rotazione

del servizio Me2 che collega i porti del Mediterraneo con il Medio Oriente. Lo

scalo di oggi è in pratica l'ultimo test e il primo vero approdo commerciale in

banchina. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY il nuovo terminal

imbarcherà e sbarcherà infatti alcune centinaia di container, una parte dei quali

verrà già trasferita via camion e via treno ai destinatari finali in Nord Italia. In

teoria questo servizio operato con navi da 7.000 e 8.000 Teu di capacità

dovrebbe seguire la rotazione seguente: Dammam, Al Jubayl, Abu Dhabi,

Jebel Ali, Salalah, Jeddah, Port Said, Marsaxlokk, Tanger Med, Algeciras,

Valencia, Fos e Genova. Dopo Vado Ligure la nave è infatti attesa anche al

Sech di Genova ma lo scalo del capoluogo ligure dal mese di febbraio verrà

soppresso. Il gruppo danese Ap Moller Maersk controlla sia la compagnia di

navigazione Maersk Line che Apm Terminals ed era dunque scontato attendersi che le linee marittime proprie

sarebbero state trasferite nello scalo savonese. Per Apm Terminals Vado Ligure, dopo le prime toccate sperimentali

di navi appositamente noleggiate per testare l'equipment e per formare il personale o di navi che tradizionalmente

scalavano il vicino Reefer Terminal, l'arrivo e la lavorazione della portacontainer Northern Monument rappresenta il

vero e proprio ingresso sul mercato del nuovo terminal container.

shippingitaly.it

Savona, Vado
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TRASPORTO MERCI

Logistica, asse Piacenza-porto di Genova

Il polo emiliano svolgerà la funzione di retroporto per gli scali della Liguria L' obiettivo è bypassare Milano e superare
le Alpi dal valico del Brennero

Marco Morino - milano Alleanza tra il Nord Ovest (Piemonte, Liguria e

Lombardia) e Piacenza per lo sviluppo della logistica e il potenziamento del

trasporto merci, in particolare ferroviario. È il senso dell' accordo firmato

ieri nella città emiliana da Comune e Provincia di Piacenza con le Regioni

Liguria, Piemonte e Lombardia. Un patto che disegna ancora di più per

Piacenza il ruolo di capitale della logistica del Nord Italia, con forti sinergie

con l' Europa. Asse Genova-Piacenza Con la conclusione dei lavori per il

Terzo valico e il potenziamento della linea ferroviaria per Voghera, tra il

porto di Genova e Piacenza nascerà un corsia prefenziale. «Piacenza

svolgerà un ruolo di snodo logistico fondamentale per i porti della Liguria

per by-passare Milano e raggiungere, tramite le linee della media padana, il

Brennero e il mercato transalpino - spiega l' assessore ai Porti della

Regione Liguria, Andrea Benveduti -. Secondo quanto previsto dalla legge

Genova numero 130 del 2018, il Comune e la provincia emiliana sono tra le

aree incluse nella Zona logistica speciale e pertanto abbiamo ritenuto

fondamentale fare sistema, in chiave di retroporto. Rafforzando le relazioni

con Piacenza, diamo seguito all' intento comune di concorrere al miglioramento del trasporto delle merci, nell' ottica di

un traffico sempre più sostenibile e ferroviario». «Un' opportunità - continua l' assessore ligure - strategica per la

Liguria, ma anche per l' Emilia-Romagna, che oggi pesa il 26% sui traffici del porto della Spezia. Piacenza dispone di

una rete stradale di primario sviluppo a livello nazionale oltre a rappresentare un fondamentale crocevia di importanti

linee quali la Milano-Bologna e la Bologna-Torino». Patrizia Barbieri, presidente della Provincia e sindaco di Piacenza,

è una strenua sostenitrice del raccordo tra il polo logistico piacentino, i sistemi logistici lombardi e piemontesi e il

sistema portuale ligure, per un efficiente sviluppo dell' intermodalità tra porti, retroporti e mercati di sbocco. «La sigla

del patto con il Nord Ovest - afferma Patrizia Barbieri - è un' operazione strategica sotto molti punti di vista per il

nostro territorio. Dopo la recente sottoscrizione del protocollo su polo del ferro (si veda «Il Sole 24 Ore» del 3

dicembre 2019, ndr), che confermerà ancora di più Piacenza quale capitale della logistica su rotaia, quello di oggi

(ieri, ndr) è un ulteriore e significativo passo in avanti nella certificazione della nostra provincia come territorio di

snodo». Il polo del ferro di Piacenza La sindaca ricorda con i numeri il valore del comparto della logistica e dei

trasporti per l' economia piacentina, che oggi «con oltre 11mila addetti, una superficie di 5 milioni di metri quadrati di

cui la metà nel polo di Le Mose e un fatturato complessivo di 1,1 miliardi di euro, è una delle realtà economiche in

maggiore sviluppo e con enormi ppotenzialità che potranno concretizzarsi con la realizzazione del polo del ferro, su

cui l' amministrazione è fortemente impegnata». Il polo del ferro, il nuovo hub intermodale di Piacenza, è un progetto

startegico a livello nazionale, i cui primi lavori di realizzazione inizieranno a breve nell' area Le Mose, grazie al forte

investimento di Piacenza Intermodale, società del gruppo svizzero Hupac, Mercitalia Logistics e Rete Ferroviaria

Italiana (gruppo Fs Italiane). In particolare, Hupac e Mercitalia hanno invece annunciato che realizzeranno, con un

investimento di circa 60 milioni di euro, un nuovo terminal logistico a Le Mose, collegato alla futura nuova stazione di

Rfi. L' area di Le Mose è nota per ospitare

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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importanti realtà industriali, fra cui l' Ikea, che ha qui uno dei suoi principali snodi logistici. Il collegamento ferroviario

renderà quest' area ancora più appetibile per gli operatori. Fare sistema Questi investimenti nella logistica piacentina

spiegano perchè si è arrivati all' accordo di ieri con i territori del Nord Ovest. «Su infrastrutture e logistica - dichiara l'

assessore di Regione Lombardia alle Infrastrutture, Claudia Maria Terzi - occorre ragionare in un' ottica che travalichi i

confini amministrativi. L' accordo tra le Regioni del Nord Ovest e Piacenza va in questa direzione. L' obiettivo è

rafforzare la collaborazione tra territori omogenei e agire in modo coordinato, anche nei rapporti con il livello di

governo nazionale, nel sostegno al comparto logistico e allo sviluppo dell' intermodalità. Abbiamo un sistema

fortemente interrelato, fatto di portualità in Liguria e poli logistici e intermodali nei nostri territori: bisogna agevolare il

trasporto merci su ferro ma per farlo occorre adeguare e potenziare le infrastrutture di pertinenza nazionale». «Per

essere realmente utili - è il messaggio di Marco Gabusi, assessore ai Trasporti della Regione Piemonte - le reti

logistiche, siano esse strade, ferrovie, vie d' acqua o corridoi aerei non possono certamente fermarsi ai confini

regionali e la collaborazione con Piacenza non fa che sancire una situazione in realtà già esistente. Lo sviluppo

condiviso dell' area logistica piacentina potrà essere un elemento di grande importanza per l' implementazione del

traffico merci generato dal porto di Genova, che già coinvolge le Regioni Liguria, Piemonte e Lombardia». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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Ora è Genova a puntare su Piacenza come suo retroporto

Liguria - È stato firmato a Piacenza, nella Sala Pierluigi di Palazzo Farnese, il

protocollo d' intesa per lo sviluppo delle relazioni logistiche tra le Regioni della

Cabina di Regia per la logistica del Nord-Ovest. Un atto - sottoscritto da

Regione Liguria, Regione Lombardia, Regione Piemonte, Comune e

Provincia di Piacenza - che nel quadro del più ampio sistema logistico del

Nord Ovest si prefigge di favorire il raccordo tra i poli logistici piacentini, i

sistemi logistici lombardi e piemontesi e il sistema portuale ligure, allo scopo

di perseguire un efficiente sviluppo dell' intermodalità tra porti, retroporti e

mercati, anche attraverso l' istituzione della Zona Logistica Semplificata

"Porto e Retroporto di Genova", indicata nel cosidetto Decreto Genova (DL

109/2018 convertito in L. 130/2018), che comprende il territorio piacentino. A

sottoscrivere l' accordo, insieme al Presidente della Provincia e Sindaco di

Piacenza, Patrizia Barbieri, sono intervenuti l' assessore allo Sviluppo

economico, ai Porti e alla Logistica di Regione Liguria Andrea Benveduti, l'

assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti di Regione Lombardia Claudia

Maria Terzi e il responsabile del Settore Pianificazione e Programmazione

Trasporti e Infrastrutture di Regione Piemonte Ezio Elia, su delega dell' assessore ai Trsporti e alle Infrastrutture

Marco Gabusi. "Piacenza svolgerà un ruolo di snodo logistico fondamentale per i porti della Liguria per by-passare

Milano e raggiungere il Brennero e il mercato transalpino - ha spiegato l' assessore Benveduti -. Secondo quanto

previsto dalla Legge Genova, il comune e la provincia emiliana sono tra le aree incluse nella Zona logistica speciale e

pertanto abbiamo ritenuto fondamentale fare sistema, in chiave di retroporto. Rafforzando le relazioni della Cabina di

Regia, diamo seguito all' intento comune di concorrere al miglioramento del trasporto delle merci, nell' ottica di un

traffico sempre più sostenibile e ferroviario". "Un' opportunità - ha continuato Benveduti - strategica per la Liguria, ma

anche per l' Emilia-Romagna che oggi pesa il 26% sui traffici del porto della Spezia. Piacenza dispone di una rete

stradale di primario sviluppo a livello nazionale oltre a rappresentare un fondamentale crocevia di importanti linee quali

la Milano-Bologna e la Bologna-Torino". Martedì 21 gennaio 2020 alle 18:48:22 Redazione.

Citta della Spezia

Genova, Voltri
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Piacenza: firmata intesa per lo sviluppo delle relazioni logistiche con Regioni della Cabina
di Regia per la logistica del Nord-Ovest

(FERPRESS) - Piacenza, 21 GEN - E' stato firmato a Piacenza, nella Sala

Pierluigi di Palazzo Farnese, tra le Regioni della Cabina di Regia per la

logistica del Nord-Ovest, Liguria, Lombardia, Piemonte, Comune e Provincia

di Piacenza il protocollo d' intesa per lo sviluppo delle relazioni logistiche. Un

atto, come sottolineato da più parti, che nel quadro del più ampio sistema

logistico del Nord Ovest si prefigge di favorire il raccordo tra i poli logistici

piacentini, i sistemi logistici lombardi e piemontesi e il sistema portuale ligure,

allo scopo di perseguire un efficiente sviluppo dell' intermodalità tra porti,

retroporti e mercati, anche attraverso l' istituzione della Zona Logistica

Semplificata "Porto e Retroporto di Genova", indicata nel cosidetto Decreto

Genova (DL 109/2018 convertito in L. 130/2018), che comprende il territorio

piacentino. A sottoscrivere l' accordo, insieme al Presidente della Provincia e

Sindaco di Piacenza, Patrizia Barbieri, sono intervenuti Andrea Benveduti,

Assessore Sviluppo economico, Industria, Commercio, Artigianato, Ricerca e

Innovazione tecnologica, Energia, Porti e Logistica di Regione Liguria,

Claudia Maria Terzi, Assessore alle Infrastrutture trasporti e mobilità

sostenibile di Regione Lombardia ed Ezio Elia, Responsabile del Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti

e Infrastrutture di Regione Piemonte, su delega di Marco Gabusi, Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere

pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Personale e organizzazione di Regione Piemonte. Il protocollo parte

dalla considerazione dell' obiettivo comune di concorrere al miglioramento del trasporto delle merci, attraverso l'

efficientamento della catena logistica e con un traffico sempre più sostenibile e incentrato sul comparto ferroviario.

Inoltre, si legge nel documento, si considera fondamentale per la competitività del settore e per il comune obiettivo

dello sviluppo economico un sistema di infrastrutture efficiente, integrato e performante. E, in quest' ottica, vengono

richiamati, oltre agli obiettivi e gli accordi definiti tra le Regioni del Nord-Ovest e tra queste e il gestore di rete

ferroviaria RFI, gli interventi programmati da RFI per l' aumento di capacità e il potenziamento delle linee Piacenza-

Milano e Piacenza-Voghera, oltre allo studio di un collegamento veloce tra Piacenza e Milano, che disegnano per il

territorio piacentino un ruolo di snodo logistico sempre più fondamentale del Nord-Ovest. Un ruolo, questo,

sottolineato anche dalle parole di Patrizia Barbieri, Sindaco del Comune di Piacenza e Presidente della Provincia, che

ha aperto i lavori della mattinata dando il benvenuto agli ospiti e sottolineando "la straordinaria importanza dell'

accordo, che ci consentirà di lavorare in modo coordinato al fine di uno sviluppo integrato e sostenibile del sistema

logistico e dei trasporti in un' ottica di area sempre più vasta". "Grazie a un proficuo lavoro con gli altri territori e gli

enti sottoscrittori, a partire da Regione Liguria - ha proseguito Patrizia Barbieri, ricordando anche le tante occasioni di

approfondimento e gli importanti convegni organizzati sul tema della logistica e del suo sviluppo sostenibile - è stato

possibile giungere a questo importante risultato e alla predisposizione di un protocollo che definisce in modo molto

concreto una serie di azioni e di interventi coordinati, finalizzati allo sviluppo delle relazioni logistiche e dei sistemi di

trasporto, in un' ottica di sempre maggiore sviluppo sostenibile del comparto e in un quadro dove Piacenza gioca

sempre più il ruolo di fondamentale snodo". "E' un' operazione strategica sotto molti punti di vista per il nostro

territorio, e la presenza anche oggi di tanti operatori e rappresentanti di enti e associazioni di categoria, che ringrazio

per il lavoro comune che stiamo portando avanti anche in questo settore, lo testimonia - ha concluso Patrizia Barbieri

FerPress

Genova, Voltri
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quello di oggi è un ulteriore e significativo passo in avanti nella certificazione della nostra provincia come territorio

snodo". Un concetto rilanciato anche negli interventi dei rappresentanti delle Regioni della Cabina di Regia, coordinati

dalla direttrice di Telelibertà, Nicoletta Bracchi. "Piacenza svolgerà un ruolo di snodo logistico fondamentale per i porti

della Liguria per by-passare Milano e raggiungere il Brennero e il mercato transalpino - ha spiegato l' assessore allo

Sviluppo economico e ai Porti di Regione Liguria Andrea Benveduti -. Secondo quanto previsto dalla Legge Genova,

il comune e la provincia emiliana sono tra le aree incluse nella Zona logistica speciale e pertanto abbiamo ritenuto

fondamentale fare sistema, in chiave di retroporto. Rafforzando le relazioni della Cabina di Regia, diamo seguito all'

intento comune di concorrere al miglioramento del trasporto delle merci, nell' ottica di un traffico sempre più

sostenibile e ferroviario". "Un' opportunità - ha continuato Benveduti - strategica per la Liguria, ma anche per l' Emilia-

Romagna che oggi pesa il 26% sui traffici del porto della Spezia. Piacenza dispone di una rete stradale di primario

sviluppo a livello nazionale oltre a rappresentare un fondamentale crocevia di importanti linee quali la Milano-Bologna

e la Bologna-Torino". "Su infrastrutture e logistica - ha dichiarato l' assessore di Regione Lombardia a Infrastrutture,

Trasporti e Mobilità sostenibile Claudia Maria Terzi - occorre ragionare in un' ottica che travalichi i confini

amministrativi. L' accordo tra le Regioni del Nord Ovest e Piacenza va in questa direzione. L' obiettivo è rafforzare la

collaborazione tra territori omogenei e agire in modo coordinato, anche nei rapporti con il livello di governo nazionale,

nel sostegno al comparto logistico e allo sviluppo dell' intermodalità. Abbiamo un sistema fortemente interrelato, fatto

di portualità in Liguria e poli logistici e intermodali nei nostri territori: bisogna agevolare il trasporto merci su ferro ma

per farlo occorre adeguare e potenziare le infrastrutture di pertinenza nazionale. Positivo il coinvolgimento e l'

interlocuzione con un territorio fondamentale per la logistica come quello piacentino", «L' inclusione di Piacenza nella

Cabina di Regia per la Logistica del Nord Ovest - è il messaggio di Marco Gabusi, Assessore ai Trasporti di Regione

Piemonte - va nella direzione di una maggior condivisione e inclusione dei soggetti interessati a beneficio del

miglioramento delle relazioni logistiche. Per essere realmente utili le reti logistiche, siano esse strade, ferrovie, vie d'

acqua o corridoi aerei non possono certamente fermarsi ai confini regionali e la collaborazione con Piacenza non fa

che sancire una situazione in realtà già esistente. Lo sviluppo condiviso dell' area logistica piacentina potrà essere un

elemento di grande importanza per l' implementazione del traffico merci generato dal porto di Genova, che già

coinvolge le Regioni Liguria, Piemonte e Lombardia».

FerPress

Genova, Voltri
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Protocollo d' Intesa del Nord Ovest, Benvenuti: "Piacenza snodo importante per porti
liguri"

È stato firmato a Piacenza, nella Sala Pierluigi di Palazzo Farnese, il protocollo d' intesa per lo sviluppo delle
relazioni logistiche tra le Regioni della Cabina di Regia per la logistica del Nord-Ovest

È stato firmato a Piacenza, nella Sala Pierluigi di Palazzo Farnese, il

protocollo d' intesa per lo sviluppo delle relazioni logistiche tra le Regioni della

Cabina di Regia per la logistica del Nord-Ovest. Un atto - sottoscritto da

Regione Liguria, Regione Lombardia, Regione Piemonte, Comune e

Provincia di Piacenza - che nel quadro del più ampio sistema logistico del

Nord Ovest si prefigge di favorire il raccordo tra i poli logistici piacentini, i

sistemi logistici lombardi e piemontesi e il sistema portuale ligure, allo scopo

di perseguire un efficiente sviluppo dell' intermodalità tra porti, retroporti e

mercati, anche attraverso l' istituzione della Zona Logistica Semplificata

"Porto e Retroporto di Genova", indicata nel cosidetto Decreto Genova (DL

109/2018 convertito in L. 130/2018), che comprende il territorio piacentino. A

sottoscrivere l' accordo, insieme al Presidente della Provincia e Sindaco di

Piacenza, Patrizia Barbieri, sono intervenuti l' assessore allo Sviluppo

economico, ai Porti e alla Logistica di Regione Liguria Andrea Benveduti, l'

assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti di Regione Lombardia Claudia

Maria Terzi e il responsabile del Settore Pianificazione e Programmazione

Trasporti e Infrastrutture di Regione Piemonte Ezio Elia, su delega dell' assessore ai Trsporti e alle Infrastrutture

Marco Gabusi. "Piacenza svolgerà un ruolo di snodo logistico fondamentale per i porti della Liguria per by-passare

Milano e raggiungere il Brennero e il mercato transalpino - ha spiegato l' assessore Benveduti -. Secondo quanto

previsto dalla Legge Genova, il comune e la provincia emiliana sono tra le aree incluse nella Zona logistica speciale e

pertanto abbiamo ritenuto fondamentale fare sistema, in chiave di retroporto. Rafforzando le relazioni della Cabina di

Regia, diamo seguito all' intento comune di concorrere al miglioramento del trasporto delle merci, nell' ottica di un

traffico sempre più sostenibile e ferroviario". "Un' opportunità - ha continuato Benveduti - strategica per la Liguria, ma

anche per l' Emilia-Romagna che oggi pesa il 26% sui traffici del porto della Spezia. Piacenza dispone di una rete

stradale di primario sviluppo a livello nazionale oltre a rappresentare un fondamentale crocevia di importanti linee quali

la Milano-Bologna e la Bologna-Torino".

Savona News

Genova, Voltri
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Merci e infrastrutture, Piacenza fa squadra con le regioni del Nord Ovest

E' stato firmato nella mattinata del 21 gennaio a Palazzo Farnese un

protocollo d'intesa tra i rappresentanti delle Regioni della cabina di regia per la

logistica del Nord-Ovest Liguria, Lombardia e Piemonte e la Provincia e il

Comune di Piacenza , finalizzato allo sviluppo delle relazioni logistiche. Si

tratta di un atto che si inserisce nel quadro del più ampio sistema logistico del

Nord Ovest e si prefigge di favorire il raccordo tra i poli logistici piacentini, i

sistemi lombardi e piemontesi e il sistema portuale ligure. Tra gli obiettivi un

efficiente sviluppo dell'intermodalità tra porti, retroporti e mercati, anche

attraverso l'istituzione della Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto di

Genova, indicata nel cosiddetto Decreto Genova che comprende anche il

territorio piacentino. Oggi si segna un passo importante per il nostro territorio

ha commentato il sindaco e presidente della Provincia di Piacenza Patrizia

Barbieri nella conferenza precedente alla sottoscrizione, moderata dalla

giornalista Nicoletta Bracchi che in virtù della sua posizione strategica viene

incluso nella cabina di regia sulla logistica con Liguria, Lombardia e Piemonte.

Non è un documento di facciata, ma bensì qualcosa che dà la possibilità di

affrontare in maniera più organica temi fondamentali legati al miglioramento del trasporto merci e delle relazioni

logistiche, in un'ottica di sempre maggiore sviluppo sostenibile del comparto. Alle parole del primo cittadino, hanno

fatto seguito quelle di Andrea Benveduti , assessore allo Sviluppo economico e ai Porti di Regione Liguria. Oggi si

compie un passo avanti importante per un approccio più moderno al tema della logistica ha dichiarato -. Secondo

quanto previsto dalla Legge Genova, il comune e la provincia di Piacenza sono tra le aree incluse nella Zona logistica

speciale e pertanto abbiamo ritenuto fondamentale fare sistema in chiave di retroporto. Ma perché una cabina di regia

sulla logistica? Lo ha spiegato Claudia Maria Terzi , assessore delle Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile

della Regione Lombardia. L'obiettivo è interagire e sostenere le imprese e i territori nell'interlocuzione con il governo

al fine di ragionare in maniera globale anche nel rapporto con i paesi esteri. Con il protocollo, l'idea è collaborare in

maniera sempre più stretta per intervenire sulle grande infrastrutture, implementandole, e sui trasporti. Per la Regione

Piemonte la firma sul protocollo su delega di Marco Gabusi , Assessore ai Trasporti e Infrastrutture la ha messa Ezio

Elia, Responsabile del Settore Pianificazione e Programmazione Trasporti e Infrastrutture. Questo documento è

importante perché permette ai tecnici dei diversi territori di lavorare con trasparenza e in maniera coordinata. Fattori

decisivi per permettere alle imprese di utilizzare un sistema che funziona sempre meglio, nell'ottica di una

cooperazione di respiro internazionale.

Transportonline

Genova, Voltri
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Il circolo dei portuali a rischio chiusura per un debito da 600 mila euro Intervento dell' assessore
Maresca: «Siamo a caccia di una soluzione»

Cap, scende in campo l' Arci Il caso in Consiglio comunale

Siamo tutti a conoscenza dell' importanza del circolo Cap, non solo per i

lavoratori del Porto. Come amministrazione ci adopereremo per una soluzione

positiva, in modo da restituire questo luogo alla cittadinanza». Così l'

assessore allo Sviluppo economico portuale, Francesco Maresca, ha ri

sposto ieri all' interrogazione urgente dei consiglieri comunali Fabio Ceraudo,

dei Cinquestelle, e Paolo Putti di Chiamami Genova sul caso del Cap. Il

circolo dei portuali, che ha fatto scattare la mobilitazione del mondo portuale e

politico cittadino, ha denunciato di essere a rischio chiusura da quando la

banca Mps ha attivato le procedure in tribunale per rientrare del residuo di 600

mila euro di un mutuo contratto tra il 2007 e il 2012 dalla coperativa dei

costrutturi "Il Promontorio". Si tratta della coop - adesso in liquidazione che ha

lottizzato l' intera area di San Benigno e realizzato la sede Cap. Intanto, anche

l' Arci di Genova è entrata nella querelle tra il presidente Oliva e l' imprenditore

Sandro Biasotti con una lettera del presidente di Arci Liguria, Stefano Kovac.

Nel 2016 Biasotti ha acquistato alcune aree dalla cooperativa che ha poi

rivenduto a Esselunga insieme ad altre già di sua proprietà, compresa la sede

del suo showroom di auto usate che sarà trasferito a Bolzaneto per fare spazio alle nuova Esslunga. Lunedì scorso,

dopo che sabato il presidente del circolo dei portuali aveva accusato l' imprenditore di aver violato un accordo in base

al quale si sarebbe impegnato a saldare lui il debito, Biasotti aveva convocato una conferenza stampa per

puntualizzare la sua posizione e controbattere alle accuse di Oliva (contro il quale, ha annunciato, avvierà anche un'

azione legale). «Gentile senatore Sandro Biasotti nella vicenda che la contrappone al Circolo Autorità Portuale

Genova & S - ha scritto Kovac in una lettera aperta - lei ha avuto modo di dichiarare che i contributi volontari dei lavori

al circolo "glieli trattengono sull' Inps, mi sembra una cosa non tanto regolare". Sorvolando sulle grossolane

inesattezze, perché le trattenute sono sulla busta paga e l' Inps nulla c' entra, lei dimostra di ignorare due fondamentali

diritti: quello dell' auto organizzazione dei lavoratori e quello della contrattazione collettiva per il welfare aziendale». La

missiva, pone una serie di domande: «Quanto ha pagato le aree rivendute a Esselunga? A quanto ammontano i

crediti nei confronti del comune che ha detto di volere acquistare dalla cooperativa per 135 mila euro?». Biasotti ha

replicato di aver pagato le aree 8 milioni e di averne incassati 12 da Esse lunga «ma vendendo anche aree già mie». Il

5 febbraio, intanto, è fissata l' udienza in Tribunale che potrebbe mandare all' asta la sede del circolo. - F. FOR.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Genova. Controlli, Oltre 200 mila euro finiti in parte su un conto del governatore ligure. Lui: "Spese
per la mia attività politica". Finanziata anche la campagna di Bucci

Soldi all' associazione di Toti: alert di Bankitalia in Procura

Marco Franchi

Finanziamenti per 200 mila euro destinati all' associazione Change di Giovanni

Toti. Somme finite, in alcuni casi, su conti personali del Governatore ligure con

la causale "spese politiche". L' Unità di Informazione Finanziaria di Bankitalia

ha aperto un fascicolo trasmesso alla Procura di Genova (non ci sono

indagati). I movimenti risalgono al 2019. Un primo filone riguarderebbe

finanziamenti per circa 200 mila euro provenienti da tre società: Moby, che fa

capo a Vincenzo Onorato, Diaspa e Innovatec. Ci sono poi circa 10 mila euro

che dall' associazione Change sarebbero passati al Comitato della galassia

Toti. Niente di illecito, fino a prova contraria. Nel 2018 L' Espresso aveva

pubblicato un' inchiesta sui finanziamenti a Change (si parlerebbe quindi di altre

somme di denaro): "Dei 792 mila euro raccolti almeno 173 mila euro sono

approdati sui conti personali di Toti poco meno di 30 mila euro usati in un anno

e due mesi per dormire nel lussuoso hotel Valadier, un quattro stelle nel centro

di Roma. E poi ristoranti tra Forte dei Marmi e Saint Tropez, alberghi, spese da

Prada, l' affitto di una casa a Genova, il mutuo". In base alla nuova legge oggi i

nomi sono visibili sul sito. Ma in passato l' identità era stata taciuta perché, si

diceva, occorreva il consenso degli interessati. Era stato L' Espresso a rivelare nomi e somme. Figuravano tra l' altro

35 mila euro del gruppo Gavio, colosso delle concessioni autostradali come la A6 (Savona-Torino dove a novembre è

crollato un viadotto). Ma i Gavio con le loro società sono attivi anche nel settore portuale dove hanno ottenuto

importanti concessioni. "Non stiamo affermando - attaccarono i Cinque Stelle - che siano stati compiuti illeciti, ma c' è

una questione di opportunità. Non è mistero che alla guida del porto, che pur dipende dal ministero, ci siano figure

vicine a Toti, come Paolo Emilio Signorini". Toti negò un ruolo nell' affidamento delle concessioni a Gavio. I nomi dei

finanziatori di Toti confermano il radicamento nel mondo dell' imprenditoria, dove il centrodestra ha spazzato via il

centrosinistra. Un esempio è Aldo Spinelli, compagno di partite di scopone dell' ex governatore Pd Claudio Burlando,

e oggi fan di Toti: dalla Spinelli Srl sono arrivati 15 mila euro per il Comitato Elettorale Giovanni Toti nel 2015 e altri 25

mila euro per Change. Lo stesso Spinelli, tra le polemiche, nei mesi scorsi si è visto prorogare senza gara la

concessione per uno spazio di 14.500 mq in una zona ambitissima del porto. Spinelli è anche socio di Carige e ha

sostenuto la lista, poi sconfitta, di Raffaele Mincione. Con loro anche il finanziere Gabriele Volpi e il suo braccio

destro Gianpiero Fiorani. Altri 10mila euro per Change sono arrivati dalla Gip spa, il Gruppo di Investimento Portuali

(tra gli azionisti la famiglia Schenone, storici imprenditori marittimi), che da anni gestisce il colossale terminal Sech.

Gip e il gigante Mcs (che fa capo agli armatori svizzero-partenopei Aponte con cui Toti ha ottimi rapporti) hanno

ufficializzato un investimento da 150 milioni per una concessione di trent' anni. Tra i finanziatori anche la Pessina

costruzioni: 10 mila euro. Gli ex padroni dell' Unità in Liguria hanno in ballo un progetto da decine di milioni: l' ospedale

di La Spezia contro il quale si era scagliato Toti quando era candidato. Ma i fondi dell' associazione non sono serviti

soltanto per Toti. Circa 102 mila euro sono andati a sostegno di Marco Bucci, sindaco di Genova; 67 mila euro

avrebbero puntellato la campagna elettorale

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri
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di Pierluigi Peracchini, primo cittadino di La Spezia, e 5mila sono andati a Ilaria Caprioglio, sindaca di Savona.

Sentito dai cronisti Toti spiega: "I controlli di Bankitalia sono normali. Tutti i bonifici sono registrati e regolari". Ci sono

anche finanziamenti di Moby che opera nel porto di Genova? "Sì, ma l' attività di Moby non è soggetta a concessioni

della Regione". E quei 173mila destinati ai suoi conti privati dove compaiono anche spese per alberghi e cene? "Sono

intestati a me, ma le spese sono relative all' attività politica. Le mie spese personali sono su un mio conto privato".

Change ha finanziato anche Bucci e altri sindaci? "Sì, tutto regolare e alla luce del sole".

Il Fatto Quotidiano

Genova, Voltri
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«Favorevoli a un accordo per ampliare le banchine»

«Ben venga la costituzione di un tavolo per monitorare gli investimenti

strategici per l' ampliamento delle banchine portuali di Lsct». Lo dice il

coordinatore della Uil spezzina Marco Furletti. Il tavolo è stato costituito ieri

dopo l '  incont ro t ra  Regione,  Comune e Lsct :  pr imo obiet t ivo i l

cronoprogramma. «Ci aspettiamo passi avanti concreti. Come Uil eravamo

preoccupati delle ripercussioni delle polemiche sull' immagine del porto anche

per quel che riguarda le scelte future delle compagnie di navigazione, in

relazione anche al previsto incremento dei traffici. Speriamo che quello del

Gruppo Contship continui a essere un terminal all' avanguardia, che ha dato

tanto alla città e che ha avuto una concessione di 53 anni a cui deve dare

risposte in termini di tempi e fatti». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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I sindacati bacchettano: «Basta polemiche, salvate i posti di lavoro»

Cgil, Cisl e Uil esprimono preoccupazioni sul progetto di conversione in vista

dell' incontro di lunedì a Roma con i funzionari del Ministero LA SPEZIA È un

invito alla responsabilità quello che i sindacati rivolgono a Comune, Regione,

Governo, partiti sul tema centrale Enel. Anche dopo le parole del presidente

Toti, ieri in visita alla Spezia, e dopo le reazioni che ha innescato. A destra e a

sinistra. «Siamo stanchi del teatrino della politica e del rimpallo delle

responsabilità quando non c' è il consenso, e dell' attribuirsi meriti che non si

hanno quando il consenso c' è» affonda la segretaria generale della Cgil

spezzina Lara Ghiglione, che il 27 gennaio sarà a Roma al tavolo convocato

dal Mise per discutere sull' uscita dal carbone. «Anche in quella sede,

cercheremo di capire quali sono gli investimenti e quale la reale ricaduta

occupazionale sul territorio, che ci auguriamo sia anche una occupazione di

qualità: senza che si perda di vista - sottolinea - la sostenibilità ambientale». Al

centro ci sono anche le proposte che potranno essere avanzate per lo

sviluppo delle aree che si libereranno dopo lo stop al carbone. I sindacati

avevano espresso in un convegno organizzato nel 2019 nella sede dell'

Autorità di sistema portuale la loro apertura a una ipotesi di transizione che passasse anche at traverso il sistema

turbogas. «Positivo che si chiuda col carbone nel 2021, in anticipo rispetto alla data del 2025 - rimarca il segretario

generale della Cisl della Spezia Antonio Carro -. Quella è un' area che ha bisogno di investimenti di trasformazione

che puntino alle energie rinnovabili. Non siamo contrari in un fase transitoria al passaggio al turbogas, ma che sia

propedeutico ad altri investimenti ad alto valore aggiunto in termini di innovazione e per quel che riguarda il saldo

occupazionale. Dobbiamo avere la certezza di investimenti seri e certi. Se ci sono investitori vengano facilitati da

Enel e dagli enti. La polemica politica invece non ci appassiona, richiamiamo tutti alla respon sabilità. Non è possibile

una continua campagna elettorale su questo tema. Ognuno eserciti il suo ruolo e le istituzioni parlino tra loro, al di là

dei colori politici». D' accordo anche Marco Furletti, Uil: «Una discussione condizionata dall' imminente campagna per

le elezioni regionali. Certo è il Ministero che ha l' ultima parola, ma ognuno faccia la sua parte. Ci auguriamo che

anche la riconversione della centrale Enel non continui a essere terreno di battaglia politica tra fazioni come è la sanità

in questa città. Qui c' è in ballo l' interesse della Spezia e del Paese: la nostra centrale è fondamentale per il piano

energetico nazionale. Per i dipendenti diretti non dovrebbero esserci contraccolpi, preoccupazione invece per quel

che riguarda l' indotto. Abbiamo già visto nei mesi scorsi il licenziamento di sei persone, dopo il taglio dell' appalto

sulle pulizie dei nastri trasportatori. E non ultimo vogliamo - conclude Furletti - che questo sia un processo

accompagnato da bonifiche certe: non vogliamo assistere a una raffineria Ip 2». - L. IV.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«La logistica ferroviaria è a una svolta»

La presidente della Authority Roncallo difende la scelta della dismissione delle quote in Lssr sulla via obbligata della
gara

LA SPEZIA Dice di condividere molte delle cose dette da Andrea

Orlando, riconoscendogli, per esempio, il merito di aver riaperto il

dibattito sulla Pontremolese, che oggi «si sta finalmente rimettendo in

moto». Su altre però le distanze rispetto al vice segretario nazionale del

Pd, che lunedì su La Nazione aveva messo sotto accusa la «politica

portuale» del sindaco, a cominciare dall' ultimatum pubblicazione dei

bandi per l' ampliamento delle banchine, sono diametralmente opposte.

Carla Roncallo, presidente dell' Autorità di sistema portuale, in particolare,

non intende avallare quanto dichiarato da Orlando in merito al disimpegno

da «La Spezia Shunting Rail ways SpA», la società, già partecipata da

Adsp, che si occupa di trasporto e logistica ferroviaria nel porto. Intanto

una premessa: «Sul dibattito che si è aperto con la città, dopo le

dichiarazioni del sindaco in merito alle azioni che Adsp dovrebbe a suo

parere intraprendere per ciò che riguarda la questione Molo Garibaldi,

penso che non si possa prescindere dal dialogo, se si vuole risolvere la

situazione. Per una forma di rispetto istituzionale, non mi permetto di dare consigli attraverso i giornali a chiunque,

specie su questioni a me anche parzialmente estranee. Per questa ragione a volte mi spiace vedere l' Ente che

presiedo tirato per la giacca sui giornali da altri soggetti pubblici ai quali, pur certamente sensibili alle questioni del

porto, mancano a volte elementi sufficienti a comprendere le delicate dinamiche nelle quali ci si trova costretti ad

agire». «Mi riferisco in particolare alla vicenda di Lssr della vendita delle sue quote da parte dell' Autorità di Sistema

Portuale - chiarisce la Roncallo -. Su questa vicenda, è evidente come vi siano degli ispiratori, probabilmente anche

vicini alla realtà portuale, che continuano a raccontare una storia ben diversa dalla realtà dei fatti e che, dopo aver

promosso una interrogazione parlamentare del tutto surreale su questo argomento, continuano la loro azione ad

ampio spettro, utilizzando soggetti politici che certamente in buona fede si prestano, convinti di far bene al porto,

senza però attingere direttamente alla fonte qualche informazione in più come sarebbe a mio giudizio preferibile

fare». Non solo. «Nell' Ente che presiedo, per ragioni a me non note - afferma Roncallo - , vi era pochissima abitudine

a ricorrere alle gare per l' affidamento di servizi dichiaratamente imprenditoriali. Le gare rappresentano, nell'

ordinamento giuridico e non certo per mia personale valutazione, oltreché un obbligo, un sistema ineludibile per

massimizzare il pubblico interesse. Se per esempio ci si trova bene con una impresa che ha eseguito un lavoro

pubblico senza particolari difficoltà, senza varianti in corso d' opera, nei tempi previsti e senza apporre riserve in sede

di contabilità dei lavori, non è ovviamente possibile rivolgersi alla stessa impresa, per un lavoro successivo,

prescindendo dalle procedure di gara, come la legge impone. E' un principio semplicissimo. Difficile parlare in questo

caso di interpretazione restrittiva della legge. Ebbene, per Lssr non sembra essere così e qualcuno si continua ad

interrogare sul perché l' Adsp abbia voluto uscire dalla sua partecipazione e voglia promuovere una gara per la

gestione del servizio, visto che la società ha svolto al meglio i propri compiti». Poi la cronistoria dei rapporti con la

società: «Lssr è una società al 53% nelle mani di un unico soggetto. Adsp deteneva il 20% delle quote della società,

non esercitando su di essa alcun controllo. E la cosa si è resa più che evidente quando un paio di anni fa circa sono

iniziati contrasti tra il socio di maggioranza ed un altro operatore ferroviario socio di minoranza, in merito ad alcune

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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comportato possibili risvolti commerciali, sui quali non vi era accordo tra i soci. In quel frangente l' AdSP ha cercato

in tutti i modi di promuovere azioni di riappacificazione, senza che le ragioni di buonsenso prevalessero su quelle

puramente commerciali, e ciò in ragione della sola forza numerica delle quote possedute, che nel caso di Adsp è

assolutamente minoritaria». «Il servizio ferroviario, d' altra parte, è indubbiamente un servizio di interesse generale -

puntualizza Roncallo - e come tale deve essere soggetto a gara, essendo ormai scaduti i cinque anni di attività che

erano stati affidati alla società LSSR al momento della sua costituzione. Questo dicono le norme e questo dice il

buon senso e se non bastasse, questo ha ribadito da ART, alla quale è stato fatto uno specifico quesito e senza che

questo assunto possa dirsi una interpretazione restrittiva della norma, come invece evidenziato nell' articolo». Franco

Antola © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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LA PROCEDURA

Al via la ricerca del nuovo gestore

La trasparenza come stella polare imposta dalle norme

A breve uscirà un bando per individuare il nuovo gestore unico del

comprensorio ferroviario. «Con la nostra scelta di uscire dalla Società -

dice Carla Roncallo - daremo la possibilità ad Lssr di valutare la propria

partecipazione alla gara, libera da lacci amministrativi col soggetto

banditore. Il percorso di dismissione delle quote, reso lungo e tortuoso

dalla necessità di cambiare lo Statuto della società, è ad oggi pressoché

concluso, a seguito di procedura di evidenza pubblica. In sintesi, alcune

scelte che si è chiamati a compiere, sono talvolta impopolari, ma la

correttezza amministrativa, è per questa Governance una priorità

assoluta».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Bacino di carenaggio del Muggiano all'asta per 7,6 milioni di euro

Sino alla fine del 2020 la struttura è nelle disponibilità della Società gestione bacini di Fincantieri, ma nel frattempo il
Consorzio potrebbe averla venduta. Tutto ebbe inizio nel 1961...

La Spezia - Dopo 45 anni di onorata carriera il bacino di carenaggio che fa

ormai parte del profilo paesaggistico del Muggiano e dello stabilimento di

Fincantieri si prepara a cambiare proprietario. Dal 2017, infatti, il Consorzio

per il bacino di carenaggio della Spezia è in liquidazione ed è stata bandita l'

asta pubblica per l' alienazione del bacino. L' incanto del bene, il cui valore a

base d' asta è pari a 7,6 milioni di euro, si terrà in Provincia martedì 25

febbraio alle 12 e le domande dovranno pervenire tassativamente entro le 12

del giorno precedente. Il Consorzio, che è composto in parti uguali dal

Comune della Spezia, dalla Provincia e dalla Camera di commercio, è stato

avviato verso la chiusura avendo esaurito il mandato e la funzione per i quali

era stato creato, ovvero dotare il Golfo di un bacino galleggiante che

permettesse lo sviluppo della cantieristica. Tutto ebbe inizio nel 1961, quando

gli enti pubblici ravvisarono la necessità di dotare il locale porto di un bacino

di carenaggio al fine di incentivare l' industria cantieristica spezzina che

manifestava, in quel periodo, un significativo sviluppo e ragguardevoli

prospettive dovute alla presenza di innumerevoli aziende che, specialmente

nell' area di levante del golfo ma anche a ponente davano vita ad un polo della navalmeccanica spezzina fiorente sia

nella costruzione che nelle riparazioni navali. Il ministero dei Lavori pubblici stanziò un finanziamento di 2 miliardi di lire

e nel 1970 la neo nata Società gestione bacini (partecipata quasi totalmente da Fincantieri e in piccola parte da

Confindustria) si impegnò a mettere sul piatto un miliardo e 970 milioni di lire - da recuperare nel corso degli anni di

utilizzo - per arrivare a coprire le spese preventivate dall' Arsenale triestino San Marco di Trieste per la costruzione

dell' opera. Nel 1975 il bacino galleggiante venne collaudato e iniziò la sua intensa attività, che prosegue ancora oggi.

In base agli accordi stretti nel corso degli anni il periodo di recupero delle somme versate da parte di Società gestione

bacini scadrà il 31 dicembre del 2020 e sino a quel giorno vige un vincolo che lega il bacino alla società stessa. Nel

caso di acquisto dell' opera da parte di una realtà esterna alla galassia Fincantieri il colosso della cantieristica

nazionale avrebbe quindi il tempo per trovare un' altra struttura o di realizzarne una ex novo . Poco più di un anno fa,

intanto, Società gestione bacini aveva ottenuto la proroga sino al 2029 della concessione dello specchio acqueo in

cui è ormeggiato il bacino di carenaggio (leggi qui ). Un provvedimento, quello dell' Autorità di sistema portuale,

contestato dal Consorzio perché collegata al contratto in essere e in scadenza a fine anno. In base al valore

quantificato e certificato dal Rina (anche in considerazione dei piani di manutenzione comunicati da Società gestione

bacini) Comune, Provincia e Camera di commercio potrebbero quindi presto dividersi in parti uguali una somma di

almeno 7,6 milioni (oltre 2,5 milioni a testa) senza dover far fronte a debiti o spese relative al Consorzio, che

semplicemente non ne ha. Nel caso in cui, invece, l' asta dovesse andare deserta ci sarebbe una seconda chiamata,

con il valore decurtato del 10 per cento. La storia si ripeterebbe se anche al secondo incanto non si presentasse

nessuno. Al terzo flop, infine, il liquidatore del Consorzio, Marco Casarino, potrebbe procedere con la trattativa diretta

con le aziende che si saranno dimostrate interessate. Martedì 21 gennaio 2020 alle 22:33:32 TH.D.L.

deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia: vertice Regione, AdSP, Comune, Contship per fare il punto sugli investimenti
strategici del porto

(FERPRESS) - La Spezia, 21 GEN - Incontro tra Regione Liguria, Autorità

Portuale, Comune della Spezia e vertici dì Contship per fare il punto sugli

investimenti strategici del porto d i  Spezia. Al fine di monitorare lavori

complessi che implicano impegno di Contship e Autorità Portuale e che sono

indispensabili perché venga attuato il piano di sviluppo che Comune e

Regione hanno predisposto per il waterfront della città, verrà istituito un tavolo

di coordinamento e monitoraggio. Nell' ambito del tavolo - riferisce una nota

della Regione Liguria - verrà predisposto e reso pubblico, nel giro di poche

settimane, un cronoprogramma che tutti i soggetti coinvolti si impegneranno a

rispettare. Questi i punti emersi dalla riunione a cui hanno preso parte oggi il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità

Portuale Carla Roncallo, il sindaco Pierluigi Peracchini e il presidente e

amministratore delegato del Gruppo Contship Italia Cecilia Eckelmann

Battistello. In particolare, Contship ha ribadito l' interesse strategico per il

terminal della Spezia e l' impegno per renderlo sempre più competitivo. Gli

enti locali hanno garantito pieno supporto al terminal e a quello che

rappresenta per il futuro della città. "Tutti abbiamo sottolineato l' interesse strategico affinché si proceda al più presto

con gli investimenti congiunti programmati - ha affermato il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - per dare

maggiore efficienza, capacità e competitività al porto, con l' auspicio di poter avviare già nei prossimi mesi la

realizzazione del progetto del waterfront elaborato insieme al Comune e all' Autorità Portuale". "È stata una riunione

davvero concreta - ha affermato la presidente Roncallo- dei cui esiti sono molto soddisfatta. Gli investimenti di

Contship si intersecano con quelli pubblici su ferrovia e dragaggi e con quelli di riassetto del waterfront. Solo con un

coordinamento fattivo e con la piena collaborazione di tutti i soggetti pubblici e privati interessati potremo farcela,

incrementando in maniera consistente i traffici portuali e trasformando profondamente l' affaccio a mare della città. E

oggi, questa volontà di collaborazione è stata espressa chiaramente da tutti gli attori in campo". "Oggi abbiamo

ribadito il nostro impegno per lo sviluppo dell' economia e dell' occupazione portuale - ha aggiunto il sindaco

Peracchini - nel percorso individuato durante la riunione. Stenderemo infatti un cronoprogramma con riunioni e

appuntamenti calendarizzati che assicureranno sempre una maggiore sinergia fra gli enti pubblici e quelli privati, per il

bene della nostra città e del nostro territorio". "Il progetto di sviluppo di Lsct - ha affermato la presidente e a.d. di

Contship Italia Battistello - è strategico per la competitività del porto di La Spezia ed è un' assoluta priorità di

investimento del gruppo Contship Italia".

FerPress
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Porto La Spezia: Toti, ferrovia è fondamentale per sviluppo scalo. Pontremolese deve
essere inserita tra Ten-T

(FERPRESS) - La Spezia, 21 GEN - Una mini Pontremolese attraverso un

tavolo interregionale anche con Emilia e Toscana per realizzare una serie di

opere in grado di dare le risposte che il territorio si aspetta, in attesa del

progetto complessivo. Un' opera su cui si deve ragionare concretamente, a

cominciare da iniziative concrete: dall' implementazione delle stazioni che non

consentono l' incrocio dei treni sulla linea e da una riduzione delle tariffe da

parte di RFI, in attesa del progetto complessivo di raddoppio che richiede più

tempo. È l' impegno - riferisce una nota della Regione - di Regione Liguria

comunicato dal presidente di Regione Liguria Giovanni Toti nell' incontro

svoltosi presso l' Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale alla Spezia alla

presenza degli operatori portuali. Una riunione per fare il punto sulle esigenze

degli addetti ai lavori in porto a cui hanno preso parte, tra gli altri, l' assessore

regionale alle Infrastrutture Giacomo Giampedrone, la presidente dell' Autorità

Portuale Carla Roncallo e il segretario generale Giuseppe Di Sarcina, la

parlamentare Manuela Gagliardi e il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini.

Il tema delle infrastrutture è stato al centro dell' incontro, insieme a quello della

sicurezza in un porto, quello della Spezia che ha percentuali di trasporto su ferro superiori al resto d' Italia, a cui si

devono dare risposte concrete e strategiche per la comunità. "La ferrovia rappresenta un elemento fondamentale per

lo sviluppo del porto della Spezia - ha sottolineato il presidente di Regione Liguria - E la Pontremolese deve essere

inserite dentro le reti Ten-T e diventare prioritaria in Europa nel 2023. Un periodo nel quale il ruolo di Regione Liguria

sarà ancora di più fondamentale se riesce a mettere insieme le volontà delle regioni limitrofe, per avere un consenso

comune e presentarsi ai tavoli di revisione delle reti Ten con un consenso allargato e interregionale". "Per noi la

Pontremolese è un' infrastruttura prioritaria - ha detto Toti - e in attesa del raddoppio definitivo si può ragionare per

gradi, per migliorare l' operatività dello scalo". Regione Liguria, ha ricordato il governatore, sta prestando la massima

attenzione al porto della Spezia dove, in primavera, partiranno i lavori per i binari che consentiranno la creazione di

treni da 750 metri". "Inoltre - ha continuato Toti - stiamo lavorando con Rfi per ragionare sulle tariffe di traccia che

possono essere un altro aiuto alla competitività di questo porto. Un porto che è cresciuto, è all' avanguardia in Italia:

ha raggiunto il milione di crocieristi, per i contenitori è il secondo porto del paese in una regione che ha già il primo

porto per numero di contenitori e tutto questo dà l' idea dell' importanza della Liguria. È un porto che sta facendo bene

e che merita tutta la nostra attenzione". Toti ha voluto anche ricordare, rispondendo ad eventuali obiezioni che "Non vi

è nessun rischio di divisione tra città e porto se ognuno continua a fare la sua parte secondo un percorso di

investimenti largamente conosciuto e condiviso. Oggi infatti la città di Spezia e il porto sono molto più integrati di un

tempo e La Spezia è uno dei modelli di Liguria che vorremmo costruir". "Quest' anno - ha aggiunto il presidente - sono

infatti previsti quasi 1 milione di crocieristi. Un obiettivo che si può raggiungere perché è stato perseguito negli anni

scorsi e che ci conferma che è stata fatta la scelta giusta". "Attualmente c' è un progetto che prevede ampiamenti di

banchine, un molo nuovo, un progetto importante riguardante la stazione marittima e la riqualificazione del waterfront

della città per molte decine di milioni di euro di investimenti - ha continuato Toti - Per dare gambe a questo piano e

farlo andare avanti occorre che tutti si mettano d' accordo e che si assumano un impegno concreto. Non c' è nulla da

discutere o da litigare, ma solo fare". Il porto della Spezia è avanti anche sul tema della sostenibilità ambientale: ha
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infatti una percentuale di ferro superiore agli altri porti ed è pronto a diventare primo porto per sostenibilità e

infrastrutture. Anche grazie all' elettrificazione delle banchine e allo switch previsto sui carburanti a minor contenuto di

zolfo. Questo per dire che nel complesso tessuto industriale della Spezia, il suo porto è cresciuto di più in assoluto

insieme a Genova e insieme al mercato turistico. "La politica, secondo il governatore, deve fare la sua parte e penso

che lo stia facendo cercando interlocutori e sensibilizzando il governo centrale. Ma affinché ci sia la giusta sensibilità i

progetti vanno condivisi da tutti i soggetti: Regione, Comune, chi fa impresa, opinion leader dei territori. Oggi è il

primo passo per una città che rappresenta un modello su cui mi auguro incida anche la transizione dal carbone al gas

della centrale Enel. Il fatto che si possa fare impresa e shipping in uno degli scenari turistici più suggestivi d' Italia è un

altro motivo di vanto. Tutti dobbiamo condividere e trasferire ciò in un dibattito nazionale che deve avere in primo

piano il tema della logistica, della pontremolese, delle regole e della riorganizzazione del porto".

FerPress
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Visita di Toti al porto della Spezia

'La ferrovia elemento fondamentale per lo sviluppo e la Pontremolese devono essere inserite dentro le reti Ten-t

Giulia Sarti

LA SPEZIA È servito a fare il punto sugli investimenti strategici del porto di

Spezia l'incontro che ha visto ieri la visita del presidente della Liguria Giovanni

Toti al porto, per un confronto con il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale Carla Roncallo, il sindaco Pierluigi Peracchini e il presidente e

amministratore delegato del Gruppo Contship Italia Cecilia Eckelmann

Battistello. Per attuare il piano di sviluppo che Comune e Regione hanno

predisposto per il waterfront della città, sono indispensabili lavori che

implicano impegno di Contship e AdSp e proprio a tal fine verrà istituito un

tavolo di coordinamento e monitoraggio. Contship ha ribadito l'interesse

strategico per il terminal della Spezia e l'impegno a renderlo sempre più

competitivo e da parte loro gli enti locali hanno garantito pieno supporto al

terminal e a quello che rappresenta per il futuro della città. Tutti abbiamo

sottolineato l'interesse strategico affinché si proceda al più presto con gli

investimenti congiunti programmati -ha affermato il presidente Toti- per dare

maggiore efficienza, capacità e competitività al porto, con l'auspicio di poter

avviare già nei prossimi mesi la realizzazione del progetto del waterfront

elaborato insieme al Comune e all'Autorità portuale. È stata una riunione davvero concreta -ha affermato la presidente

Roncallo- dei cui esiti sono molto soddisfatta. Gli investimenti di Contship si intersecano con quelli pubblici su ferrovia

e dragaggi e con quelli di riassetto del waterfront. Solo con un coordinamento fattivo e con la piena collaborazione di

tutti i soggetti pubblici e privati interessati potremo farcela, incrementando in maniera consistente i traffici portuali e

trasformando profondamente l'affaccio a mare della città. E oggi, questa volontà di collaborazione è stata espressa

chiaramente da tutti gli attori in campo. Oggi abbiamo ribadito il nostro impegno per lo sviluppo dell'economia e

dell'occupazione portuale -ha aggiunto Peracchini- nel percorso individuato durante la riunione. Stenderemo infatti un

cronoprogramma con riunioni e appuntamenti calendarizzati che assicureranno sempre una maggiore sinergia fra gli

enti pubblici e quelli privati, per il bene della nostra città e del nostro territorio. La Battistello ha spiegato che il progetto

di sviluppo di Lsct è strategico per la competitività del porto di La Spezia ed è un'assoluta priorità di investimento del

gruppo. Sull'aspetto delle infrastrutture, il presidente della Regione si è impegnato per una mini Pontremolese

attraverso un tavolo interregionale anche con Emilia e Toscana per realizzare una serie di opere in grado di dare le

risposte che il territorio si aspetta, in attesa del progetto complessivo. Un'opera su cui si deve ragionare

concretamente, a cominciare da iniziative concrete: Dall'implementazione delle stazioni che non consentono l'incrocio

dei treni sulla linea e da una riduzione delle tariffe da parte di Rfi, in attesa del progetto complessivo di raddoppio che

richiede più tempo. La ferrovia -ha sottolineato- rappresenta un elemento fondamentale per lo sviluppo del porto della

Spezia e la Pontremolese deve essere inserite dentro le reti Ten-t e diventare prioritaria in Europa nel 2023. Un

periodo nel quale il ruolo di Regione Liguria sarà ancora più fondamentale se riuscirà a mettere insieme le volontà

delle regioni limitrofe, per avere un consenso comune presentandosi ai tavoli di revisione delle reti Ten con un

consenso allargato e interregionale. Il porto della Spezia, ha ricordato Toti, è cresciuto, ed è all'avanguardia in Italia:

Ha raggiunto il milione di crocieristi, per i contenitori è il secondo porto del paese in una regione che ha già il primo

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Toti in visita a La Spezia

LA SPEZIA - Il presidente della Regione Liguria Toti ha visitato lunedì il porto

assieme alla presidente dell' AdSP, Carla Roncallo, al segretario generale

Francesco Di Sarcina, e al sindaco Pierluigi Peracchini. Erano presenti anche

l' onorevole Manuela Gagliardi e l' assessore Giacomo Giampedrone. La

visita ha voluto evidenziare l' interesse della Regione per la portualità ligure

con particolare attenzione agli sviluppi del porto spezzino e del suo hinterland:

specie in un momento di grandi difficoltà del settore logistico per i noti disastri

stradali ed autostradali.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Spezia e Carrara tutti i traffici nei dettagli

LA SPEZIA L'Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale ha comunicato i

dati relativi ai traffici del 2019 dei suoi due porti. Ecco il dettaglio.LA SPEZIA:

Traffico contenitori Il porto della Spezia assiste nel 2019 ad un leggero calo

nel traffico contenitori con una movimentazione complessiva di 1,41 milioni di

TEUs (-5%). La flessione è da attribuire sostanzialmente alla ridotta attività di

trasbordo che ha interessato lo scalo spezzino per tutto il 2019.Si tratta

comunque di volume di traffico molto rilevante che conferma il porto della

Spezia al secondo posto in Italia tra gli scali di accesso ai mercati di

destinazione finale, con una quota che si attesta intorno al 18% del mercato

nazionale.Traffico su ferro In leggera crescita il trasporto intermodale a

ferrovia che ha interessato il terminal LSCT: nel 2019 si sono movimentati

circa 360mila TEUs trasportati (+2,4%), su un totale di circa 7.800 treni, con

una quota di trasporto ferroviario al netto del trasbordo superiore al 30%,

quota tra le più rilevanti in Italia ed in Europa, che conferma la costante

eccellenza dello scalo in questa modalità di trasporto.Traffico complessivo In

termini di tonnellate complessive, il traffico che nel 2019 ha interessato il porto

spezzino si attesta a 15,9 milioni (+0,6%), di cui 2,1 milioni di rinfuse liquide (+55,8%), 371mila di rinfuse solide

(-59%) e 13,4 milioni di merci varie (-1%).Oltre l'84% la quota di trasporto containerizzato sul traffico totale del

porto.Passeggeri Nel 2019 sono transitati complessivamente nel golfo della Spezia 623mila crocieristi (+32%) dei

quali 3.842 in homeport, imbarcati e sbarcati ai terminal crociere.Le navi passeggeri che hanno scalato il golfo

spezzino sono state 169. Per il 2020, sulla base delle prenotazioni pervenute, è stimato un traffico passeggeri di oltre

800mila unità.MARINA DI CARRARA: Ottimi risultati per lo scalo che chiude il 2019 con un incremento complessivo

del traffico merci del 20%, con un totale di 3 milioni di tonnellate movimentate, di cui 676mila come rinfuse solide

(+37%) e 2,32 milioni come merci varie, con incremento del +16%.Tra quest'ultime, 1,1 milioni sono le merci

containerizzate (+28,5%), 693mila il traffico Ro-Ro (+19,4%) e 503mila le altre merci varie (-7,8%).In crescita il

traffico contenitori con 81.156 TEUs movimentati nell'anno (+40%).Il traffico passeggeri si attesta a 26.565 transiti,

con un incremento del 12,9% sul 2018.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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«Sul caso Berkan B grave quadro indiziario»

I giudici del Riesame hanno confermato le accuse per presidente e segretario generale di Autorità Portuale

Sia per il presidente di Autorità Portuale Daniele Rossi che per il

segretario generale Paolo Ferrandino, è stato in buona sostanza

riconosciuto il grave quadro indiziario fin qui delineato dall' accusa. Due in

particolare gli aspetti analizzati: la posizione di garanzia rivestita da

entrambi - ovvero l' obbligo giuridico a impedire un evento - e le rispettive

competenze. Mentre la posizione del terzo indagato - il dirigente tecnico

Fabio Maletti - è stata esclusa dal quadro generale delle contestazioni

proprio perché quest' ultimo indagato non avrebbe rivestito alcuna

posizione di garanzia in relazione all' affondamento del relitto della Berkan

B in area portuale con fuoriuscita di idrocarburi. È quanto precisato dai

giudici del tribunale del Riesame di Bologna nell' ordinanza con la quale a

fine ottobre scorso avevano azzerato la sospensione per un anno dalla

carica decisa a settembre dal gip di Ravenna per ciascuno dei tre

indagati. Nelle motivazioni, in totale 21 pagine appena depositate, i

giudici bolognesi hanno spiegato che, pur alla presenza di un grave

quadro indiziario, non sussistono esigenze cautelari dato che nell' ambito del porto di Ravenna, non ci sono situazioni

analoghe alla Berkan B. Nell' ordinanza si esaminano anche altri aspetti determinanti per il procedimento: e cioè il

reato di inquinamento ambientale, che per i giudici del Riesame è contestabile anche in aree circoscritte come

appunto quella del relitto della Berkan B delimitata dalle panne. E le competenze sulla situazione, che sempre secondo

l' ordinanza sono state correttamente inquadrate dall' accusa in Autorità Portuale e non nell' Autorità Marittima, al

contrario di quanto sostenuto dalle difese. Giusto nei giorni scorsi ai tre indagati, era stato notificato un avviso di

conclusione inchiesta in ragione del quale tutti avevano presentato istanza per essere ascoltati di nuovo: l'

interrogatorio è stato fissato per fine mese. Dei cinque indagati iniziali, i due legati alla proprietà dello scafo non

compaiono nell' avviso di chiusura indagine: le loro posizioni sono cioè state stralciate in vista di richiesta di

archiviazione. Dal punto di vista tecnico, in chiave accusatoria sono tre gli elementi forti raccolti nelle indagini

coordinate dai pm Alessandro Mancini e Angela Scorza. Si tratta dei risultati di altrettante consulenze tecniche a

partire da quella eseguita sulle carcasse dei gabbiani recuperate dalle acque adiacenti al relitto: secondo l' istituto zoo-

profilattico sperimentale (sede di Lugo), i pennuti erano deceduti proprio a causa della fuoriuscita di idrocarburi. Del

resto la consulenza sulle analisi chimiche, aveva restituito un' alterazione della concentrazione degli idrocarburi proprio

all' interno della zona delimitata dalle panne galleggianti. Da ultimo, la consulenza redatta da un ingegnere sempre

incaricato dalla procura, aveva chiarito che già nel 2018, ancora prima che la Berkan B affondasse, sarebbe stato

possibile individuare le casse carburante per procedere a bonifica. Andrea Colombari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Il candidato del Pri in +Europa Stefano Ravaglia in visita al Terminal Container Ravenna

Questa mattina, 21 gennaio, il candidato del PRI in +Europa, Stefano

Ravaglia , ha visitato il TCR - Terminal Container Ravenna, accompagnato dal

vicesindaco Eugenio Fusignani . Ad accoglierlo il presidente Giannantonio

Mingozzi e i responsabili tecnici Filippo Figna e Gianluca Rambelli . 'È

positivo - ha sottolineato Ravaglia - che siano in programma a breve termine i

lavori di manutenzione dei fondali che consentano una normale attività ai

terminal del porto; come repubblicani ci auguriamo che proceda celermente il

bando lavori per il nuovo Hub e continuiamo a chiedere in tutte le sedi

maggiore attenzione alle infrastrutture ed alla carenza di personale nei servizi

doganali ed in quelli fitosanitari. Sulla qualità dei servizi e sui tempi di imbarco

e sbarco si gioca tanta parte della nostra competitività e della possibilità di

conquistare nuove quote di mercato e la presenza di nuove linee'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ministra De Micheli alla Compagnia Portuale: "Il porto si distingui per la qualità della vita
dei lavoratori"

Il porto di Ravenna deve essere un punto di riferimento per l' Europa. Così si

può sintetizzare la visita del Ministro alle Infrastrutture e trasporti Paola De

Micheli a Ravenna. La ministra ha incontrato tutte le realtà orbitanti attorno

allo scalo bizantino, dall' Autorità Portuale fino alla Compagnia Portuale. Oltre

ad annunciare uno stanziamento di 9 milioni e 400 mila euro per le strade della

provincia di Ravenna, De Micheli ha incontrato Anas e Ferrovie per

accelerare la realizzazione dei due scali merci e della viabilità che dovranno

migliorare i collegamenti del porto. A chiudere la giornata l' incontro appunto

con la Compagnia Portuale, ovvero con chi ogni giorno vive e lavora attorno

al porto e sarà coinvolto in prima persona con l' ammodernamento dell' intero

sistema.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto Livorno: firmato accordo per mitigare gli effetti dell' inquinamento ambientale da
traffico marittimo

(FERPRESS) - Livorno, 21 GEN - Nella sala Cerimonie di Palazzo

Comunale, alla presenza del sindaco Luca Salvetti l' Amministrazione

comunale, la Capitaneria di porto di Livorno, e le principali compagnie di

navigazione interessate da traffici ro/ro, passeggeri nel porto di Livorno (Cin,

Forship, Grimaldi, Moby e Toremar) hannno siglato i l  "Livorno B l u

Agreement", un accordo volontario finalizzato a mitigare gli effetti dell'

inquinamento ambientale derivanti dal traffico marittimo, a tutela della salute

dei cittadini e dei lavoratori portuali. I firmatari: Per la Capitaneria di porto di

Livorno, Ammiraglio Giuseppe Tarzia Per il Comune di Livorno: L' Assessora

al porto e integrazione città - porto Barbara Bonciani, coordinatrice del Nodo

Avanzato di Livorno L' Assessora all' ambiente Giovanna Cepparello Per CIN

Spa, Giuseppe Vicidomini Per FORSHIP Spa,Giuseppe Parenti Per Grimaldi

Spa,Dario Bocchetti Per Moby Spa, Giuseppe Vicidomini Per TOREMAR

Spa, Matteo Savelli Il Livorno Blue Agreement spiega l' assessora Bonciani

"costituisce il primo risultato raggiunto dal tavolo ambiente attivato nell' ambito

del nodo avanzato di Livorno, centro permanente finalizzato ad attivare una

collaborazione proficua fra porto e città volta a definire e supportare strategie di medio lungo periodo per mitigare gli

effetti inquinanti emessi nell' atmosfera dalle navi in transito e in sosta nel porto di Livorno, oltre che a favorire e

supportare politiche orientate all' economia circolare e alle tecnologie pulite. L' accordo nasce, nello specifico, dalla

collaborazione fra Amministrazione comunale e Capitaneria di porto di  Livorno che ha favorito un confronto

permanente e proficuo con le compagnie armatoriali sulle tematiche ambientali". Con l' inizio del nuovo anno è entrata

in vigore, su scala mondiale la normativa Marpol, vale a dire il nuovo limite relativo alla percentuale di zolfo nei

combustibili navali, applicabili alle navi di qualsiasi bandiera, pari allo 0,5%, significativamente inferiore al limite

precedentemente vigente del 3,5%. "Questa normativa - sottolinea l' assessora Bonciani - costituisce una risposta

importante, da parte del mondo dello shipping, alla mitigazione dell' impatto ambientale generato dal trasporto

marittimo e al miglioramento della qualità dell' aria in ambito portuale. Tuttavia qualcosa di più si può fare per ridurre le

emissioni delle navi in transito nel nostro scalo e questo accordo lo dimostra, introducendo buone prassi che

producono benefici per sia per i cittadini, sia persone che lavorano in banchina e nelle aree di waterfront" "Quella di

oggi è una firma significativa" afferma il sindaco Salvetti " Livorno deve fronteggiare situazioni pesanti dettate da

rischi ambientali, che noi affrontiamo con in mente la salute del cittadino. Con questa convinzione ci stiamo

approcciando a tutte le problematiche legate all' inquinamento. Ho apprezzato la sensibilità significativa delle

compagnie di navigazione e della Capitaneria, che hanno a cuore questo tema. Livorno può fare da capofila delle

tematiche ambientali legate al porto, rappresentando un modello di tutela della salute del cittadino". L' Ammiraglio

Giuseppe Tarzia evidenzia: "L' accordo che abbiamo definito, grazie alla iniziativa portata avanti congiuntamente e

alla pronta risposta di tutti gli attori coinvolti, si inserisce a pieno titolo nella fase di transizione che più in generale sta

interessando da qualche anno il mondo dello shipping, sempre più indirizzato verso comportamenti a tutela dell'

ambiente marino e costiero. Quindi, oltre a quanto previsto dalle normative di settore in materia di riduzione dei tenori

di zolfo nei combustibili e controllo delle emissioni di CO2, con questo specifico atto le compagnie di navigazione che

normalmente scalano il porto di Livorno hanno concordato di attuare delle azioni aggiuntive

FerPress

Livorno
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che ottimizzano l' utilizzo dei motori principali ed ausiliari delle navi, attraverso il rispetto di buone pratiche di

gestione, verifica e manutenzione degli impianti, al fine di favorire una ulteriore riduzione delle emissioni di gas di

scarico, a tutto vantaggio dell' ambiente portuale e cittadino". I prossimi passi del tavolo ambiente saranno finalizzati

a monitorare e sostenere insieme alla comunità portuale le soluzioni adottate dalle compagnie di navigazione per

rispondere alla normativa internazionale ormai in vigore e le opportunità da queste derivanti per la città e il porto di

Livorno. "Sono molto contenta che Livorno faccia passi importanti verso la tutela ambientale" ha detto l' assessora all'

ambiente Giovanna Cepparello "Non vogliamo inibire il traffico navale, che è compatibile con la vita dei cittadini, ma

dobbiamo seguire regole e misure precise. Con l' assessora al porto Barbara Bonciani ho incontrato il

Coordinamento Livorno Porto Pulito e mi auguro che la collaborazione con loro possa continuare e dare buoni frutti."

FerPress

Livorno
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Qualche spunto su Livorno e il suo porto

Redazione

LIVORNO Qualche spunto su Livorno e il suo porto sono contenuti nella

lettera inviata da Sergio Landi alla nostra redazione. In passato l'ex esponente

politico ha trovato spazio su questo sito, in merito a vicende riguardanti la

città di Livorno e il suo porto. Tra queste, ricordiamo quelle relative alla

privatizzazione della Porto di Livorno 2000, ai bacini di carenaggio, oppure a

quella che lui definisce l' avveniristica Darsena Europa Large. Ecco di seguito

il testo integrale della sua ultima missiva: Egr. Direttore Da tempo osservo da

distanza le vicende del porto e della economia livornese. Informazioni e

letture (compreso il Messaggeromarittimo.it) mi fanno pensare che tutto

ristagni come 5, 10, 15 anni fa. Il progettificio , utile ai consulenti o agli utenti

?, sforna nuovi scenari senza ricadute concrete sulle infrastrutture portuali e la

loro competitività. Dai Bacini alle Crociere lo status quo regna sovrano con la

privatizzazione dei profitti e la socializzazione degli oneri. Livorno non fa un

passo oltre la crisi complessa della sua economia e del lavoro e la Giunta

della Regione Toscana cerca maldestramente di t irarsi fuori dalle

responsabilità del flop delle numerose misure di rilancio programmate nel

2015 e dallo stallo della Darsena (o Piattaforma ?) Europa. Il susseguirsi di sanatorie in ambito portuale fa pensare ad

un groviglio di magagne a lungo tollerate e nascoste. Mentre la Toscana intera segna il passo (più indietro che avanti

eccetto l'export Moda) come si evince dal recente studio Ue/Unioncamere la domanda è se rimanga ancora

strategico e realistico lo snodo logistico portuale quale Hub tirrenico di accesso ai corridoi europei delle reti di

mobilità transnazionali un tempo annunciato con entusiastico clamore. Mi dispiace che non si veda luce in fondo al

lungo tunnel di una città che si accontenta. Oppure mi sbaglio ? Cordialmente Sergio Landi

Messaggero Marittimo

Livorno
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Caso Livorno: se si schiera il Comune

LIVORNO Gli eventi del caso Livorno stanno accavallandosi. E mentre tra

due giorni ci sarà l'udienza in Procura sull'inchiesta che ha portato alla

sospensione (poi bacchettata dalla Cassazione) dei vertici dell'AdSP, rimane

appesa sul porto e non solo l'intricata vicenda dell'ex Triseo, che dopo l'ok del

Tar al ricorso è passata al Consiglio di Stato: dal quale ci si aspetta una

decisione definitiva non prima di marzo.Anche il Comune è coinvolto nella

vicenda, sia per iniziativa del sindaco Luca Salvetti, sia perché sensibilizzato

da uno (o forse più) incontri con i primari operatori dei terminal, accompagnati

dallo stesso ammiraglio comandante in porto.Il sindaco, da parte sua, ritiene

di dover fare il possibile per mettere insieme le parti e raffreddare la raffica di

ricorsi al Tar che stanno caratterizzando questo periodo il porto. Mediazione

con Corsini, tavolo della pace come quello in cui riluttanti sono chiamati i

contendenti in Libia, o che cosa? Al sindaco è stato chiesto anche di

intervenire sull'esproprio chiesto dall'AdSP per l'ex Triseo: da parte dell'AdSP

a sostegno dell'esproprio, da parte degli imprenditori della Sintermar a favore

del loro acquisto. Il nostro ufficio legale avrebbe risposto il sindaco alle parti

mi ha suggerito di attendere il pronunciamento della Corte dei Conti, ultimo grado di giudizio sulla vicenda. Non

appena ci sarà il Comune farà la sua parte. Posizione che ci sembra non solo legittima, ma a questo punto più che

corretta. Peccato che, come per molti altri problemi urgenti sul porto, si vada sempre in là con i tempi. Specie

considerando che il 19 febbraio il Comitato di Gestione sarà chiamato finalmente a decidere sul regolamento delle

concessioni e la pianificazione del porto industriale: due temi sui quali la polemica è più accesa. Ci sarà qualche

decisione o si rinvierà ancora una volta, in questo caso, in attesa della Corte dei Conti?*Sul Comune, ma anche

sull'AdSP, è piovuta un'altra tegola non indifferente: le dimissioni nel Comitato di Gestione dell'avvocato Giuseppe

Batini, che rappresentava il Comune dai tempi del sindaco Nogarin. Il nuovo sindaco gli aveva confermato il mandato

riconoscendone le capacità e la competenza. Adesso Batini si è tirato indietro, con una lunga lettera al presidente

Corsini e per conoscenza al sindaco in cui si argomentano due motivazioni: una personale, legata all'età e alla voglia

di dedicarsi più alla famiglia: una professionale, in cui sembrano essere criticate operatività del Comitato, troppi ritardi

nelle decisioni più urgenti, e in sostanza un'impossibilità di incidere sulla governance reale. Ma ufficialmente nessuno

ha riferito dei dettagli della lettera: siamo perciò ai pissi-pissi-bao-bao.Sia Corsini che Salvetti hanno formalmente

commentato l'uscita di Batini con espressioni di stima e di rammarico. Adesso ci sono trenta giorni per nominare un

sostituto. E ci dicono che ci sia già la corsa a proporsi dei pretendenti. Chissà a chi toccherà adesso il cerino acceso,

considerando che la legge (assai blanda, in verità) imporrebbe comprovate esperienze e indipendenza di

giudizio.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Protocollo tra armatori e città per le 'best practices' sui fumi

LIVORNO C'erano il sindaco Luca Salvetti, i l  direttore maritt imo e

comandante del porto contrammiraglio Giuseppe Tarzia, gli assessori

Barbara Bonciani (porto) e Giovanna Ceppariello (ambiente) i rappresentanti

delle compagnie armatoriali più presenti sullo scalo labronico Dario Bocchetti

(Grimaldi) Giuseppe Parenti (Forship) Matteo Salvini (Toremar) e Giuseppe

Vicedomini (Cin-Moby): ma c'era anche la dichiarata volontà di creare un

modello Livorno per la riduzione dell'impatto ambientale sul porto e la città dai

fumi navali. Così l'altro ieri in municipio, con una breve introduzione del

sindaco Salvetti e gli interventi di tutti gli altri protagonisti, è stato sottoscritto

un protocollo che impegna le compagnie di navigazione alle best practices in

campo ambientale, partendo dalle normative IMO che hanno imposto l'uso di

carburanti a netta riduzione di zolfo dal 1 gennaio scorso. Il protocollo ha

sottolineato l'assessore al porto Barbara Bonciani è aperto e coinvolgerà

anche gli istituti di ricerca che operano sia a Livorno sia nel mondo

universitario, sia l'Autorità Portuale di Sistema (che all'incontro non era

rappresentata, n.d.r.). L'ammiraglio Tarzia a sua volta ha sottolineato come ci

siano molte iniziative, sia a livello del corpo delle Capitaneria, sia degli armatori, per l'aumentata sensibilità green nel

campo dei traffici navali: così il cold ironing, che ha visto costruire a Livorno la prima centrale di fornitura elettrica alle

navi sulla Sgarallino (mai utilizzata ma rispondente a una norma UE: semmai può essere discutibile ha detto

l'ammiraglio la sua ubicazione rispetto agli approdi più frequenti dei ro/ro che dovrebbero diventare i primi utilizzatori).

Dai rappresentanti degli armatori sono state velocemente illustrate le iniziative in atto, dall'uso dei nuovi fuel a

bassissimo tasso di zolfo (carburanti che costano circa il doppio di quelli utilizzati prima del 1 gennaio scorso) alle

motorizzazioni sulle nuove navi in costruzione, con minori consumi, filtri speciali contro le emissioni e drastica

La Gazzetta Marittima

Livorno
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riduzione anche delle plastiche monouso a bordo.Nel concludere, il sindaco Salvetti si è detto soddisfatto del

protocollo che vede la città e il porto di Livorno all'avanguardia nella pianificazione con gli armatori delle pratiche di

difesa ambientale più avanzate del momento.
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AdSP Livorno: Regole art. 16 e 17 per lavoro sicuro

LIVORNO È stato presentato nel recente Comitato di Gestione dell'AdSP lo

schema di regolamento che disciplina l'esercizio sia delle attività portuali da

autorizzare ai sensi dell'art. 16, comma 3, che di quelle del soggetto fornitore

di manodopera durante i picchi di lavoro (l'ALP, ovvero l'art. 17).Con

riferimento all'art. 16, lo schema di regolamento stabilisce i requisiti da

rispettare per l'ottenimento dell'autorizzazione, definendo anche i contenuti i

termini di presentazione della domanda. All'interno del regolamento sono

anche disciplinati i criteri per la determinazione del numero massimo delle

autorizzazioni, gli obblighi delle imprese autorizzate e grande attenzione viene

data alla sicurezza del lavoro.Con riferimento al fornitore di manodopera in

porto (art.  17), i l  Regolamento definisce tra l 'al tro le modali tà di

determinazione quantitativa e qualitativa degli organici del Soggetto fornitore

e i criteri per la determinazione e l'applicazione delle tariffe.Piano Anti-

Corruzione: Dopo aver esaminato ed espresso parere favorevole a una serie

di richieste di concessioni ai sensi dell'art. 36 del Codice della Navigazione, il

Comitato ha approvato l 'aggiornamento 2020/2022 del Piano Anti-

Corruzione. Nel documento sono individuate le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e

vengono definite le relative misure di mitigazione, prevedendo meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle

decisioni.Le dimissioni dell'avvocato Giuseppe Batini: In chiusura di riunione, il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini,

ha informato il Comitato delle dimissioni dell'avvocato Giuseppe Batini, designato dal Comune. Ringrazio l'avvocato

Batini per l'impegno profuso nell'ambito del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale ha detto Corsini Il

suo contributo è stato determinante. Ora aspettiamo che il sindaco di Livorno indichi il suo sostituto».

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

mercoledì 22 gennaio 2020
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 79

[ § 1 5 3 0 6 3 0 7 § ]

domani

Convegno Pd sullo sviluppo dei porti toscani

PIOMBINO. «Piombino e i porti toscani, crescita e sviluppo nel contesto

globale», è il tema del convegno organizzato dal Pd per domani alle 15,30

nella sala dell' Autorità portuale alla stazione marittima. Introducono il

segretario della federazione, Simone De Rosas, il direttore generale di

Confetra (la Confederazione dei trasporti e della logistica), Ivano Russo, e

Claudio Capuano, dirigente dell' ufficio territoriale del porto di Piombino.

Seguirà un dibattito col consigliere regionale del Pd Gianni Anselmi, il

presidente dell' Autorità portuale Stefano Corsini, l' ex presidente dell'

Authority Luciano Guerrieri, Riccardo Breda, presidente della Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno, e le confederazioni sindacali. Poi

le conclusioni affidate a Chiara Braga, parlamentare Pd e responsabile

infrastrutture e sviluppo sostenibile nella segreteria dei democratici.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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rio marina, la concessione

Terra Nostra sul porto «Il sindaco chiarisca»

RIO MARINA. «Qual è l' atto ufficiale di indirizzo politico che ha portato alla

richiesta di concessione dell' intero specchio acqueo di Rio Marina a una

società di ingegneria con sede a Roma?» . È quanto chiedono i consiglieri

del gruppo Terra nostra al sindaco Marco Corsini, con un' interrogazione che

sarà discussa nel prossimo consiglio comunale. «Perché - chiedono dall' ente

- il Comune ritiene di richiedere la concessione di tutto lo specchio acqueo?

Nel prossimo futuro il Comune farà una gara per l' affidamento in finanza di

un progetto della gestione economica integrata di pontili e dei voltoni con

finalità commerciale e turistico ricreativa, senza che sia mai avvenuta sull'

argomento una pubblica discussione. E, infine, accadrà la stessa cosa anche

per il porto commerciale di Cavo?. Il sindaco e la giunta chiariscano». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

martedì 21 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 81

[ § 1 5 3 0 6 3 0 9 § ]

Adriatico centrale oggi i dati dei traffici 2019

ANCONA - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

traccerà oggi, mercoledì 22 gennaio, il bilancio di un anno di traffici nei porti di

propria competenza di Marche e Abruzzo. Il resoconto dell' andamento

statistico del 2019 sarà presentato in alle ore 11 nella Sala Marconi dell'

Autorità ad Ancona.Interverranno alla conferenza stampa: Rodolfo Giampieri,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale; il

contrammiraglio Enrico Moretti, direttore Marittimo delle Marche e

comandante del porto di Ancona; il capitano di Vascello Donato De Carolis,

direttore Marittimo di Abruzzo e del Molise e comandante del porto d i

Pescara; Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona; Matteo

Paroli, segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale; i componenti del Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zona speciale nel porto, ora lo chiede la Regione

ECONOMIA La creazione di una più vantaggiosa Zona economica speciale

(Zes) nel porto di Civitavecchia, al posto della Zona logistica semplificata (Zls),

potrebbe non essere più un sogno nel cassetto dei portuali. Ieri infatti in

Regione è stato infatti approvato l' ordine del giorno presentato dal consigliere

della Lista Zingaretti, Gino De Paolis, che riguarda proprio l' istituzione della Zes

negli ambiti portuali e retroportuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta insieme

alla Zls. «Un impegno spiega De Paolis - che trova le sue ragioni nella evidente

necessità del Lazio di attrezzare le sue aree portuali per rispondere ad una crisi

che non accenna a diminuire. In questo senso va considerato anche il

progressivo abbandono del carbone nella centrale di Tvn a favore del gas, che

produrrà sicuramente meno occupazione. Già oggi ingenti perdite economiche

hanno causato licenziamenti su un territorio dove la disoccupazione è molto al di

sopra della media nazionale. Alla crisi del settore energetico si aggiunge un

generalizzato calo dei traffici nel porto di Civitavecchia che coinvolge l' intera

regione e a cui si deve coraggiosamente porre rimedio. Civitavecchia, per

scelta nazionale, è stata relegata al transito croceristico, quando potremmo

invece, proprio con la Zes, essere molto più attrattivi per gli armatori e per gli investitori. Ho presentato questo atto

nella convinzione che Civitavecchia abbia tutte le caratteristiche che la stessa Unione europea ritiene alla base dell'

istituzione della Zes». Mentre in Regione si votava l' odg di De Paolis, dell' argomento si parlava anche a Molo

Vespucci durante un incontro tra il presidente Francesco Maria di Majo ed i sindacati che hanno anche fatto notare

come nel gruppo di lavoro che sta predisponendo il Piano strategico per la Zls non siano presenti i rappresentanti dei

lavoratori ma solo Unindustria e Camera di Commercio. «Nell' audizione abbiamo inoltre, insieme ai colleghi di Uil

Trasporti e Ugl Mare con i quali c' è piena sintonia, - ha spiegato il referente della Filt Cgil Alessandro Borgioni - fatto

presente come viste le condizioni economico e sociali del territorio sia da perseguire la strada della Zes, a fianco all'

istituzione della Zls. Tanto più alla luce dell' approvazione da parte del consiglio regionale dell' ordine del giorno di

Gino De Paolis. Una opportunità sulla quale anche il presidente di Majo si è detto possibilista nonostante i limiti posti

dalla normativa». Ben diversa invece la posizione della Fit-Cisl che al termine della riunione in Adsp ha espresso in

una nota del segretario regionale responsabile del dipartimento porti, Stefania Fabbri, e del coordinatore Attività

portuali del Lazio, Annita Fantozzi «pieno sostegno a un progetto, come la Zls, che può essere un importante volano

di sviluppo per tutto il territorio provinciale e regionale». C.G. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia: Fit-Cisl Lazio, oggi incontro su ZLS, grande opportunità per sviluppo
e crescita

(FERPRESS) - Roma, 21 GEN - "Oggi incontro su ZLS, grande opportunità

per sviluppo e crescita" Riunione presso l' Autorità di Sistema portuale del

Tirreno Centro-Settentrionale. "Nel corso dell' audizione delle parti sociali che

si è tenuta oggi, presso l' Autorità di Sistema portuale a Civitavecchia, sull'

istituzione di una zona logistica semplificata (ZLS), abbiamo espresso il

nostro pieno sostegno a un progetto che può essere un importante volano di

sviluppo per tutto il territorio provinciale e regionale". È quanto rendono noto il

segretario regionale responsabile del dipartimento Trasporto aereo-Attività

aeroportuali e porti, Stefania Fabbri, e il coordinatore Attività portuali della Fit-

Cisl del Lazio, Annita Fantozzi. "La creazione di una ZLS - aggiungono le

sindacaliste - getta infatti le basi per il rilancio del porto di Civitavecchia, che

ha grandi potenzialità di sviluppo non soltanto nel settore crocieristico, ma

anche per quanto riguarda l' export, tra gli elementi trainanti dell' economia

laziale: pensiamo, ad esempio, ai compart i  del la chimica e del la

farmaceutica". "A breve - concludono - sarà calendarizzata una serie di

incontri sul tema, e per parte nostra rimarcheremo la necessità di un

potenziamento infrastrutturale ben ponderato. Riteniamo che serva un dialogo approfondito e condiviso, che veda le

parti sociali assumere un ruolo attivo e propositivo nella pianificazione".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zls e Zes, passi avanti per il rilancio dello scalo

Oggi un incontro in Authority con la Fit Cisl laziale per la Zona logistica

semplificata. Approvato anche un importante ordine del giorno in Regione per

la creazione di una Zona economica speciale Pubblicato il 21 Gennaio 2020

CIVITAVECCHIA - Importanti passi avanti per la creazione della Zona

logistica semplificata e della Zona economica speciale. La notizia arriva dalla

Fit Cisl Lazio che commenta l' incontro avvenuto oggi presso la sede dell'

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale a Molo

Vespucci, nello scalo cittadino. Il sindacato parla di una grande opportunità

per sviluppo e crescita. Il segretario regionale responsabile del dipartimento

Trasporto aereo-Attività aeroportuali e porti, Stefania Fabbri, e il coordinatore

Attività portuali della Fit-Cisl del Lazio, Annita Fantozzi, spiegano: "Nel corso

dell' audizione delle parti sociali sull' istituzione di una Zona logistica

semplificata (Zls), abbiamo espresso il nostro pieno sostegno a un progetto

che può essere un importante volano di sviluppo per tutto il territorio

provinciale e regionale". Creare una Zls "getta infatti le basi per il rilancio del

porto di Civitavecchia, che ha grandi potenzialità di sviluppo non soltanto nel

settore crocieristico, ma anche per quanto riguarda l' export, tra gli elementi trainanti dell' economia laziale: pensiamo,

ad esempio, ai comparti della chimica e della farmaceutica. A breve - concludono - saranno calendarizzati una serie di

incontri sul tema, e per parte nostra rimarcheremo la necessità di un potenziamento infrastrutturale ben ponderato.

Riteniamo che serva un dialogo approfondito e condiviso, che veda le parti sociali assumere un ruolo attivo e

propositivo nella pianificazione". Una buona notizia arriva anche dalla Regione Lazio con Gino De Paolis, consigliere

alla Pisana della lista civica Zingaretti, che spiega come siano stati approvati quattro importanti ordini del giorno,

senza alcun voto contrario, "che impegnano la Regione Lazio - dichiara - ad avviare diverse azioni volte a favorire l'

occupazione, specie dei più giovani, nel territorio di Civitavecchia, e lo sviluppo a partire dalle risorse più importanti

che insistono nel litorale nord della Regione". Primo fra tutti proprio l' odg che riguarda l' istituzione della Zona

economica speciale (Zes) nel territorio della Regione Lazio e negli ambiti portuali e retro portuali di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta insieme alla Zona Logistica Semplificata. "Un impegno - aggiunge De Paolis - che trova le sue

ragioni nella evidente necessità del Lazio di attrezzare le sue aree portuali per rispondere ad una crisi che non

accenna a diminuire. In questo senso anche il progressivo abbandono del carbone nella centrale di Torre Valdaliga

Nord, per cui abbiamo lottato duro in questi anni, sta avvenendo in modo scomposto e svilente del territorio. Enel sta

infatti procedendo in modo non curante della sofferenza e della volontà del territorio, passando verso il gas (per cui

sono state richieste le dovute autorizzazioni) che produrrà sicuramente meno occupazione e altri decenni di servitù e

inquinamento del territorio. Già oggi ingenti perdite economiche hanno causato licenziamenti, facendo prevedere un

contraccolpo devastante su un territorio dove la disoccupazione, specie quella giovanile, è molto al di sopra della

media nazionale. Alla crisi del settore energetico si aggiunge un generalizzato calo dei traffici nel Porto di

Civitavecchia - tuona il consigliere De Paolis - che coinvolge l' intera Regione Lazio e a cui si deve coraggiosamente

porre rimedio. Civitavecchia, per scelta nazionale, è stata relegata al transito croceristico, quando potremmo invece,

proprio con la Zes, essere molto più attrattivi per gli armatori e per gli investitori. Per questa ragione ho presentato

questo atto nella convinzione che Civitavecchia abbia tutte le caratteristiche che la stessa Unione Europea ritiene alla

base dell' istituzione della Zes". Altro passo importante per l' economia del territorio è il patrimonio culturale. "A questo

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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una parte a promuovere progetti turistici in grado di valorizzare le bellezze del territorio - aggiunge De Paolis - dall'

altra a predisporre un punto di informazione turistico e informativo dei servizi offerti dalla Regione proprio nel Porto di

Civitavecchia, dove ogni anno transitano centinaia di migliaia di croceristi". Impegnata anche la Regione all'

installazione di nuove colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici sul territorio del Lazio. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eurocargo a Livorno, Cpc preoccupata

Ieri vertice a Molo Vespucci con la segretaria Macii per capire se vi siano o

meno proposte e soluzioni. Luciani: "Si rischiano un milione in meno di

fatturato e 20 posti di lavoro" Pubblicato il 21 Gennaio 2020 CIVITAVECCHIA

- «Mancano pianificazione e giuste strategie: in questo modo si rischiano di

perdere traffici e la preoccupazione è tanta» Il presidente della Compagnia

portuale Enrico Luciani ha espresso tutti i suoi timori sul futuro dello scalo ieri

mattina al segretario generale Roberta Macii e ai tecnici presenti. Con lui

anche il vicepresidente Patrizio Scilipoti e Massimo Soppelsa della Cilp, oltre

ad altri rappresentanti della Cpc. Il tema dell' incontro è stato quello relativo

alla possibilità, da parte di Grimaldi, di modificare la rotta dell' Eurocargo

Napoli. Da un paio di passaggi a settimana su Civitavecchia, quindi, al

dirottamento verso un altro porto, in particolare quello di Livorno. Il motivo?

La mancanza di spazi adeguati nel porto cittadino. Un problema lamentata più

volte dalla compagnia armatoriale ed oggi diventato dirimente per le scelte

strategiche della società. «Nel corso dell' incontro - ha spiegato Luciani -

abbiamo espresso tutta la nostra preoccupazione, cercando di capire se, da

parte dell' Autorità di sistema portuale, esistono delle soluzioni nell' immediato che possano evitare un ulteriore perdita

di traffico. Non far sbarcare più a Civitavecchia la Eurocargo Napoli, infatti, avrebbe grandi ripercussioni negative

sulla Cilp, che lavora direttamente nell' automotive, e per la Compagnia portuale, che opera per la Cilp. Parliamo della

perdita totale di circa un milione di fatturato e della necessità di tagliare l' organico di circa 2030 unità. Un problema

che, se aggiunto ad esempio a quanto accaduto con il traffico del carbone, rappresenterebbe un dramma per la

nostra compagnia. Abbiamo superato il 2019 con uno sforzo incredibile; oltre a fare la nostra parte nel migliore dei

modi, abbiamo dovuto sopperire anche le mancanze e le assenze di altri. Perdendo altri traffici sarà difficile andare

avanti. Una cosa è certa - ha aggiunto Luciani - se si spegne la voce della Cpc, sempre attenta agli interessi del porto,

finisce tutto. Non si può continuare a lavorare nell' emergenza, con continui fardelli sulle spalle e vertenze non risolte».

A quanto pare i vertici di Molo Vespucci avrebbero già avuto dei contatti con Grimaldi alla quale avrebbero sottoposto

alcune possibili proposte per l' immediato e per il medio termine. Altre iniziative le avrebbe messe sul tavolo proprio la

Cpc. Entro la fine del mese la società - che continuerebbe a manifestare interesse per la futura gestione della darsena

traghetti - dovrebbe incontrare i vertici dell' ente e capire se via siano o meno margini di manovra. «Purtroppo il porto

di Civitavecchia è giunto al punto di non ritorno - ha concluso Luciani - ma possiamo assicurare che faremo di tutto

per l' interesse dello scalo e dei traffici. In questo senso abbiamo chiesto nuovamente una riunione con il presidente

Di Majo e speriamo di poterlo incontrare entro la fine della settimana: se i numeri non tornano, le perdite sono

importanti e le risposte non sono adeguate, c' è da intervenire». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo sito web dell' Authority del Tirreno Centro-Settentrionale

CIVITAVECCHIA È online il nuovo sito istituzionale dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Nata da un attento restyling

grafico e da una profonda riorganizzazione dei contenuti, la pagina web,

visibile da alcuni giorni, contiene importanti novità rappresentate dallo

sviluppo dell'area pubblica con l'obiettivo di assicurare all'utenza modalità di

navigazione e fruizione sempre più immediate.Il nuovo sito web, insieme

luogo istituzionale e ambiente comune ad una rete che si vuole rendere

sempre più interconnessa, è stato realizzato per garantire la maggior

trasparenza possibile agli utenti, spiega il presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo.Lo stile comunicativo

è finalizzato a coniugare questi due aspetti e si traduce, quindi, in un

linguaggio preciso ma non burocratico, amichevole senza essere colloquiale.

Da un punto di vista tecnico il nuovo sito presenta un'interfaccia più moderna,

fruibile da tutti i dispositivi elettronici (pc, tablet, cellulari), ed è pienamente

conforme alle linee guida di design per i servizi web della Pubblica

Amministrazione, precisa il presidente dell'Authority. Elemento di novità

rispetto alla versione precedente, che va a completare il restyling generale, è rappresentato dall'attivazione dei canali

social (Facebook ed Instagram) raggiungibili anche attraverso il sito istituzionale, conclude di Majo.Particolare

attenzione è stata riservata alla creatività, alla comunicazione, all'usabilità e all'accessibilità, al fine di veicolare e

rafforzare l'identità del servizio, supportare gli utenti nella fruizione delle informazioni, accrescere la percezione dei

valori del servizio, favorire la comunicazione destinata ai diversi target. Anche la presenza del Network laziale sui

canali social, con la loro immediatezza e capacità di coinvolgimento, rappresenta un elemento significativo per

incrementare la visibilità e il brand awareness dell'AdSP in un'ottica di comunicazione integrata.Il sito arriva come

completamento di una fase di reingegnerizzazione dei portali web dell'Autorità di Sistema Portuale che ha realizzato il

rinnovamento anche del portale Trasparenza e Albo Pretorio. Si è conclusa, pertanto, la fase che ha fatto sì che i

portali di interazione con l'utenza fossero tutti a norma.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto tra luci e ombre Sarà record di crocieristi ma Cin vuol chiudere la sede di Tirrenia

Nel 2020 si sfonderà il muro degli 1,5 milioni di vacanzieri

Il porto di Napoli chiude il 2019 con un alto numero di crocieristi in transito alla

stazione marittima. E il 2020 sarà un anno speciale, quello del record storico

per la Terminal Napoli, che sfonderà per la prima volta un milione e mezzo di

passeggeri in transito. Luci e ombre, però, perché l' anno appena iniziato

potrebbe essere per Napoli quello dell' addio di Tirrenia, alle prese con i

«licenziamenti mascherati», come i sindacati hanno battezzato il piano di

«efficientamento e ottimizzazione della gestione delle risorse» annunciato a

dicembre da Compagnia Italiana di Navigazione (Cin) e oggi confermato in

toto dall' armatore, e rigettato dai sindacati, in una riunione tra l' armatore e le

organizzazioni dei lavoratori Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, tenutosi a Roma

nella sede di Assarmatori. Per Tirrenia mille esuberi tra i marittimi, secondo

quanto annunciato da Cin a dicembre, e dal primo maggio chiusura degli uffici

di Napoli e Cagliari. Nel capoluogo campano si tratta di 60 persone, Cagliari è

una sola unità. Il grosso proviene dalla direzione armamento/alberghiero (12

unità), seguito dalla direzione finanza, amministrazione e controllo (11), acquisti

(7), legali e societari (5), operativa flotta (5), risorse umane (4), safety and

security (4), staff amministrazione (3), commerciale passeggeri (3), sistemi informativi (3) e infine commerciale merci

(2). Verranno trasferiti a Roma, Milano, Livorno e Portoferraio ma fino a maggio tutto questo personale, attraverso l'

attività di mediazione dei sindacati, darà battaglia. Per il 10 e 11 febbraio, per cominciare, l' Unione Sindacale di Base

ha proclamato uno sciopero generale degli amministrativi e dei marittimi. «Chiedere alle persone di trasferirsi in

questo modo, per lo più a personale dipendente di una certa età, significa sostanzialmente chiedergli sacrifici

impronibili», secondo Amedeo D' Alessio, segretario generale Filt Cgil Campania. «È uno schiaffo alle maestranze

napoletane - continua -, Napoli è la sede storica di Tirrenia e dovrebbe rimanerlo ancora. Gode di finanziamenti

pubblici, ha un contratto con lo Stato. Per questo chiamiamo queste delocalizzazioni licenziamenti mascherati, perché

sono decisi alla vigilia della scadenza della Convenzione». A luglio, infatti, termina la Convenzione per l' esercizio di

servizi di collegamento marittimo in regime di pubblico serviio con le isole maggiori e minori, in vigore dal 2012. Un

"contratto" tra Stato e Tirrenia che, in cambio della continuità territoriale (la garanzia delle corse anche fuori stagione,

indipendentemente dalla convenzienza economica), le permette di usufruire di circa 72 milioni di euro di fondi pubblici

annuali. Ombre ma anche luci. Se c' è un' attività che al porto di Napoli non conosce crisi, quelle sono le crociere.

Leggermente calate negli anni precedenti, quando sono scese sotto il milione di crocieristi transitati, cioè quelli a

bordo di tutte le navi attraccate durante l' anno (in media a scendere in città sono circa un quinto), da un paio d' anni

sono tornate a crescere. Nel 2019 la Terminal Napoli, la società che gestisce la stazione marittima, ha visto 456

attracchi di navi da crociera per un totale di 1,36 milioni di passeggeri, il 28 per cento in più rispetto all' anno

precedente. L' anno prossimo saranno ben 1,54 milioni, il numero più alto mai raggiunto dal porto. Turisti che

potranno anche usufruire di un albergo altamente automatizzato. Navi più grandi che genereranno anche grattacapi

logistici ed eventuali disagi: i crocieristi potrebbero tendere a sbarcare sulla banchina del piano terra invece che sul

primo piano della stazione perché alcune cruiser potrebbero essere troppo alte. La ripresa del 2019, spiega la società

in una nota, è dovuta principalmente a due fattori. La crescita dell' aeroporto di Capodichino, che «ha invogliato

armatori e tour operator a puntare maggiormente

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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sullo scalo partenopeo»; e la scelta della compagnia britannica Marella Cruises di rendere Napoli home port. Senza

dimenticare la granitica presenza di Msc e Costa Crociere, che partecipano in quota alla gestione della Terminal

Napoli.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Castellammare - Il consigliere di LeU chiede al sindaco Cimmino un tavolo tecnico regionale e
nazionale

Terme e Fincantieri, Scala si ribella

CASTELLAMMARE DI STABIA (ae) - Un tavolo regionale e nazionale per

affrontare (e possibilmente risolvere) le questioni legate a Terme e

Fincantieri. E' la richiesta ufficiale, inoltrata al sindaco Gaetano Cimmino, dal

consigliere di opposizione Tonino Scala (capogruppo di LeU). Si tratta di due

vertenze occupazionali che restano di stretta attualità a Castellammare e che

interessano da vicino circa 700 lavoratori. "Dopo il trasferimento della nave

militare Trieste in un cantiere della Liguria - afferma - è emersa la grande

preoccupazione di operati, forze politiche e sociali circa il futuro di questa

importante realtà produttiva. Tutto ciò, mentre il sindaco Cimmino annuncia di

aver risolto con una telefonata intercorsa con l' amministratore delegato di

Fincantieri. Siamo seri, si tratta di centinaia di posti di lavoro, della storia

della città. E' così difficile informare il Consiglio comunale, metterci a

lavorare insieme alle parti sociali, per chiedere con la Regione un incontro

urgente al governo? Noi - continua - riproponiamo l' urgenza della

convocazione del Consiglio comunale, per delineare un serio percorso di

verifica, dopo tutti gli annunci fatti". Polemiche vive anche sul caso Terme. "In

questo caso sta accadendo di tutto - prosegue il capogruppo di LeU - Incontri con ministri e parlamentari, ma per fare

cosa? I media hanno evidenziato l fallimento del nuovo, per noi sbagliato, bando della Sint e l' intervento del Tribunale

per avviare nuove procedure per vendere pezzi di proprietà sulla base di offerte sempre più basse. Dal sopralluogo

poi delle Antiche Terme, da parte della commissione consiliare speciale, è emerso che la non custodia negli anni ha

dato spazio a vandali che hanno procurato danni". Per il sindaco Gaetano Cimmino, invece, "avevo già manifestato

all' azienda Fincantieri la mia delusione per l' addio anticipato del Trieste e per la mortificazione che il nostro cantiere

deve subire rispetto ad altre realtà della penisola. Per ben tre volte, tra giugno e ottobre, ho chiesto l' istituzione di un

tavolo tecnico permanente con Fincantieri, Governo, Regione, Autorità Portuale e rappresentanze sindacali, al fine di

predisporre un' azione coordinata e mirata a garantire investimenti seri per il cantiere di Castellammare. E continuerò

senza sosta a battermi per la tutela dei lavoratori e di un cantiere che merita di essere un fiore all' occhiello per l' Italia

intera".

Cronache di Napoli

Napoli
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Porta Ovest, ancora ritardi «Manca l' ok del ministero»

IL CANTIERE È arrivata sui banchi del ministero dei Trasporti la ripresa del

cantiere di via Ligea di Porta Ovest. Spetta, infatti, agli uffici romani del Mit

chiudere la pratica amministrativa che va avanti da qualche anno. Tanti i

confronti che si sono succeduti nelle ultime settimane, tutti volti a chiudere una

volta per tutte questa fase di stallo che continua a far dilatare i tempi di riavvio a

pieno regime del cantiere. «Quello che manca all' appello dice il presidente della

commissione Trasporti della Regione Campania, Luca Cascone è l' ok definitivo

da parte del ministero dei Trasporti sul piano di monitoraggio che il Cugri ha

redatto e presentato all' autorità di Sistema, che, a sua volta, ha provveduto a

inoltrarlo anche alla società Autostrade Meridionali. Tutti gli attori coinvolti hanno

dato il loro ok di massima alla documentazione. Aspettiamo che anche il

ministero dia il parere positivo. Una volta arrivato il sì dagli uffici romani, la firma

della convenzione tra l' autorità e la Sam sarà praticamente immediata, anche

entro la fine del mese». GLI SCAVI Risolta, dunque, l' empasse di natura

burocratica, si dovrà sciogliere un' altra questione, e cioè quella operativa. Su

come concretamente continuare gli scavi sul fronte di via Ligea. La questione

delle microcariche, infatti, sarà affrontata soltanto dopo la firma della convenzione. «Attraverso la firma del

documento spiega Francesco Messineo, segretario generale dell' autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale e

responsabile del procedimento per Porta Ovest di fatto arriverà l' autorizzazione definitiva al completamento dell'

opera. Poi, in un secondo momento, si dovrà procedere, in accordo tra tutte le parti coinvolte, a decidere come

procedere con gli scavi. Solo in questa fase si ragionerà sull' uso eventuale di microcariche esplosive. Di certo la

convenzione non parla di questo». Ma cosa è arrivato sul tavolo del ministero? Il faldone Porta Ovest racchiude tutti i

controlli, prima dell' opera, in corso e a cantiere consegnato, necessari a garantire la totale sicurezza sia dei due

tunnel che delle altre infrastrutture esistenti e da costruire che si collegheranno con Porta Ovest. «Proprio negli ultimi

giorni aggiunge Messineo i tecnici si sono confrontati per aggiornare sullo stato dell' arte. Ora si monitorano le

autostrade, mentre sono completi da tempo i rilievi su tutti i versanti montuosi». Ma la stasi burocratica porta

conseguenze sull' occupazione. «Non sono stati rinnovati - spiega Luca Daniele, segretario provinciale Fillea Cgil - i

rapporti di lavoro degli operai con contratto a tempo determinato: circa dieci lavoratori. Ma sono state date garanzie

rispetto all' ultimazione dei lavori nei tempi previsti. Noi ovviamente continueremo a vigilare sia per la salvaguardia

occupazionale attuale e sia per le prospettive occupazionali future. Vista la strategica importanza dell' opera anche il

sindacato ha interesse nei tempi certi ma abbiamo a cuore soprattutto il costante monitoraggio sia per la sicura

costruzione dell' opera e sia per la sicurezza dei lavoratori. Decisivi saranno i futuri tavoli ed accordi presso il

ministero». di.tu. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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«La Pagella» live all' Augusteo si canta l' amore e l' accoglienza

` Il brano dei «Segni distintivi» fil rouge della serata per i migranti Con i due poliziotti Scorza, Marino, Palumbo,
Montesano e Pierri

Luca Visconti

Musica e solidarietà andranno a braccetto all' Augusteo. Sabato prossimo, ore

21, il teatro salernitano sarà ammantato dalle note del live «Verso un porto

migliore», che vedrà salire sul palco i Segni Distintivi, i due poliziotti, Angelo

Forni e Fabio Sgrò, autori de «La pagella», brano dedicato ad un ragazzo morto

in mare per cercare una vita migliore (con la sua pagella ritrovata nel taschino

della giacca) ed artisti del calibro di Alfina Scorza, Enrico Marino, Alfonso

Palumbo, Emanuele Montesano, i Black Soul Project, Francesca Maresca, il

coro Dream And Sing con 50 bambini e la vincitrice di «The Voice», Carmen

Pierri. La serata è organizzata dalla etichetta Bit&Sound Music, con il patrocinio

del Comune e dell' Autorità Portuale di Salerno e la partnership di Arci e La

Tenda. Sarà un live set per far riflettere, attraverso la musica, le persone su

tematiche che ci riguardano da vicino, come sottolinea l' assessore comunale

alla Cultura Antonia Willburger: «Da Salerno lanciamo una serata dal vivo, resa

possibile grazie ad un rete fatta da istituzioni, privati ed associazioni, che

speriamo possa concretizzarsi in qualcosa di più grande in Italia, magari un

festival dedicato all' accoglienza. La cultura e, in questo caso la seconda arte,

può dare una mano a parlare di temi cosi delicati e a fare un focus sulle problematiche sociali. Deve farci riflettere il

fatto che il racconto straziante della pagella di questo povero ragazzo in cerca di una vita migliore possa ispirare cose

positive come il concerto ed il tour nelle scuole legato alle canzoni dei Segni Distintivi». L' IDEA Tino Coppola,

manager della Bit&Sound, parla di com' è nata la canzone che il duo sta portando in giro tra gli studenti. «Tra la mia

label e questa coppia di musicisti c' è stata subito una intesa -spiega -che ha poi portato non solo alla realizzazione

del singolo ma ad un album intero che, muovendosi su un percorso di suoni pop, affronta altre tematiche che toccano

il cuore di tutti. La pagella è nato in una notte, mentre Angelo si recava, per lavoro, in stazione; è quindi un pezzo

spontaneo che tocca subito l' anima dell' ascoltatore. Il concerto volutamente transgenerazionale, sarà un concentrato

di stili in cui ci sarà spazio per diverse realtà artistiche unite per un scopo nobile. Questo progetto sarà poi portato

anche nelle scuole; tra queste. le prime che hanno aderito sul territorio sono l' Alfano I e l' Istituto Agrario di Salerno».

Il salernitano Angelo Forni racconta la sua esperienza di artista-poliziotto. «Raccontiamo in musica una storia di

umanità - dice - che deve andare al di là di ogni colore politico perché si tratta di un sentimento universale che

riguarda la nostra sensibilità che, in questo periodo, stiamo perdendo per strada. Speriamo che la gente possa

immedesimarsi nel brano che abbiamo scritto e negli altri pezzi del nostro album di debutto». Gli fa eco Fabio Sgrò:

«La gente quando sa che siamo poliziotti cambia atteggiamento, come se noi non avessimo sentimenti. La pagella è

la dimostrazione che i valori umani non possono essere etichettati; questa canzone ci permette di esprimere appieno

quello che proviamo». Sentimenti che diventano note anche in canzoni come Costa Rica, una protesta verso il

consumismo, 19 Rose, una storia d' amore in cui il sogno si confonde con la realtà, narrata come se fosse una fiaba

e disegnata sullo scenario del Castello di Arechi e Io sono il mare, ovvero il mare che si descrive in prima persona».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Presentato il concerto di solidarietà "Verso un porto migliore"

E' stato presentato ieri mattina al Comune di Salerno, il concerto di

solidarietà "Verso un porto migliore", che si terrà sabato 25 gennaio alle ore

21 al Teatro Augusteo di Salerno, organizzato dalla Bit&Sound Music di Tino

Coppola, con il patrocinio del Comune di Salerno e dell' Autorità Portuale di

Salerno, ed in partnership con l' Arci e l' associazione La Tenda. Il concerto

r ientra nel  proget to d i  promozione dei  "Segni  Dist in t iv i ,  duo d i

poliziotti/cantautori, autori del brano "La Pagella", dedicato al 14enne

migrante morto in mare con la pagella cucita nella tasca della giacca. Il brano

è contenuto nel primo album dei "Segni Distintivi" uscito ieri e che contiene

altre 7 canzoni, tutte scritte da Angelo Forni e musicate da Fabio Sgrò. Alla

conferenza stampa hanno partecipato Tino Coppola, titolare dell' etichetta

Bit&Sound Music, che ha illustrato l' intero programma della sera che segnerà

il debutto live dei "Segni Distintivi", che avranno il compito di chiudere il

concerto, e che vedrà la partecipazione del coro di 50 bambini, "Dream And

Sing" composto dagli alunni dell' Istituto Comprensivo Don Alfonso De Caro,

di età compresa tra gli 8 e i 14 anni, guidato dall' insegnante Argentina Napoli,

ed ancora, di Enrico Marino e Antonio Palumbo, Emanuele Montesano, i Black soul project, Francesca Maresca,

Alfina Scorza e la vincitrice di "The Voice" Carmen Pierri. Ai "Segni Distintivi" (Forni e Sgrò) è toccato invece illustrare

il loro primo album "Verso un porto migliore" (che è anche il titolo della serata di sabato), in vendita da ieri online e in

tutti gli store. "Il 'porto migliore' è, metaforicamente, il posto verso il quale ogni essere umano è naturalmente attratto -

raccontano i due agenti di polizia - non è solo un luogo fisico ma anche uno stato mentale. Noi abbiamo iniziato a

trasformare in musica le emozioni e ciò che vivevamo ogni giorno a contatto con una metropoli complessa e sempre

più multietnica come Milano, dieci anni insieme suonando presso amici, feste a volte in piccoli club e pub. Poi il

fortunato incontro con la Bit&Sound Music, che ha creduto in noi e sta promozionando il nostro progetto. Verso un

porto migliore non vuole portare un messaggio di dissenso, vuole tradurre una reazione di forte indignazione davanti

ai fatti reali a cui per lavoro assistiamo ogni giorno, che non possono lasciarci indifferenti". Messaggio quello lanciato

dai due cantautori/poliziotti sposato in pieno dall' Amministrazione Comunale di Salerno e dall' assessore alla cultura

Antonia Willburger che invita la Bit&Saund Music, i Segni Distintivi e l' Arci e la Tenda ad organizzare per la prossima

estate un festival sull' accoglienza che faccia partire da Salerno il grido forte di "IoAccolgo". "Perché la cultura - ha

detto la Antonia Willburger- deve toccare la nostra anima e deve dare la possibilità ad altre persone che siano

imprenditori, giovani, etc, di riflettere su un tema così delicato che è quella dell' immigrazione". Tema che sarà

affrontato a partire dal mese di febbraio nel corso di una serie di incontri che i "Segni Distintivi" terranno insieme con l'

Arci, La Tenda, la Polizia di Stato e il Comune di Salerno nelle scuole di tutt' Italia, partendo sempre da Salerno dove

sono già in programma due incontri.... "Questo progetto nelle scuole è molto importante - ha detto Lucia Lamberti de l'

Associazione la Tenda, per ché ci permette di entrare in contatto con i ragazzi e di poter parlare con loro e

confrontarci tutti insieme sulla tematica delle nuove migrazioni. Ringrazio i dirigenti scolastici dei primi due istituti che

hanno deciso di ospitarci, l' Alfano I e l' Istituto Agrario, ed ovviamente speriamo che siano in tante le scuole che

aderiranno a questa iniziativa e grazie anche al giornalista Gabriele Bojano
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che ha accettato di moderare questi incontri" L' incasso della serata del 25 gennaio, che sarà presentata da Rosita

Sosto Archimio sarà devoluto in beneficenza per iniziative di solidarietà sul territorio di Salerno promosse dall' Arci e

dalla Tenda.
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Verso un porto migliore:poliziotti in concerto per beneficenza

Salerno . E' stato presentato questa mattina al Comune di Salerno il concerto

di solidarietà "Verso un porto migliore", che si terrà sabato 25 gennaio alle

ore 21 al Teatro Augusteo di Salerno, organizzato dalla Bit&Sound Music di

Tino Coppola, con il patrocinio del Comune e dell' Autorità Portuale, ed in

partnership con l' Arci e l' associazione La Tenda. Il concerto rientra nel

progetto di promozione dei "Segni Distintivi, duo di poliziotti/cantautori, autori

del brano "La Pagella", dedicato al 14enne migrante morto in mare con la

pagella cucita nella tasca della giacca. Il brano è contenuto nel primo album

dei "Segni Distintivi" uscito ieri e che contiene altre 7 canzoni, tutte scritte da

Angelo Forni e musicate da Fabio Sgrò. Alla conferenza stampa hanno

partecipato Tino Coppola, titolare dell' etichetta Bit&Sound Music, che ha

illustrato l' intero programma della sera che segnerà il debutto live dei "Segni

Distintivi", che avranno il compito di chiudere il concerto, e che vedrà la

partecipazione del coro di 50 bambini, "Dream And Sing" composto dagli

alunni dell' Istituto Comprensivo Don Alfonso De Caro, di età compresa tra gli

8 e i 14 anni, guidato dall' insegnante Argentina Napoli, ed ancora, di Enrico

Marino e Antonio Palumbo, Emanuele Montesano, i Black soul project, Francesca Maresca, Alfina Scorza e la

vincitrice di "The Voice" Carmen Pierri. Ai "Segni Distintivi" (Forni e Sgrò) è toccato invece illustrare il loro primo

album "Verso un porto migliore" (che è anche il titolo della serata di sabato), in vendita da ieri online e in tutti gli store.

"Il 'porto migliore' è, metaforicamente, il posto verso il quale ogni essere umano è naturalmente attratto - raccontano i

due agenti di polizia - non è solo un luogo fisico ma anche uno stato mentale. Noi abbiamo iniziato a trasformare in

musica le emozioni e ciò che vivevamo ogni giorno a contatto con una metropoli complessa e sempre più multietnica

come Milano, dieci anni insieme suonando presso amici, feste a volte in piccoli club e pub. Poi il fortunato incontro

con la Bit&Sound Music, che ha creduto in noi e sta promozionando il nostro progetto. Verso un porto migliore non

vuole portare un messaggio di dissenso, vuole tradurre una reazione di forte indignazione davanti ai fatti reali a cui

per lavoro assistiamo ogni giorno, che non possono lasciarci indifferenti". Messaggio quello lanciato dai due

cantautori/poliziotti sposato in pieno dall' amministrazione comunale di Salerno e dall' assessore alla cultura Antonia

Willburger che invita la Bit&Saund Music, i Segni Distintivi e l' Arci e la Tenda ad organizzare per la prossima estate un

festival sull' accoglienza che faccia partire da Salerno il grido forte di "IoAccolgo". "Perché la cultura - ha detto la

Willburger - deve toccare la nostra anima e deve dare la possibilità ad altre persone che siano imprenditori, giovani di

riflettere su un tema così delicato che è quella dell' immigrazione". Tema che sarà affrontato a partire dal mese di

febbraio nel corso di una serie di incontri che i "Segni Distintivi" terranno insieme con l' Arci, La Tenda, la Polizia di

Stato e il Comune di Salerno nelle scuole di tutt' Italia, partendo sempre da Salerno dove sono già in programma due

incontri. "Questo progetto nelle scuole è molto importante - ha detto Lucia Lamberti de l' associazione la Tenda -

perché ci permette di entrare in contatto con i ragazzi e di poter parlare con loro e confrontarci tutti insieme sulla

tematica delle nuove migrazioni. Ringrazio i dirigenti scolastici dei primi due istituti che hanno deciso di ospitarci, l'

Alfano I e l' Istituto Agrario, ed ovviamente speriamo che siano in tante le scuole che aderiranno a questa iniziativa e

grazie anche al giornalista Gabriele Bojano che ha accettato di moderare questi incontri" L' incasso della serata del 25

gennaio, che sarà presentata da Rosita Sosto Archimio, sarà devoluto in beneficenza per iniziative di solidarietà sul

territorio di Salerno promosse dall' Arci e dalla Tenda. I biglietti per assistere alla serata hanno un costo di euro 15 e
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la sera del concerto. A questo link il servizio tg di Otto Channel 696.
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"Verso un porto migliore": il concerto di solidarietà a Salerno

Il concerto rientra nel progetto di promozione dei "Segni Distintivi, duo di poliziotti/cantautori, autori del brano "La
Pagella", dedicato al 14enne migrante morto in mare con la pagella cucita nella tasca

E' stato presentato questa mattina al Comune di Salerno, il concerto di

solidarietà "Verso un porto migliore", che si terrà sabato 25 gennaio alle ore

21 al Teatro Augusteo di Salerno, organizzato dalla Bit&Sound Music di Tino

Coppola, con il patrocinio del Comune di Salerno e dell' Autorità Portuale di

Salerno, ed in partnership con l' Arci e l' associazione La Tenda. Il concerto

r ient ra nel  proget to d i  promozione dei  "Segni  Dis t in t iv i ,  duo d i

poliziotti/cantautori, autori del brano "La Pagella", dedicato al 14enne

migrante morto in mare con la pagella cucita nella tasca della giacca. Il brano

è contenuto nel primo album dei "Segni Distintivi" uscito ieri e che contiene

altre 7 canzoni, tutte scritte da Angelo Forni e musicate da Fabio Sgrò. Alla

conferenza stampa hanno partecipato Tino Coppola, titolare dell' etichetta

Bit&Sound Music, che ha illustrato l' intero programma della sera che segnerà

il debutto live dei "Segni Distintivi", che avranno il compito di chiudere il

concerto, e che vedrà la partecipazione del coro di 50 bambini, "Dream And

Sing" composto dagli alunni dell' Istituto Comprensivo Don Alfonso De Caro,

di età compresa tra gli 8 e i 14 anni, guidato dall' insegnante Argentina Napoli,

ed ancora, di Enrico Marino e Antonio Palumbo, Emanuele Montesano, i Black soul project, Francesca Maresca,

Alfina Scorza e la vincitrice di "The Voice" Carmen Pierri. Ai "Segni Distintivi" (Forni e Sgrò) è toccato invece illustrare

il loro primo album "Verso un porto migliore" (che è anche il titolo della serata di sabato), in vendita da ieri online e in

tutti gli store. "Il 'porto migliore' è, metaforicamente, il posto verso il quale ogni essere umano è naturalmente attratto -

raccontano i due agenti di polizia - non è solo un luogo fisico ma anche uno stato mentale. Noi abbiamo iniziato a

trasformare in musica le emozioni e ciò che vivevamo ogni giorno a contatto con una metropoli complessa e sempre

più multietnica come Milano, dieci anni insieme suonando presso amici, feste a volte in piccoli club e pub. Poi il

fortunato incontro con la Bit&Sound Music, che ha creduto in noi e sta promozionando il nostro progetto. Verso un

porto migliore non vuole portare un messaggio di dissenso, vuole tradurre una reazione di forte indignazione davanti

ai fatti reali a cui per lavoro assistiamo ogni giorno, che non possono lasciarci indifferenti". Messaggio quello lanciato

dai due cantautori/poliziotti sposato in pieno dall' Amministrazione Comunale di Salerno e dall' assessore alla cultura

Antonia Willburger che invita la Bit&Saund Music, i Segni Distintivi e l' Arci e la Tenda ad organizzare per la prossima

estate un festival sull' accoglienza che faccia partire da Salerno il grido forte di "IoAccolgo". "Perché la cultura - ha

detto la Antonia Willburger- deve toccare la nostra anima e deve dare la possibilità ad altre persone che siano

imprenditori, giovani, etc, di riflettere su un tema così delicato che è quella dell' immigrazione". Tema che sarà

affrontato a partire dal mese di febbraio nel corso di una serie di incontri che i "Segni Distintivi" terranno insieme con l'

Arci, La Tenda, la Polizia di Stato e il Comune di Salerno nelle scuole di tutt' Italia, partendo sempre da Salerno dove

sono già in programma due incontri. "Questo progetto nelle scuole è molto importante - ha detto Lucia Lamberti de l'

Associazione la Tenda, perché ci permette di entrare in contatto con i ragazzi e di poter parlare con loro e

confrontarci tutti insieme sulla tematica delle nuove migrazioni. Ringrazio i dirigenti scolastici dei primi due istituti che

hanno deciso di ospitarci, l' Alfano I e l' Istituto Agrario, ed ovviamente speriamo che siano in tante le scuole che

aderiranno a questa iniziativa e grazie anche al giornalista Gabriele Bojano che ha accettato di moderare questi
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devoluto in beneficenza per iniziative di solidarietà sul territorio di Salerno promosse dall' Arci e dalla Tenda . I

biglietti per assistere alla serata hanno un costo di euro 15 e potranno essere acquistati al botteghino direttamente la

sera del concerto.
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Al teatro Augusteo di Salerno il concerto di solidarietà "Verso un porto migliore"

Salerno, 21 gennaio 2020 - È stato presentato questa mattina al Comune di

Salerno, il concerto di solidarietà "Verso un porto migliore", che si terrà

sabato 25 gennaio alle ore 21 al Teatro Augusteo di Salerno, organizzato

dalla Bit&Sound Music di Tino Coppola, con il patrocinio del Comune di

Salerno e dell' Autorità Portuale di Salerno, ed in partnership con l' Arci e l'

associazione La Tenda. Il concerto rientra nel progetto di promozione dei

"Segni Distintivi, duo di poliziotti/cantautori, autori del brano "La Pagella",

dedicato al 14enne migrante morto in mare con la pagella cucita nella tasca

della giacca. Il brano è contenuto nel primo album dei "Segni Distintivi" uscito

ieri e che contiene altre 7 canzoni, tutte scritte da Angelo Forni e musicate da

Fabio Sgrò. Alla conferenza stampa hanno partecipato Tino Coppola, titolare

dell' etichetta Bit&Sound Music, che ha illustrato l' intero programma della sera

che segnerà il debutto live dei "Segni Distintivi", che avranno il compito di

chiudere il concerto, e che vedrà la partecipazione del coro di 50 bambini,

"Dream And Sing" composto dagli alunni dell' Istituto Comprensivo Don

Alfonso De Caro, di età compresa tra gli 8 e i 14 anni, guidato dall' insegnante

Argentina Napoli, ed ancora, di Enrico Marino e Antonio Palumbo, Emanuele Montesano, i Black soul project,

Francesca Maresca, Alfina Scorza e la vincitrice di "The Voice" Carmen Pierri. Ai "Segni Distintivi" (Forni e Sgrò) è

toccato invece illustrare il loro primo album "Verso un porto migliore" (che è anche il titolo della serata di sabato), in

vendita da ieri online e in tutti gli store. "Il 'porto migliore' è, metaforicamente, il posto verso il quale ogni essere

umano è naturalmente attratto - raccontano i due agenti di polizia - non è solo un luogo fisico ma anche uno stato

mentale. Noi abbiamo iniziato a trasformare in musica le emozioni e ciò che vivevamo ogni giorno a contatto con una

metropoli complessa e sempre più multietnica come Milano, dieci anni insieme suonando presso amici, feste a volte

in piccoli club e pub. Poi il fortunato incontro con la Bit&Sound Music, che ha creduto in noi e sta promozionando il

nostro progetto. Verso un porto migliore non vuole portare un messaggio di dissenso, vuole tradurre una reazione di

forte indignazione davanti ai fatti reali a cui per lavoro assistiamo ogni giorno, che non possono lasciarci indifferenti".

Messaggio quello lanciato dai due cantautori/poliziotti sposato in pieno dall' Amministrazione Comunale di Salerno e

dall' assessore alla cultura Antonia Willburger che invita la Bit&Saund Music, i Segni Distintivi e l' Arci e la Tenda ad

organizzare per la prossima estate un festival sull' accoglienza che faccia partire da Salerno il grido forte di

"IoAccolgo". "Perché la cultura - ha detto la Antonia Willburger- deve toccare la nostra anima e deve dare la possibilità

ad altre persone che siano imprenditori, giovani, etc, di riflettere su un tema così delicato che è quella dell'

immigrazione". Tema che sarà affrontato a partire dal mese di febbraio nel corso di una serie di incontri che i "Segni

Distintivi" terranno insieme con l' Arci, La Tenda, la Polizia di Stato e il Comune di Salerno nelle scuole di tutt' Italia,

partendo sempre da Salerno dove sono già in programma due incontri. "Questo progetto nelle scuole è molto

importante - ha detto Lucia Lamberti de l' Associazione la Tenda, perché ci permette di entrare in contatto con i

ragazzi e di poter parlare con loro e confrontarci tutti insieme sulla tematica delle nuove migrazioni. Ringrazio i

dirigenti scolastici dei primi due istituti che hanno deciso di ospitarci, l' Alfano I e l' Istituto Agrario, ed ovviamente

speriamo che siano in tante le scuole che aderiranno a questa iniziativa e grazie anche al giornalista Gabriele Bojano

che ha accettato di moderare questi incontri" L' incasso della serata del 25 gennaio, che sarà presentata da Rosita

Sosto Archimio sarà devoluto in beneficenza per iniziative di solidarietà sul territorio di
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Salerno promosse dall' Arci e dalla Tenda. I biglietti per assistere alla serata hanno un costo di euro 15 e potranno

essere acquistati al botteghino direttamente la sera del concerto.
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La richiesta delle Regioni: «Autorizzazione unica per semplificare le Zes»

Un documento contenente le linee guida è stato presentato al ministro Provenzano

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Semplificare, semplificare, semplificare È il mantra che

accompagna l' attività degli imprenditori e dei manager delle Autorità dei sistemi

portuali del Sud,i quali, dopo aver ottenuto nell '  agosto nel 2017 un

provvedimento legislativo di istituzione delle Zes si sono accorti che le Zone

economiche speciali da opportunità possono diventare una nuova occasione

persa per il Mezzogiorno, visto che sono necessari 32 passaggi autorizzativi

per completare il percorso di insediamento. Lunedì scorso il ministro per il Sud

Giuseppe Provenzano in visita nell' area ex Italsider di Bagnoli, a Napoli, dove

sono partite le operazioni di bonifica, ha detto: «Scusate il ritardo». Un ritardo

durato 25 anni. Provenzano, da vice direttore dell' associazione Svimez, prima

di diventare ministro, si è spesso occupato convintamente di Zes e dell'

esigenza di renderle operative, subito, seguendo il modello di successo

sviluppato in Polonia e altri modelli virtuosi sviluppatisi fuori dall' Europa. E a lui i

rappresentanti delle Regioni hanno presentato all' inizio del mese di dicembre

dello scorso anno un documento, condiviso dal Comitato tecnico interregionale

di cui fanno parte i presidente delle Autorità portuali, contenente proposte

concrete e significative per ottenere più incisivi percorsi di semplificazione e regimi procedimentali speciali nelle aree

Zes. Le proposte di semplificazione riguardano sia le Zes che le Zone logistiche semplificate (Zls) previste per le aree

produttive collegate ai porti del Centro e del Nord. La misura più significativa riguarda l' introduzione di una

Autorizzazione Unica Zes (Au-Zes) quale strumento per gestire, in modo unitario, ogni attività autorizzativa in ambito

Zes, affidando al Comitato di Indirizzo il compito di indire Conferenze di Servizi per consentire la localizzazione di

investimenti e di opere da parte anche di privati, nelle aree Zes/Zls. I presidenti delle Autorità portuali sanno però che

molto spesso ci sono ostacoli burocratici che impediscono di chiudere le conferenze di servizi nei tempi previsti. E

hanno segnalato l' esigenza di intervenire in modo più incisivo su tempi e percorsi che coinvolgono le Soprintendenze

d Archeologia, Belle arti e Paesaggio. Per comprimere i tempi relativi all' emissione dei pareri e consentire eventuali

impugnazioni si propone un doppio percorso: il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o Straordinario al

Presidente della Repubblica; con l' aggiunta del ricorso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, come previsto per le

Soprintendenze in caso di mancata considerazione del parere negativo di loro competenza. Ancora, si chiede di

fissare in 45 giorni il termine perentorio alle Amministrazioni per la resa delle proprie determinazioni anche nel caso di

presenza di Amministrazioni preposte alla tutela di interessi sensibili. Una ulteriore richiesta per semplificare gli

interventi nelle aree portuali riguarda l' attribuzione al Comitato di Indirizzo per le aree Zes e Zls delle competenze

previste dal Testo unico Ambiente in materia di immersione in mare di materiale derivante da attività di escavo e

attività di posa in mare di cavi e condotte e di quelle previste dal Dpr del 18 aprile 1994, n. 383 con il Regolamento

recante disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale perché anche in questo caso sono

presenti rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

per cui il Comitato di Indirizzo tiene luogo di ulteriori ridondanti passaggi presso gli stessi soggetti, in particolare i

provveditorati ai lavori pubblici interregionali. È stata ancora sottolineata la necessità di riclassificare i siti Sin (Siti di

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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e Taranto, ricadenti rispettivamente nelle aree Zes dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale e dell'

Autorità di sistema portuale dello Jonio. Le richieste semplificative relative i regimi procedimentali speciali sono

orientate a ottenere una selezione degli investitori nell' applicazione delle agevolazioni. In pratica le Regioni e i

presidenti dei porti chiedono che l' agevolazione in aree Zes e Zls non si applichi, al momento, ai soggetti che

operano nei settori dell' industria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti

e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, nonché

ai settori creditizio, finanziario e assicurativo. Sul piano fiscale si propone, nell' ambito delle Zes-Zls, di adottare una

disposizione legislativa che consenta alle Regioni di utilizzare la leva fiscale prevista dall' articolo 5 del D.lgs. 68/2011

sulle aliquote Irap in modo selettivo per le nuove iniziative, per settori produttivi, per categorie di soggetti passivi e per

aree geografiche. Le Regioni chiedono anche che gli investimenti nelle Zes abbiano una interlocuzione privilegiata con

l' Agenzia Dogane e Monopoli, in relazione alla istituzione delle zone franche doganali ed alle criticità finanziarie

necessarie per gli adeguamenti richiesti. È stato infine sollecitato un raccordo con Infratel e Ministero dello Sviluppo

Economico per anticipare il completamento delle infrastrutture di Banda Ultra. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Con la ZES Interregionale Adriatica i primi atti concreti su infrastrutture

BARI Con la formale ist i tuzione del la Zona Economica Speciale

Interregionale Adriatica scrive in una sua nota il portavoce dell'Autorità d i

Sistema dell'Adriatico Meridionale possono finalmente iniziare a cogliersi le

grandi opportunità rappresentate da notevoli benefici, in termini fiscali e di

semplificazione amministrativa, contenute in tale strumento volte come sono

a determinare un signif icat ivo impulso al la crescita economica e

occupazionale nel territorio di riferimento.Per la semplificazione delle

procedure amministrative, in particolare, sono attuative le previsioni

contenute, per l'appunto, nel cd. Decreto Semplificazioni decreto legge 14

dicembre 2018, nr. 135, convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio

2019, nr. 12 laddove all'art. 3-ter semplificazioni per le Zone Economiche

Speciali ZES e per le Zone Logistiche Semplificate ZLS vengono disciplinati

diversi criteri derogatori alla normativa vigente, dall'abbattimento di un terzo

dei termini di cui agli articoli 2 e 19 della legge 241/90, di quelli previsti dal

d.lgs 152/2006 in materia di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), VAS

(Valutazione Ambientale Strategica), AIA (Autorizzazione Integrata

Ambientale) e AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), dei termini contenuti nel d.lgs 42/2004 e dPR 31/2017 in

materia di autorizzazione paesaggistica, dei termini di cui al dPR 380/2001 in materia di edilizia e della legge 84/94 in

materia di concessioni demaniali portuali fino all'abbattimento della metà dei termini previsti nelle Conferenze dei

Servizi da indirsi ai sensi dell'articolo 14 bis della legge 241 del 1990 preordinate all'acquisizione delle autorizzazioni,

licenze, permessi, concessioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati.Proprio tale ultima disciplina

derogatoria, a valere anche quale test della reale valenza delle semplificazioni in questione conclude la nota è stata

posta in essere per la prima volta da questa Autorità di Sistema Portuale, in occasione della indizione della

Conferenza dei Servizi in modalità asincrona, che si è svolta giovedì scorso 16 gennaio, per l'approvazione del

progetto definitivo, ai sensi dell'art. 27, comma 1 del d.lgs 50/2016, riferito alla realizzazione della vasca idrica di

accumulo a Costa Morena Est. Infrastruttura questa, di corredo della piastra intermodale ultimamente realizzata, volta

a rendere notevolmente più efficace il funzionamento dell'impianto idrico nell'area, composta com'è da un sistema di

disconnessione tra l'alimentazione di acqua potabile dell'ente fornitore (AQP) e l'utente finale (navi) tramite la

realizzazione di riserva idrica della capacità utile pari a 400 mc attrezzata di una stazione di spinta.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Tavolo istituzionale permanente per il Contratto di sviluppo

La richiesta del consigliere Bozzetti al sottosegretario Turco

l «Formalizzeremo al sottosegretario Turco la richiesta di un Tavolo

istituzionale permanente» per quanto attiene il Contratto istituzionale di

sviluppo (Cis) di Brindisi. È questa l' intenzione del consigliere regionale

cinquestelle Gianluca Bozzetti. «Non possiamo che condividere l' allar me

lanciato dal segretario della Cisl An tonio Castellucci sulla scomparsa dall'

orizzonte istituzionale e mediatico del Contratto Istituzionale di Sviluppo per la

città e provincia di Brindisi e la conseguente proposta di un Tavolo Istituzionale

Permanente. Da subito avevamo auspicato che il lavoro condotto dal

precedente Ministro per il Sud, ma soprattutto i 250 milioni e i diversi progetti

messi in campo, non andassero dispersi, perché rappresentano il primo passo

per il rilancio del territorio. Ad oggi però quel percorso di condivisione

istituzionale che era stato intrapreso anche con le parti sociali sembra fermo

su un binario morto. Il sindaco e presidente della Provincia Riccardo Rossi

farebbe bene a riconvocare tutti gli stakeholder coinvolti, magari usufruendo

dello spessore istituzionale della Prefettura di Brindisi, così da proseguire

quello che con fatica tutte le istituzioni coinvolte avevano costruito con mesi e

mesi di duro lavoro. Ovviamente noi rappresentanti istituzionali della provincia di Brindisi in questi mesi non siamo

rimasti a guardare», dichiara il consigliere Bozzetti, che annuncia a giorni l' incontro, assieme ai consiglieri comunali

del M5S di Brindisi Tiziana Motolese, Gianluca Serra e Paolo Le Grazie, con il sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio Mario Turco e il viceministro ai Trasporti Giancarlo Cancelleri. «Al sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio - continua Bozzetti - formalizzeremo la richiesta di un Tavolo Istituzionale Permanente, in cui far confluire lo

stesso Contratto istituzionale di sviluppo, cosicché la titolarità nel seguire l' iter possa passare direttamente sotto il

controllo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e di discutere delle crisi aziendali e occupazionali nei vari settori

che attanagliano il nostro territorio e le possibili risoluzioni, ponendo una valutazione di merito circa la possibilità di

emanare una legge speciale per Brindisi. Inviteremo, invece, il viceministro ai Trasporti Cancelleri ad un

approfondimento sullo stato delle opere portuali, chiedendo una convocazione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico insieme alle rappresentanze istituzionali, sindacali e associative del territorio, per cercare di pianificare

interventi volti a prevenire l' aggravarsi del preoccupante stato di crisi che il nostro porto continua a vivere, anche in

funzione della prossima riconversione della Centrale a carbone Enel che ad oggi continua ad occupare l' 80% della

forza lavoro portuale. Il nostro impegno continuerà ad essere massimo, convinti che la condivisione ed il dialogo

siano l' unico strumento per risollevare un territorio sempre più alla deriva, ma non c' è più tempo da perdere».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Arriva Linea Verde Life. Intanto l'Authority pensa ai

A Brindisi la popolare trasmissione di Rai Uno. Sul fronte del porto, un'idea del presidente Ugo Patroni Griffi

Mar.Orl.

BRINDISI La troupe di Linea Verde Life , in onda su Rai Uno il sabato dalle

12.20, sta realizzando una puntata dedicata a Brindisi . Lo fa sapere

l'amministrazione comunale, comunicando che giovedì 23 gennaio i conduttori

della trasmissione Marcello Masi e Daniela Ferolla ( nella foto sotto ) saranno

in città sul lungomare Regina Margherita. Ma non è l'unica notizia green delle

ultime ore: c'è anche un'idea, la possibilità di un progetto, che arriva dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Ugo Patroni Griffi , per installare

in alcuni punti del porto di Brindisi i CityTree già adottati dalla municipalità

londinese e tante altre città in Europa e altrove. L'Adsp ha già chiesto un

preventivo alla società tedesca la Green City Solutions GmbH di Bestensee -

che produce i CityTree, alberi artificiali frutto di una tecnologia ambientale

mirata sull'abbattimento degli inquinanti nell'aria. L'idea è quella di installarne

alcuni nei pressi della stazione rimorchiatori nel Seno di Ponente, ed altri nel

Seno di Levante, dove stazionano rispettivamente le unità militari (oltre ai

rimorchiatori), e alcuni tipi di navi da crociera (alla ex Banchina Carbonifera).

Cosa sono i CityTree Cosa sono i city tree? Lo spiega sinteticamente

superkwh.it: Già presenti ad Oslo (Norvegia), Dresda (Germania) e Hong Hong (Cina), i CityTrees' sono dei pannelli

biotecnologici che assorbono lo smog in città, rendendo l'aria più pulita. È come se un'intera foresta fosse stata

piantata su una superficie di 3,5 metri quadrati. I CityTrees' servono da arredi urbani per le città e da filtri dell'aria. Da

maggio, anche Modena ha adottato questi primi pannelli biotecnologici che non sono altro che filtri vegetali in grado di

catturare 240 tonnellate di CO2 e rimuoverle dall'aria circostante. Nella città emiliana ne installeranno sei. Insomma, la

scienza e la tecnologia potrebbero arrivare in soccorso della città di Brindisi in attesa dell'attuazione non certo a breve

termine del progetto urbanistico della Grande Foresta Orientale. Rendere green il porto è una sfida che presuppone

tempi molti più brevi, anche perché si possono aggiungere a questa strategia le colonnine elettriche per gli impianti di

bordo delle navi in sosta e i rifornimenti di gas metano per i Tir e le navi ro-ro.

Brindisi Report

Brindisi
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Iscrizione Albo fornitori AdSp del mar Ionio

Giulia Sarti

TARANTO L'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio, ha pubblicato sul

proprio sito istituzionale l'avviso per l'iscrizione all'Albo fornitori dell'Ente. La

comunicazione riguarda tutte quelle procedure negoziate relative a beni e

servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, nonché, a lavori con valore

inferiore a 1.000.000 di euro ai sensi dell'art.36, comma 2 del d.lgs.50/2016.

L'Albo, essendo di carattere aperto, permette agli operatori economici

interessati, e in possesso dei requisiti richiesti di procedere all'iscrizione on-

line collegandosi al link dedicato. Le modalità per farlo sono indicate nel

Regolamento per accreditamento, valutazione, funzionamento e gestione

dell'Albo dei Fornitori di lavori, beni e servizi dove vengono indicate, oltre ai

requisiti di iscrizione, anche le eventuali esclusioni o cancellazioni dall'Albo dei

fornitori, il rinnovo e l'estensione dell'iscrizione e le modalità di scelta degli

operatori economici da invitare. L'inserimento nell'Albo infatti non comporta

l'automatica garanzia di invito alle procedure attivate sulla base delle

categorie merceologiche per cui si è iscritti. Gli operatori economici iscritti

nell'Albo nulla potranno pretendere, qualora nel corso del periodo di validità

del medesimo, l'Ente non dia corso ad acquisizioni per la categoria di specializzazione rispetto alla quale risultino

iscritte ovvero qualora non sia possibile scorrere l'intero Albo. La gestione e la selezione degli operatori da invitarsi

sarà ispirata ai principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento secondo la vigente normativa. Per la scelta

degli operatori economici da invitare alle procedure d'appalto sarà utilizzato criterio del sorteggio che sarà effettuato

dalla piattaforma.

Messaggero Marittimo

Taranto
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BATTAGLIA LEGALE AL TRIBUNALE DI MILANO MENTRE L' ACCORDO TRA LE PARTI È
LONTANO

Commissari Ilva contro Mittal: vuole socializzare la ristrutturazione

Taranto In attesa che la trattativa tra governo e azienda dia qualche risultato

degno di questo nome, prosegue la schermaglia legale tra i commissari

straordinari di Ilva e la multinazionale ArcelorMittal. I legali della struttura

commissariale hanno depositato una memoria di 86 pagine per rispondere a

quella presentata a dicembre dai legali della multinazionale, nel procedimento

sul ricorso cautelare e d' urgenza contro l' atto di recesso dal contratto d' affitto

dei rami d' azienda del gruppo ex Ilva. I legali di Arcelor hanno tempo fino al 31

gennaio per ulteriori contro repliche. Nella loro memoria i legali dei

commissari, gli avvocati De Nova, Castellani e Anno ni, riprendono argomenti

già affrontati nel ricorso cautelare, rispondendo però molto duramente ai rilievi

della mutlinazionale. La prima accusa è che ArcelorMittal «non ha portato

avanti la realizzazione del Piano Ambientale nei tempi e investimenti

programmati, né ha eseguito il programma di manutenzione concordato in

modo coerente alle migliori pratiche di esercizio». E «non ha operato gli

impianti secondo le dovute cautele funzionali a preservarne efficienza e

longevità». Per i legali l' azienda «anziché utilizzare tutti gli altiforni in via

continuativa, da mesi li utilizza a turno, e ciò incide negativamente su durata, efficienza e sicurezza degli stessi».

Anche l' incidente mortale del 10 luglio scorso a porto di Taranto, al di là dell' evento atmosferico scatenante, sarebbe

ascrivibile «a gravi carenze organizzative di sicurezza». Gravissime le ripercussioni conseguenti all' abbandono della

gestione dell' ex Ilva. «Le conseguenze economiche porterebbero ad una riduzione del Pil di 3,5 miliardi di euro, pari

allo 0,2% del Pil italiano e allo 0,7% del Mezzogiorno», scrivono i legali. «Il danno sarebbe incalcolabile e irreparabile

a carico dell' intero tessuto socioeconomico delle aree interessate»: anche perché l' ex Ilva in amministrazione

straordinaria «non ha né la struttura, né i mezzi per reagire all' inadempimento di Mittal per mitigarne i danni». Per i

legali la tesi di ArcelorMittal l' impossibilità di un' e satta esecuzione del contratto «è del tutto mistificatoria» e

coprirebbe in realtà la volontà del gruppo «di non adempiere allo stesso man mano che la controparte comprendeva

la propria incapaci tà a gestire in modo economicamente efficace i rami d' azienda presi in carico». A dimostrarlo il

risultato di consuntivo «ben peggiore di quello ottenuto dalla procedura commissariale». Ed ora si vorrebbe «una vera

e propria socializzazione di quei costi di ristrutturazione e di quelle perdite operative che dovrebbero invece -

evidentemente - gravare esclusivamente su ArcelorMittal». In altri termini, per i legali l' azienda «ha portato avanti le

consuete logiche ex post di un certo tipo di capitalismo d' assalto secondo le quali se a valle dell' affare concordato si

guadagna, guadagno io, mentre, se invece si perde, perdiamo insieme». In questo quadro, «non è inutile ricordare

che ArcelorMittal cerca oggi di imporre surrettiziamente una riduzione del personale di circa 5.000 unità (e quindi di

dimezzare l' occupazione portandola da 10.700 dipendenti a soltanto 5.700 dipendenti)».

Il Manifesto

Taranto
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Banchina di ponente nord Sì al progetto da 16 milioni

L' obiettivo è migliorare l' accessibilità e il pescaggio

Pasquale LoiaconoSAN FERDINANDO L' Autorità portuale di Gioia Tauro -

con decreto del commissario straordinario Andrea Agostinelli pubblicato ieri

all' Albo pretorio - ha approvato il progetto esecutivo e la procedura di gara

per la selezione dell' operatore economico a cui affidare i "Lavori di

realizzazione della banchina di ponente lato Nord". L' importante progetto si

prefigge l' obiettivo di completare il porto canale di Gioia Tauro, migliorando l'

accessibilità lungo le banchine, con piani di pescaggio a -17 metri di

profondità. L' Authority ritiene necessario l' intervento al fine di concludere il

contorno del bacino portuale nel tratto nord, ricadente nel territorio del comune

di San Ferdinando, in atto costituito per buona parte da spiaggia. Gli elaborati

tecnici sono stati redatti da un' associazione temporanea di imprese

composta da Seacon (capogruppo) e lnterprogetti di Roma, Acale di Ancona

e Geoservizi di Campobasso. In dettaglio, il quadro economico dei costi per

la realizzazione della banchina di ponente lato Nord prevede un importo

complessivo di 16 milioni 500 mila euro, di cui circa 14 milioni 650 mila euro

per i lavori e quasi 250 mila euro per gli oneri di sicurezza; oltre alle somme a

disposizione dell' amministrazione per altre spese, che ammontano ad un milione e 600 mila euro circa. L' intervento

programmato dall' Autorità portuale era stato approvato dalla Conferenza dei servizi nel 2017 a seguito dell'

acquisizione dei pareri positivi da parte di tutti gli enti coinvolti territorialmente. Successivamente, con delibera di

Giunta regionale n. 308/2018 la Regione Calabria ha deliberato di finanziare l' opera attraverso il Fondo di Sviluppo e

coesione 2014-2020. Ora l' approvazione del progetto della banchina.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«A febbraio nominerò il presidente dell' Autorità»

GIOIA TAURO «A febbraio nominerò il nuovo presidente dell' Autorità portuale

di Gioia Tauro». Lo ha annunciato il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Paola De Micheli, nel corso di una conferenza stampa a Catanzaro.

Rispondendo a una domanda dei giornalisti sui progetti in cantiere per il porto

di Gioia Tauro, De Micheli ha osservato: «Sull' attività che stiamo facendo,

soprattutto per la linea ferroviaria e per i vari nodi ferroviari, abbiamo

accelerato come avevamo promesso nella mia prima visita prima di Natale, in

modo tale che entro quest' anno già ci sia un miglioramento della qualità del

servizio ferroviario per il potenziamento dell' intermodalità del porto di Gioia

Tauro. A febbraio - ha quindi confermato il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti - nominerò anche il nuovo presidente dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro», attualmente retta dal commissario straordinario Andrea Agostinelli. De

Micheli ha poi aggiunto: «Ho incontrato molti investitori internazionali. Non

dico i nomi, ovviamente, perché sono coperti dalla riservatezza, ma l' apertura

dei cantieri per realizzare l' intermodalità sarà anche la ragione per cui

arriveranno altri investimenti italiani e stranieri molto importanti su quel porto,

oltre a quelli che abbiamo visto nella mia prima visita da ministro».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, De Micheli: "A febbraio il nuovo presidente del porto"

Genova - «A febbraio nominerò il nuovo presidente dell' Autorità portuale di

Gioia Tauro». Lo ha annunciato il ministro delle Infrastrutture, Paola De

Micheli, nel corso di una conferenza stampa a Catanzaro. Rispondendo a una

domanda dei giornalisti sui progetti in cantiere per il porto di Gioia Tauro, De

Micheli ha osservato: «Sull' attività che stiamo facendo, soprattutto per la

linea ferroviaria e per i vari nodi ferroviari, abbiamo accelerato, come

abbiamo promesso nella mia prima visita prima di Natale, in modo tale che

entro quest' anno già ci sia un miglioramento della qualità del servizio

ferroviario per il potenziamento dell' intermodalità del porto di Gioia Tauro. A

febbraio - ha rilevato il ministro delle Infrastrutture - nominerò anche il nuovo

presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. De Micheli ha poi aggiunto:

"Ho incontrato molti investitori internazionali. Non dico i nomi, ovviamente,

perchè sono coperti dalla riservatezza, ma l' apertura dei cantieri per

realizzare l' intermodalità sarà anche la ragione per cui arriveranno altri

investimenti italiani e stranieri molto importanti su quel porto, oltre a quelli che

abbiamo visto nella mia prima visita da ministro".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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DE MICHELI "ATTENZIONE GOVERNO A SUD E CALABRIA"

'Sono qui per confermare l' attenzione che il Governo nutre verso il Sud e la

Calabria che rappresentano un fattore determinante per il rilancio del Paese.

La battaglia di Pippo Callipo noi da Roma la sosteniamo con i fatti, non con le

chiacchiere della destra e mi auguro che in vista delle elezioni di domenica

non ci sarà predominanza delle parole sui fatti'. Lo ha detto il ministro alle

infrastrutture e trasporti in occasione di una conferenza stampa a Catanzaro a

sostegno del candidato alla Presidenza della Regione Calabria per il

centrosinistra Pippo Callipo. 'Sono qui - ha continuato - per dirvi che tornerò a

marzo per aprire il cantiere del megalotto della SS 106 jonica, nell' ambito dei

tre lotti dell' area di Catanzaro per un totale di 125milioni. Tra gli altri

investimenti su strade Anas ci sono quelli per la trasversale delle serre, due

lotti da 28milioni, e per l' A2 svincolo di Cosenza per 611 milioni. Il 30 gennaio

manderemo in conferenza unificata l' assegnazione per la Calabria di

42milioni destinati alle strade provinciali. Nel prossimo decreto sarà inserito

anche il finanziamento dell' alta capacità per 3 miliardi di euro Reggio

Calabria-Salerno con l' obiettivo di completare i corridoi mediterranei e

garantire alla Calabria gli stessi tempi di spostamento ferroviario del Nord'. Sempre a proposito di trasporto su ferro,

il ministro ha aggiunto che 'a giugno 2020 saranno attivati due nuovi treni Reggio-Venezia e Reggio-Roma con

materiale rotabile ETR 600. La seconda linea potrà godere degli stessi tempi della Torino-Roma a parità di chilometri.

Sto, inoltre, negoziando con l' Unione Europea per far partire, entro il prossimo aprile, lo strumento della continuità

territoriale per gli aeroporti di Crotone e Reggio. Riguardo al porto di Gioia Tauro, abbiamo accelerato affinché entro

il 2020 si possa registrare il miglioramento della qualità del servizio ferroviario a sostegno dell' intermodalità del porto.

A febbraio provvederò ancora a nominare il nuovo presidente dell' Autorità portuale'. Il ministro ha, inoltre, posto l'

accento sui '408mila lavoratori e lavoratrici calabresi che potranno godere dell' aumento dei loro stipendi grazie alla

riduzione delle tasse prevista dalla legge di bilancio'. 'Siamo al fianco di Callipo in questa grande battaglia per la

legalità - ha concluso il ministro De Micheli - è inaccettabile ascoltare tante chiacchiere quando gli unici che hanno

messo soldi per sostenere le forze ordine e rafforzare la sicurezza sui territori siamo stati noi con 800milioni di euro

in legge bilancio'. (ITALPRESS).

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro (RC), giovedì conferenza Lega su progetti sviluppo area

E' convocata per giovedì 23 gennaio alle ore 12.00 presso l' autorità portuale

di Gioia Tauro (c.da Lamia - Gioia Tauro - Reggio Calabria) la conferenza

stampa inerenti ai progetti di sviluppo dell' area da parte della Lega.

Interverranno, oltre agli esponenti della Lega Calabria, il coordinatore

regionale on. Cristian Invernizzi e l' ex-viceministro delle Infrastrutture e

Trasporti On. Edoardo Rixi.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Info point all' Isola Bianca: è affidamento diretto

L' Autorità portuale pubblica l' avviso per manifestazione di interesse. Il servizio durerà quattro mesi

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Un affidamento diretto per l' assegnazione per quattro mesi del

servizio informazioni per i passeggeri del porto Isola Bianca di Olbia. L'

Autorità di sistema portuale della Sardegna ha rotto gli indugi pubblicando l'

avviso per manifestazione di interesse per l' affidamento diretto, previa

indagine di mercato, del servizio di info point. Dopo la bocciatura dell' offerta

della Sinergest, per carenza di documentazione, l' Autorità portuale della

Sardegna procede secondo la formula già utilizzata per altri servizi per

assegnare il terzo lotto della gestione dell' Isola Bianca. L' azienda

aggiudicataria dovrebbe garantire la riassunzione dei tre addetti (due fissi e

uno stagionale) che in precedenza effettuavano il servizio per conto della

Sinergest. Informazioni. L' appalto ha per oggetto la fornitura del servizio di

presidio dell' ufficio informazioni per i passeggeri in arrivo, in partenza e in

transito dalla stazione marittima del pontile Isola Bianca di Olbia, per la

durata di quattro mesi, corrispondenti a centoventi giorni naturali e

consecutivi. Avrà inizio il giorno della sottoscrizione del verbale di consegna

del servizio. Un servizio (dovrà essere giornaliero) che consiste nell'

assicurare la presenza di idoneo personale per il servizio di informazioni ai passeggeri, da svolgersi nella postazione

dedicata all' interno della stazione marittima. Stagionale. Un servizio caratterizzato da variabilità stagionale e

giornaliera dovuta agli orari di attracco delle navi, concentrati, soprattutto in bassa stagione, nella fascia mattutina e

serale. Il servizio dovrà quindi essere svolto tenendo in considerazione anche la programmazione degli attracchi.

Dovrà essere garantita la presenza continuativa di almeno un addetto, che dovrà assistere gli utenti della stazione

marittima fornendo informazioni in merito agli orari di arrivo e partenza delle navi, nonché ai servizi di collegamento

disponibili in area portuale, in particolare i servizi di autobus urbani che collegano la stazione marittima e la stazione

ferroviaria di Olbia ed i servizi di pullman extraurbani che partono dall' area portuale. Dovrà inoltre fornire ogni tipo di

informazione sui diversi servizi ed esercizi commerciali (tipologia, orari e altro) disponibili nella stessa stazione

marittima. Il personale adibito al servizio di ufficio informazioni dovrà conoscere la lingua inglese. Servizio autobus.

Intanto la Port authority ha confermato, con l' approvazione delle risultanze della procedura, l' aggiudicazione all'

azienda di autotrasporti olbiese Turmo travel del secondo lotto per la gestione dell' Isola Bianca, relativo ai bus

navetta dedicati ai passeggeri in arrivo, partenza e transito per il porto di Olbia. L' importo del servizio è di 108 mila

euro, con un ribasso del 16% a base d' asta. La Turmo travel Srl, azienda olbiese di trasporto pubblico e tour

operator, si è quindi ufficialmente aggiudicata per i prossimi quattro mesi la gestione del servizio di trasporto interno

su navetta. Dopo la proposta di aggiudicazione del servizio di accoglimento, ricezione, smistamento e instradamento

dei veicoli in arrivo e partenza dal porto di Olbia, assegnati lo scorso 30 dicembre a favore della Sinergest spa e il

secondo lotto della Turmo travel, resta solamente in piedi l' affidamento diretto dell' Info point.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Terzo pacchetto dei servizi

Infopoint all' Isola Bianca: nuovo bando, riparte l' iter

L' Autorità portuale regionale rimette in moto l' iter per l' affidamento dell'

Infopoint dell' Isola Bianca. Il bando per la presentazione delle manifestazioni di

interesse è stato pubblicato e ora i soggetti interessati possono farsi avanti. L'

affidamento del servizio informazioni del porto di Olbia è per un periodo di

quattro mesi. La prima procedura di assegnazione dell' Infopoint era saltata. La

causa è la mancata presentazione nei termini di una integrazione dell' offerta.

Sinergest, la società mista che da trent' anni si occupa dei servizi portuali, a

dicembre non aveva fornito gli elementi richiesti dall' Autorità portuale regionale

nei tempi indicati dall' iter pubblico. La situazione dei servizi portuali, a questo

punto, è la seguente: l' instradamento delle auto in arrivo e in partenza dal porto

di Olbia è stato affidato alla Sinergest. Mentre la Turmo Travel si è aggiudicata

il servizio dei bus navetta. Per chiudere il discorso manca l' Infopoint. Si tratta

di un pacchetto di attività che interessa 35 lavoratori assunti a tempo

indeterminato più altri 30 stagionali. Proprio in questi giorni, l' Autorità del

sistema portuale della Sardegna sta studiando la proposta fatta da Sinergest

(un progetto di finanza) per la gestione e il rilancio dei servizi portuali. La

valutazione dell' organismo regionale dovrà essere comunicata entro febbraio. ( a. b. )

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Info point porto di Olbia-Isola Bianca

Aperta la manifestazione di interesse, chiusura il 31 Gennaio

Giulia Sarti

OLBIA A inizio anno l'affidamento per i prossimi quattro mesi alla Sinergest

del servizio di instradamento per i mezzi in arrivo e partenza dal porto di

Olbia-Isola Bianca, e alla Turmo Travel Srl la gestione del servizio di trasporto

interno su navetta, facenti parte delle offerte sul II lotto dell'appalto, bandito

dall'AdSp del mare di Sardegna, relativo ai servizi ai passeggeri nello scalo

olbiese. Restava invece scoperto il servizio di Info point all'interno del terminal

passeggeri, lotto III della procedura con l'unica partecipante, la Sinergest, che

non aveva presentato entro i termini la documentazione integrativa. Ecco

allora che l'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna riapre la

manifestazione di interesse per l'affidamento per quattro mesi del Servizio di

informazioni a favore dei passeggeri in arrivo, in partenza, ed in transito dal

Pontile Isola Bianca di Olbia. Il documento, pubblicato nella sezione Bandi e

gare dell 'Albo Pretorio sul sito istituzionale dell 'ente, specif ica le

caratteristiche tecniche e prestazionali (scaricabili nell'apposita sezione

dell'Amministrazione trasparente). Entro il 31 Gennaio 2020 alle ore 12 gli

operatori economici interessati alla partecipazione alla procedura potranno

avanzare la propria richiesta mediante comunicazione all'indirizzo Pec adsp@pec.adspmaredisardegna.it.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Elettrificazione delle banchine di Porto Torres

GAM EDITORI

21 gennaio 2020 - Ridurre le emissioni dei gas di scarico delle navi

ormeggiate al porto è possibile e una soluzione offerta dalla tecnologia

moderna è l' elettrificazione delle banchine, definita on-shore power supply o

più comunemente cold-ironing. Il sindaco Sean Wheeler, insieme ai deputati

Paola Deiana e Nardo Marino, hanno illustrato ieri questa ipotesi progettuale

per lo scalo marittimo di Porto Torres. Il cold-ironing ha come obiettivo l'

alimentazione elettrica delle navi in sosta attraverso una connessione via

cavo, consentendo quindi una riduzione dell' inquinamento ambientale e

soprattutto il completo spegnimento dei motori delle imbarcazioni durante l'

ormeggio, che in molti casi e a seconda della direzione del vento portano i

gas direttamente in città. Già diversi porti del mondo hanno adottato questa

tecnologia: da Seattle a Los Angeles e San Diego, passando per Pittsburgh e

Long Beach negli Stati Uniti d' America, fino ai grandi porti europei di

Rotterdam, Goteborg, Stoccolma e Anversa e, notizia degli ultimi giorni,

anche quello di Dunkerque in Francia, finanziato dal Fondo europeo di

sviluppo regionale (FESR) e dall' Autorità portuale locale. La lista è in realtà

molto più lunga e comprende ovviamente anche diversi porti italiani, tra cui Taranto e Genova e infine a Livorno, dove

è stato realizzato l' impianto più grande del mar Mediterraneo. All' elenco potrebbe aggiungersi adesso anche Porto

Torres. Esiste infatti uno studio di fattibilità, commissionato dall' azienda di produzione elettrica Ep Produzione,

operante a Fiume Santo, e messo a disposizione del Comune e dell' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna, che indica l' attuabilità del progetto. Secondo l' analisi, lo scalo di Porto Torres potrebbe essere elettrificato

con investimento di 2,5 milioni di euro e avrebbe dei costi di gestione sostenibili. «Questo studio conferma quella che

è sempre stata una mia intuizione e racconta con numeri e dettagli che il progetto dell' elettrificazione delle banchine è

realizzabile - spiega il sindaco Sean Wheeler - si tratterebbe di un' opera utile per tutta la città. Oltre a proiettare il

nostro scalo marittimo nel futuro, migliorerebbe la qualità dell' aria e dell' ambiente e offrirebbe anche una concreta

opportunità occupazionale di lungo periodo. Ora ci faremo promotori per organizzare un incontro con la Regione, il

Consorzio industriale, la Capitaneria di Porto e ovviamente con l' Autorità portuale. Il presidente Massimo Deiana è

già stato informato di questo studio e oltre ad aver accolto favorevolmente l' idea, mi ha comunicato che ha inserito il

cold-ironing nel Deasp, il Documento di pianificazione ambientale ed energetica del sistema portuale. Devo infine

necessariamente ringraziare Ep Produzione, che ha generosamente messo a disposizione della collettività un lavoro

che rappresenta il punto di partenza per il miglioramento del nostro porto».

Primo Magazine

Olbia Golfo Aranci
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Piazzale Anas, Marco Siclari boccia la proposta della Dieni

«Irrealizzabile, non porta alcun vantaggio alla città»

Giusy CaminitiVILLA SAN GIOVANNI Boccia la proposta dell' onorevole

Federica Dieni e si augura che Anas conceda la proroga di un anno alla

concessione siglata con il fratello sindaco sospeso Giovanni Siclari: lo scrive

il senatore di Forza Italia Marco Siclari intervenendo sulla fine dell' ex piazzale

FFSS di oltre 22 mila mq. Così, dopo il ciclone dell' operazione "Cenide", la

facente funzione ha scritto ad Anas rinunciando alla concessione firmata da

Giovanni Siclari il 27 maggio per il venir meno del sub concessionario

(Tremestieri srl non ha formalizzato l' offerta economica) e per le condizioni

dell' Ufficio tecnico, nel caos dopo l' arresto del responsabile Franco

Morabito, del geometra Giancarlo Trunfio (il Tribunale del Riesame ieri gli ha

concesso gli arresti domiciliari nella sua abitazione a Villa) e l' interdizione per

12 mesi di 5 dipendenti. Operazione che ha portato ai domiciliari anche il

sindaco Giovanni Siclari (oggi con il divieto di dimora) e i vertici di

Caronte&Tourist, Antonino Repaci e Calogero Famiani, per presunte

illegittimità nei lavori eseguiti in un altro piazzale di sosta. «La proposta

avanzata dall' on. Federica Dieni - scrive Marco Siclari - sulla possibilità che il

piazzale Anas passi alla competenza dell' Autorità portuale dello Stretto è assolutamente da bocciare. La

concessione firmata dall' amministrazione Siclari avrebbe consentito al Comune di Villa San Giovanni di incassare

oltre 4 milioni di euro l' anno, che sarebbero stati destinati per risolvere le problematiche che attanagliano la città, in

particolare l' erosione costiera e l' inquinamento ambientale ed intervenire a supporto economico e finanziario delle

famiglie villesi più bisognose». Contrariamente alla richiesta della facente funzione che rinuncia al piazzale e solo in

via subordinata e secondaria chiede che l' efficacia possa "slittare" al 1. gennaio 2021, il senatore azzurro si «augura

che dopo tanta fatica per ottenere la convenzione da parte dell' amministrazione Siclari, Anas possa concedere la

proroga della stessa concessione scaduta il 31 dicembre 2019, per consentire l' utilizzo del piazzale per fini pubblici e

non come è stato, per gli ultimi trentacinque anni, per gli interessi privati delle società di navigazione che non hanno

mai versato un solo euro né al Comune di Villa San Giovanni nè all' Anas, nè ai villesi». Per Siclari l' idea che il

piazzale diventi competenza dell' Autorità portuale di Gioia Tauro è «irrealizzabile tecnicamente e, soprattutto, non

porta nulla al Comune di Villa che continuerà a subire il passaggio dei mezzi senza ricavarne alcun vantaggio

economico. Da evidenziare che anche i dirigenti di Anas hanno dichiarato - conclude la nota del senatore - che grazie

a questa convenzione, finalmente, sia il Comune che Anas stessa avrebbero avuto degli introiti senza subire

passivamente l' occupazione da parte di tutte le società di navigazione. Non è un caso se proprio la Caronte nei primi

giorni di dicembre 2019 ha fatto ricorso al Tar per chiedere l' annullamento della convenzione firmata con Anas dal

sindaco Siclari; evidentemente, finalmente terminava la loro gratuita occupazione».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Paura al porto di Messina, uomo si arrampica su nave

Attimi di paura stamani a Messina, dove un uomo salito sulla parte sommitale

di una nave , ormeggiata in porto ha minacciato di buttarsi giù. Secondo una

prima ricostruzione dei fatti, l' uomo che diceva di voler raggiungere Roma,

dopo essere salito sull' imbarcazione 'Villa' delle Ferrovie, è riuscito ad

arrampicarsi sulla parte più alta. Sul posto sono giunti gli agenti della Polizia

ferroviaria e un' ambulanza. Dopo oltre un' ora i poliziotti sono riusciti a

calmarlo e a prenderlo in consegna. RIPRODUZIONE RISERVATA ©

Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Messina, Milazzo, Tremestieri
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I cinesi pronti a investire sui porti della Sicilia orientale

CATANIA Investitori cinesi guardano con interesse alle rotte che passano dai

porti siciliani. Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale Gen. Emilio Errigo ed il segretario Generale,

capitano di Vascello Attilio Montalto, hanno ricevuto in visita nel porto di

Catania una delegazione cinese, che ha mostrato grande interesse per le aree

portuali e retro portuali dei porti di Catania ed Augusta. Lo afferma lo stesso

ente in una nota aggiungendo che alcuni investitori cinesi vorrebbero

sviluppare una forma di trasporto misto delle merci per via marittima ed aerea

e la vicinanza del porto di Catania all' aeroporto lo rende meta plausibile per

questo tipo di investimento. Il Commissario ed il Segretario hanno inoltre

illustrato alla delegazione il progetto relativo allo sviluppo delle ZES (Zone

Economiche Speciali), in modo da potere offrire agli investitori non solo l'

opportunità di business nel settore della portualità e della logistica, ma anche

del turismo e del crocierismo nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e

Pozzallo.

Gazzetta del Sud

Catania
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Trasporti:interesse Cina per aree portuali Catania e Augusta

Delegazione cinese invisita al porto di Catania

Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale Gen. Emilio Errigo ed il segretario Generale Cap. di Vascello

Attilio Montalto hanno ricevuto in visita nel Porto di Catania una delegazione

cinese, che ha mostrato grande interesse per le aree portuali e retro portuali

dei porti di Catania ed Augusta. Lo afferma lo stesso ente in una nota

aggiungendo che alcuni investitori cinesi vorrebbero sviluppare una forma di

trasporto misto delle merci per via marittima ed aerea e la vicinanza del porto

di Catania all' aeroporto lo rende meta plausibile per questo tipo di

investimento. Il Commissario ed il Segretario hanno inoltre illustrato alla

delegazione il progetto relativo allo sviluppo delle ZES (Zone Economiche

Speciali), in modo da potere offrire agli investitori non solo l' opportunità di

business nel settore della portualità e della logistica, ma anche del turismo e

del crocierismo nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo.(ANSA).

Ansa

Catania
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Investitori cinesi interessati alla Zes "Mare di Sicilia orientale"

Da tempo, il mercato asiatico sta dimostrando interesse per le opportunità di

investimento nel settore logistico dei Porti italiani. A tal proposito, il

Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale Prof. Gen. (aus) Emilio Errigo Errigo, ed il Segretario

Generale, Comandante Capitano di Vascello, Avvocato Attilio Montalto,

hanno ricevuto in visita al Porto di Catania una delegazione cinese che ha

mostrato grande interesse per le aree portuali e retro portuali dei Porti di

Catania ed Augusta. La delegazione ha riferito che alcuni investitori cinesi

vorrebbero sviluppare una forma di trasporto misto delle merci per via

marittima ed aerea e la vicinanza del Porto di Catania all' aeroporto lo rende

meta plausibile per questo tipo di investimento. Il Commissario ed il

Segretario hanno inoltre illustrato alla delegazione il progetto relativo allo

sviluppo delle ZES (Zone Economiche Speciali), in modo da potere offrire

agli investitori non solo l' opportunità di business nel settore della portualità e

della logistica, ma anche del turismo e del crocierismo nei Porti di Catania,

Augusta, Siracusa e Pozzallo. Le sei Province ed i trentatré Comuni rientranti

nelle competenze amministrative dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, sono infatti

notoriamente ricchi di beni ambientali e culturali internazionalmente riconosciuti. Basti pensare agli scrigni che

custodiscono la storia millenaria di Catania, Augusta, Siracusa e di altri territori inclusi nelle suddette ZES. Un

patrimonio unico al mondo di cui la terra di Sicilia è ricca.

Economia Sicilia

Catania
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AdSP Sicilia Orientale: le ZES di competenza attraggono l' interesse degli investitori cinesi

(FERPRESS) - Augusta, 21 GEN - Da tempo, il mercato asiatico sta

dimostrando interesse per le opportunità di investimento nel settore logistico

dei Porti italiani. A tal proposito, il Commissario Straordinario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Prof. Gen. (aus) Emilio Errigo

Errigo, ed il Segretario Generale, Comandante Capitano di Vascello,

Avvocato Attilio Montalto, hanno ricevuto in visita al Porto di Catania una

delegazione cinese che ha mostrato grande interesse per le aree portuali e

retro portuali dei Porti di Catania ed Augusta. La delegazione ha riferito che

alcuni investitori cinesi vorrebbero sviluppare una forma di trasporto misto

delle merci per via marittima ed aerea e la vicinanza del Porto di Catania all'

aeroporto lo rende meta plausibile per questo tipo di investimento. Il

Commissario ed il Segretario hanno inoltre illustrato alla delegazione il

progetto relativo allo sviluppo delle ZES (Zone Economiche Speciali), in

modo da potere offrire agli investitori non solo l' opportunità di business nel

settore della portualità e della logistica, ma anche del turismo e del

crocierismo nei Porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo. Le sei

Province ed i trentatré Comuni rientranti nelle competenze amministrative dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale, sono infatti notoriamente ricchi di beni ambientali e culturali internazionalmente riconosciuti. Basti

pensare agli scrigni che custodiscono la storia millenaria di Catania, Augusta, Siracusa e di altri territori inclusi nelle

suddette ZES. Un patrimonio unico al mondo di cui la terra di Sicilia è ricca.

FerPress

Catania
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AdSP MSO, ordinanza per la rimozione dei rifiuti in porto

GAM EDITORI

21 gennaio 2020 - Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Prof. Gen. (aus) Emilio Errigo, preso

atto de visu della insostenibile situazione di criticità igienico-sanitaria venutasi

a creare all' interno degli spazi portuali e sulle banchine adiacenti le aree

normalmente frequentate dai turisti e dai crocieristi in arrivo, partenza e

transito nello scalo etneo nonché dai cittadini che frequentano le aree pedonali

del Porto di Catania, allo scopo di salvaguardare e tutelare l' igiene e la salute

pubblica in Porto, ha emesso un' ordinanza per la rimozione immediata, il

trasporto e lo smaltimento dei rifiuti.L' emergenza ambientale e igienico-

sanitaria si è presentata in seguito alle note problematiche amministrative a

cui deve far fronte il Comune di Catania, relative alla gara andata deserta per

l' affidamento al miglior offerente dei servizi di raccolta, trasporto e

smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti sul territorio comunale di Catania,

nel cui ambito ricade anche il sedime portuale.

Primo Magazine

Catania
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infrastrutture

Zes e investimenti, i cinesi ora "strizzano l' occhio" al Porto di Augusta

Da tempo, il mercato asiatico sta dimostrando interesse per le opportunità di

investimento nel settore logistico dei Porti italiani. I l Commissario

Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

Emilio Errigo ed il segretario Generale, Comandante Capitano di Vascello,

Attilio Montalto, hanno ricevuto in visita al Porto di Catania una delegazione

cinese che ha mostrato grande interesse per le aree portuali e retro portuali

dei Porti di Catania ed Augusta. «La delegazione - si legge nella nota - ha

riferito che alcuni investitori cinesi vorrebbero sviluppare una forma di

trasporto misto delle merci per via marittima ed aerea e la vicinanza del Porto

di Catania all' aeroporto lo rende meta plausibile per questo tipo di

investimento. Il Commissario ed il segretario hanno inoltre illustrato alla

delegazione il progetto relativo allo sviluppo delle Zes (Zone Economiche

Speciali), in modo da potere offrire agli investitori non solo l' opportunità di

business nel settore della portualità e della logistica, ma anche del turismo e

del crocierismo nei Porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo. Le sei

province - ha aggiunto - ed i trentatrè Comuni rientranti nelle competenze

amministrative dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, sono infatti notoriamente ricchi di beni

ambientali e culturali internazionalmente riconosciuti. Basti pensare agli scrigni che custodiscono la storia millenaria di

Catania, Augusta, Siracusa e di altri territori inclusi nelle ZES». L. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Articolo 18 comma 7: un viaggio nella giungla dei porti italiani

Luca Becce, presidente di Assiterminal (l'associazione italiana dei terminalisti

portuali), nella sua intervista a SHIPPING ITALY ha scoperchiato il delicato

tema della variegata applicazione nei vari scali marittimi nazionali di quanto

previsto dall'articolo 18 comma 7 della legge 84/1994 in vari porti italiani. La

norma testualmente recita: In ciascun porto l'impresa concessionaria di

un'area demaniale deve esercitare direttamente l'attività per la quale ha

ottenuto la concessione, non può essere al tempo stesso concessionaria di

altra area demaniale nello stesso porto, a meno che l'attività per la quale

richiede una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni

già esistenti nella stessa area demaniale, e non può svolgere attività portuali

in spazi diversi da quelli che le sono stati assegnati in concessione. A questo

proposito Becce afferma: Lei sa quanti sono i casi in cui di fatto si è superata

la situazione del comma 7 articolo 18 inventandosi destinazione d'uso di

concessioni che in realtà sono util izzate prevalentemente per una

merceologia? Solo a Genova ce ne sono almeno due. Poi ancora

nell'intervista, sempre a proposito dell'abolizione del limite imposto

dall'articolo 18 comma 7 della legge, aggiunge: Sbloccherebbe una dinamica di mercato che è già in corso evitando

che venga mascherata con operazioni d'ipocrisia legale e istituzionale. Mi sembra abbastanza evidente, no?. L'elenco

dei casi in questione il numero uno di Assiterminal preferisce non farlo per la carica che ricopre e per evitare di

allungare la lista dei suoi oppositori, ma SHIPPING ITALY prova comunque a riportare alcuni dei casi che per molti

addetti ai lavori rappresentano il segreto di pulcinella. Partendo da nord-ovest uno dei casi che spesso si sente

menzionare è quello di Apm Terminals Vado Ligure, concessionaria del Reefer Terminal, banchina teoricamente

multipurpose, e del nuovo terminal container. In entrambe i terminal vengono movimentati container sia dry che reefer,

senza contare che in prospettiva le cosiddette navi bananiere dedicate al trasporto di ortofrutta lasceranno quasi

completamente spazio alle portacontainer e alle navi multipurpose. Non a caso a Genova e a Trieste i terminal frutta

non esistono più. Sia nello scalo del capoluogo ligure che in quello del capoluogo giuliano le due banchine una volta

specializzata nei traffici break-bulk di frutta sono state acquisite da concessionari che in porto già operavano: nel

caso di Genova il Terminal San Giorgio (che successivamente ha ottenuto un cambio di destinazione d'uso del

terminal per traffico di rotabili e merci varie) mentre a Trieste le aree del Trieste Terminal Frutta sono state acquisite

da Samer Seaports e oggi destinate alla movimentazione di semirimorchi. In entrambe i casi i terminal acquirenti e

acquisiti erano attigui. Altro caso simile è quello del Terminal Rinfuse di Genova il cui controllo azionario è passato

nelle mani del Gruppo Spinelli che continua a movimentare rinfuse ma ha anche utilizzato gli spazi in banchina per

container e rotabili, come avviene al suo Genoa Port Terminal anche in questo caso attiguo. Sempre sotto la Lanterna

è sub judice l'ingresso al 49% nell'Imt Terminal del Gruppo Messina (con controllo congiunto) di Msc che già ha in

concessione le nuove banchine ottenute dal riempimento di Calata Bettolo e il cui avvio operativo tarda ad arrivare. A

La Spezia un caso simile ha riguardato il terminal multipurpose Speter che era stato rilevato dal La Spezia Container

Terminal e qualche anno dopo direttamente inglobato con una fusione per incorporazione dalla stessa società del

Gruppo Contship Italia. C'è poi ancora il caso ad esempio di Conateco e Soteco, due società distinte ma entrambe

facenti capo a Msc che all'interno del porto di Napoli movimentano contenitori. Tornando all'Adriatico un altro caso

per cui la locale port authority ha ritenuto di non dover applicare quanto previsto dall'articolo 18 comma 7 della legge
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84/1994 riguarda i terminal Transped e MultiService di Marghera che, in due momenti temporalmente diversi, sono

stati acquisiti dal Gruppo Bogazzi e la scorsa
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estate sono passati al fondo F2i. Va detto e sottolineato che tutte le acquisizione sopracitate risultano regolari

essendo state preventivamente esaminate e poi approvate dai competenti organi delle rispettive Autorità portuali. Ciò

è stato possibile perché gli organi giudicanti in taluni casi hanno ritenuto ad esempio che i rispettivi mercati non

fossero perfettamente sovrapponibili, o perché una destinazione d'uso multipurpose ammette anche la

movimentazione in misura limitata di contenitori o ancora perché una doppia concessione non precludeva l'obiettivo

prioritario di massimizzare i traffici di un porto. Una sentenza del Tar della Liguria del 2012, infatti, secondo quanto

spiega lo studio legale Nctm aveva già cominciato ad attenuare la rigida interpretazione dell'articolo 18, VII comma,

della legge portuale anche in relazione alla tutela del diritto alla concorrenza. Il giudice amministrativo ligure ha,

innanzitutto, affermato il potere delle Autorità Portuali di verificare caso per caso la sussistenza o meno di situazioni

potenzialmente lesive del divieto di doppia concessione per esercizio di medesima attività nello stesso porto - e,

quindi, di possibile compromissione della libera concorrenza - e ha poi precisato che 'la limitatezza degli spazi,

unitamente alle esigenze di specializzazione dei singoli terminal, possono rendere assai complessa, - e probabilmente

neppure opportuna () la presenza nello stesso porto di più concessionari svolgenti la medesima attività in effettiva

concorrenza tra loro'. Il commento degli avvocati di Nctm a questa sentenza infine aggiungeva: Sul punto è

intervenuta anche l'Autorità Portuale di Livorno, che ha affermato che non è illegittima una limitatamente elastica

applicazione delle norme (consentendo, ad esempio, che un terminalista possa operare al di fuori della propria

concessione) purché siano assicurati i princìpi fondamentali di trasparenza, parità di trattamento e tutela della

concorrenza evitando abusi di posizione dominante'. Rimane dunque solo da capire quando una concentrazione fra

terminalisti portuali configuri un abuso di posizione dominante, compito che spetta in Italia all'Autorità garante per la

Concorrenza e il Mercato. Nicola Capuzzo
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Becce (Assiterminal): Basta con l'ipocrisia dell'articolo 18 comma 7 che non viene
rispettato

A seguito della pubblicazione su SHIPPING ITALY dell'articolo intitolato La

(debole) difesa italiana a Bruxelles sulla tassazione ai porti il presidente di

Assiterminal, Luca Becce, ha chiesto alla nostra testata di poter intervenire

per ampliare la discussione sul tema del momento nei porti italiani. Vale a dire

la presentazione (sotto varie forme) da parte di esponenti parlamentari di

emendamenti volti a modificare l'articolo 18 comma 7 della legge di riforma

portuale n.84 del 1984 che finora ha vietato a ogni terminalista di detenere più

di una concessione in ogni scalo portuale per la movimentazione della

medesima merceologia. Becce esordisce dicendo: Leggo che SHIPPING

ITALY rappresenta lo scontro in atto in Assiterminal come conflitto tra Gip-

Psa e Msc. Così come la vicenda del comma 7 articolo 18 della legge

84/1994 viene rappresentata come emendamento Psa Sech. Si sta facendo

una semplificazione che non consente di capire cosa stia davvero

accadendo. Questo è il conflitto tra il terminalismo e la componente

armatoriale, con Msc come guida, che nel suo stile vuole inglobarlo e

dominarlo. Occorre mettere in fila tutti i fattori per avere il quadro. Dalla

vicenda di Art (Authority dei Trasporti), alla posizione sulla Block Exemption Regulation, alla spinta verso

Confcommercio, ciò che emerge è un'idea ancillare del terminalismo, visto come servizio al dominio della logistica.

L'armatore che vuole introiettare l'intera catena. Credo sarebbe utile una discussione non semplificata su questo. Lei

dice che l'emendamento al Milleproroghe che cancellerebbe l'articolo 18 comma 7 della legge 84/1994 non è ad hoc

per la fusione Psa - Sech ma converrà che da quando è stata notificata questa operazione il tema è diventato centrale

anche per alcuni parlamentari non è così? La prima volta che Assiterminal ha parlato di necessità di rivedere una

norma obsoleta e superata dai fatti era a Livorno in occasione di un convegno del 2010. La relazione introduttiva di

Luigi Robba, segretario di Assiterminal con presidente Alessandro Giannini, portava quella questione. Io l'ho detta in

almeno tre interviste da quando sono diventato presidente e l'ho sottolineata come una delle questioni che riguardava

generalmente l'assetto delle concessioni che avremmo dovuto porre come aggiornamento normativo. Perché

oggettivamente è una norma che si rifà una situazione del 1994, il legislatore l'aveva immaginata per evitare che

potessero crearsi condizioni di monopolio all'interno dei sistemi portuali in una situazione dove c'era una componente

di imprenditoria locale molto forte ed eravamo molto lontani dalla situazione che si è sviluppata negli anni successivi,

nei decenni soprattutto successivi, e cioè l'avvento dei fondi d'investimento, degli armatori, ecc. Non sarà una

problematica solo italiana C'è un quadro di carattere europeo dove in nessuna delle altre legislazioni portuali europee

c'è una norma paragonabile al primo periodo del comma 7 dell'articolo 18. Siamo l'unico paese che ha questo divieto

mentre sono in atto dinamiche del mercato che da una parte spinge verso il superamento diciamo delle normative

Antitrust sull'armamento e dall'altra parte comincia a correre sul piano anche del terminalistico, business ormai

diventato appannaggio di fondi, grandi network terminalistici mondiali e armatori. Adesso c'è anche un'istanza (per

ottenere l'approvazione della fusione fra Sech e Psa, ndr ) ma l'esigenza (di una norma differente, ndr ) non è

determinata dall'istanza. Semmai è il contrario; nel senso che l'istanza dimostra che questo è un tema maturo per

essere affrontato. Almeno che non si voglia continuare a fare gli ipocriti. Sia più esplicito: a cosa si riferisce? Lei lo sa

quanti sono i casi in cui di fatto si è superata la situazione del comma 7 articolo 18 inventandosi destinazione d'uso di
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concessioni che in realtà sono utilizzate prevalentemente per una merceologia? Solo a Genova ce ne sono almeno

due. Quindi basta con questa storia. Anche a proposito del temuto rischio di abuso di posizione dominante abbiamo

avuto qualche anno fa un bellissimo gruppo
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italiano, Contship Italia, che gestiva contemporaneamente terminal contenitori in una grande parte della portualità

italiana. Nessuno si è giustamente mai sognato di pensare a un'iniziativa nei confronti di Contship per abuso di

posizione dominante o per una procedura antitrust. Fino a qualche anno fa il mercato sia portuale che marittimo era

molto più frammentato rispetto ad oggi È vero. Ma proprio per questo ripeto che oggi l'articolo 18 comma 7 è

veramente una roba che fa ridere. Da un lato abbiamo gli armatori che con la Block Exemption Regulation chiedono

addirittura di aumentare diciamo così le deroghe rispetto alla procedura antitrust, estendendola anche alla possibilità

che si incamerino pezzi di logistica terrestre e portuale. Abbiamo una situazione nella quale i più grandi terminal sono

passati da imprenditori a network terminalistici. Per questo mi chiedo ormai cosa c'entri l'articolo 18 comma 7.

All'estero questo vincolo non esiste e non mi pare ci siano situazioni di dominio che bloccano il mercato. Non mi pare

che la portualità ne abbia sofferto del fatto che è possibile costruire diciamo delle reti da questo punto di vista.

Guardiamo al caso di Vado Ligure dove vi è una proprietà comune di due terminal, dove uno è formalmente

multipurpose e l'altro contenitori. Va bene così, io sono contento che sia così. Voglio essere chiaro. Le tensioni

interne ad Assiterminal su questo tema la preoccupano? La frattura interna ad Assiterminal è dovuta essenzialmente a

due fatti. Uno si chiama Pasquale Legora De Feo (manager in quota Msc amministratore delegato del terminal

container Conateco di Napoli, ndr). Lui pensa che si debba combattere un nemico (Schenone e tutte le operazioni che

ruotano attorno a Gip e a Psa) e tutte le armi sono valide per contrastarlo. Poi ci mette dentro la questione del

contratto collettivo di lavoro nei porti e anche questo è veramente grave. Per tutte le cose che abbiamo fatto sul

contratto collettivo di lavoro abbiamo consultato il direttivo e abbiamo avuto mandati espliciti, sia quando sono stati

detti dei sì che quando abbiamo detto di no. Lei dice non è un emendamento ad hoc per l'operazione Psa - Sech ma

allora le domando: oggi a chi altro serve l'eliminazione della norma che impedisce una doppia concessione in un

porto? Secondo me a tutti. A tutti. Sblocca una dinamica di mercato che è già in corso evitando che venga

mascherata con operazioni d'ipocrisia legale e istituzionale. Mi sembra abbastanza evidente, no? Si vada a leggere la

sentenza del Tar Liguria del 2012 che Msc e Gip - Gruppo Investimenti Portuali ottennero sulla questione di Calata

Bettolo. Si vada a leggere cosa l'avv. Alberto Rossi contribuì a scrivere sul giudizio dell'applicazione del comma 7

dell'articolo 18. Non è che una cosa va bene se ti aiuta e non ti va bene se non ti aiuta, o se aiuta un tuo concorrente.

A questo proposito va ricordato che è pendente anche un'approvazione da parte della port authority di Genova

sull'ingresso di Msc al 49% (con controllo congiunto) nel Gruppo Messina, che gestisce Imt Terminal. Il sì o il no alla

doppia concessione in porto varrà anche per loro. È evidente. Devono capire che se loro vogliono farsi un monopolio

non possono impedire agli altri di fare lo stesso. Non è che i monopoli vanno bene solo quando li fai tu. Ci sono delle

dinamiche di mercato e ci si confronta con il mercato. Peraltro non va dimenticato che questa operazione Sech - Psa

ha anche la funzione di salvare in buona parte dei posti di lavoro e un'impresa. Perché che il terminal Sech sia in

difficoltà è oggettivo nella situazione di mercato attuale. In effetti a Genova il Sech da tempo non è più il secondo

terminal del porto per Teu movimentati A Genova, come anche a Livorno, ci sono terminal che possono usufruire di

una particolare flessibilità di utilizzo delle banchine che gli viene consentita e sono molto bravi. Sono terminal dove

peraltro la denominazione concessoria non è quella di terminal contenitori ma multipurpose ma la stragrande

maggioranza dei volumi e del fatturato deriva però dai container. Sono terminal nati per essere multipurpose, una

destinazione d'uso che una volta si interpretava con il vincolo che non dovrebbe esserci una predominanza di una

merceologia su un'altra. In realtà oggi c'è, oggettivamente c'è. Sono tutti esempi che confermano come vada

aggiornata la normativa perché queste cose poi alla fine generano delle storture di mercato. Se uno ha ottenuto una

concessione per fare prevalentemente o esclusivamente traffico contenitori in un quadro di Piano Regolatore Portuale

che prevedrebbe solo un concorrente e se ne trova quattro è un problema. Cosa prevede che possa succedere dalla
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prossima riunione di Assiterminal che avete in programma a febbraio? Probabilmente l'anticiperemo, ora vediamo,

perché comunque l'affermazione di Legora De Feo sul rinnovo del contratto dei porti è molto grave e non possiamo

aspettare un mese. Questo equivoco va superato. Tutte, ripeto, tutte le posizioni che Assiterminal ha tenuto al tavolo

contrattuale sono state oggetto di analisi e di voto nel consiglio direttivo, quindi dire che io ho usato per questioni
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personali l'associazione è veramente una gravissima falsità (Luca Becce è un manager di Gruppo Investimenti

Portuali, ndr ). Io credo che l'unica cosa da fare sia quella che il direttivo con molta serenità confermi che abbiamo

agito sempre nel rispetto pieno dei mandati avuti dagli associati. Si aspetta che il cosiddetto 'blocco Msc' di terminal

associati possa lasciare l'associazione? Non lo so. Credo che per stare dentro l'associazione in questo modo è bene

che si trovino un'altra casa, però io non li invito a farlo e rileggo una dichiarazione di Legora De Feo dove dice che ci

sono tanti che sono d'accordo con lui ma io non ho visto nessuno di questi. Nessuno ci ha recapitato un documento

con 5, 6, 10, 15 o 20 firme quindi mi auguro che sia un'intemerata come al solito poco riflessiva del signor De Feo è

che la questione finisca lì. Io mi sono speso per cercare di tenere unità l'associazione e ho cooptato Legora De Feo

nel consiglio direttivo di Assiterminal perché non era stato neanche eletto; neanche prendendo i voti di tutto il suo

schieramento, ammesso e non concesso che ci sia questo schieramento. Una conta all'interno dell'associazione

l'abbiamo già fatta con l'ultimo mio rinnovo da presidente e la stragrande maggioranza ha votato il sottoscritto

eleggendo 15 membri del direttivo su 19, perché il 20mo componente è Legora De Feo che, ripeto, è stato da me

cooptato per dare un segno di volontà di tenere unita l'associazione. Non era nemmeno stato eletto nel direttivo.

Detto ciò non posso tollerare ulteriori attacchi a mezzo stampa. Ma sono così inconciliabili le due posizioni? Lui

aveva presentato un programma che diceva cose sostanzialmente diverse dalle mie, che bisognava aprire

all'intervento dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti in materia di concessioni nei porti, che bisognava dare un

parere assolutamente favorevole alla deregulation totale richiesta degli armatori in sede Europea Diceva tutte queste

robe ma il suo programma ha avuto la minoranza dei consensi rispetto al mio piano che invece insiste sul fatto che

l'Art deve essere tenuta fuori dalla discussioni sui regimi concessori, che sulla Block Exemption Regulation siamo

d'accordo sulla proroga così com'è ma non a un'estensione ulteriore della deregulation a favore degli armatori, che

stabilisce che i terminalisti sono una categoria industriale e non sono quindi un'attività di servizio ad altri attori della

catena logistica. Questo è quello che è accaduto a giugno scorso con la mia ultima elezione. Se lui accetta questa

realtà è sta lealmente nell'associazione bene, altrimenti nessuno lo costringe a rimanere. Quello che non tolleriamo più

è il modo di fare attacchi personali incivili e inaccettabili. Nicola Capuzzo
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Legora De Feo nuovamente all'attacco di Becce

Contributo a firma di Pasquale Legora De Feo * * amministratore delegato di

Conateco e membro del consiglio direttivo di Assiterminal Caro Direttore,

leggo con enorme sconcerto le dichiarazioni rese alla Tua testata da Luca

Becce, il quale essendo probabilmente oltremodo agitato da una tematica in

questo momento molto sentita dal gruppo per cui lavora credo non abbia

nemmeno attentamente letto quanto da me affermato nella recente lettera a lui

indirizzata. Ciò mi induce, forzatamente, ad effettuare delle doverose

precisazioni ed ad entrare oltretutto in un campo (quello delle vicende

elettorali di Assiterminal) che il buon gusto avrebbe voluto che fosse rimasto

confinato all'interno del perimetro associativo. Ma tant'è. Inizio subito da

queste vicende per confutare le a mio avviso gravi ed ineleganti affermazioni

di Becce. Il sottoscritto, in occasione dell'ultima assemblea di rinnovo delle

cariche, non era candidato al Consiglio Direttivo, ma alla Presidenza

dell'Associazione: contrariamente a quanto fanciullescamente affermato da

Becce la sua maggioranza non era affatto stragrande, ma ha prevalso di

pochi voti e solo perchè molti degli associati che mi sostenevano, avevano un

peso elettorale ridotto rispetto alla loro reale consistenza in quanto iscritti da epoche recenti e quindi dotati di numeri

di voti validi (i voti si assegnano in base ai contributi pagati in sede di iscrizione) ridotti o addirittura azzerati, come nel

caso del maggior terminal portuale italiano, il MCT di Gioia Tauro. Addirittura in occasione delle consultazioni dei

saggi che hanno preceduto le candidature, consta allo scrivente di aver avuto più preferenze rispetto al candidato che

poi è stato eletto. Non commento poi le dichiarazioni che mettono in discussione la previa condivisione di molti

associati alla lettera che ho poi inviato, in ogni caso sono disponibili per la consultazione tutte le mail ricevute dal

sottoscritto di pieno appoggio alle dichiarazioni. Riguardo ai temi da me sollevati, spiace dover arrivare alla

conclusione che il destinatario della lettera non ne abbia nemmeno compreso il significato. Il sottoscritto non ha voluto

pregiudicare la trattativa per il rinnovo del CCNL nè ha espresso delle posizioni di merito diverse da quelle condivise

in Associazione. Al contrario ho evidenziato che era stato Becce, nella consueta confusione tra suo ruolo lavorativo e

suo ruolo istituzionale, che, tempo fa aveva espresso la volontà di interrompere la trattativa quando aveva ricevuto un

attacco personale da parte di una pseudo-sigla sindacale, estranea al perimetro delle OOSS firmatarie del contratto.

Così come non ho espresso una posizione di merito sulla vicenda del comma 7 dell'art.18, ma ho semplicemente

evidenziato l'inopportunità di parlare di argomenti, creando nei lettori la possibilità di equivoco tra opinioni personali e

posizioni ufficiali dell'Associazione. Per quanto riguarda quella che l'intervistatore definisce la paventata possibilità

che il cosiddetto 'blocco Msc' di terminal associati possa lasciare l'associazione, prendo atto che Luca Becce ora

fornisce anche le indicazioni su quello che questi associati debbano fare, ma evito di replicare trattandosi di questione

privata e personale di ogni singolo associato su cui non ho titolo per intervenire. Sperando di essere stato

sufficientemente chiaro, porgo cordiali saluti
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Lo shopping dei crocieristi

Non basta comprendere le abitudini e preferenze dei turisti per cercare di

essere capaci di realizzare una domanda turistica. Come non è sufficiente

avere navi che scalano il porto per dichiararsi una 'città turistica'. Ultimamente,

Risposte Turismo per Shopping Tourism Italian Monitor, in una sua dedicata

riflessione (ricerca m1ndset), riporta che i crocieristi pianificano per il 65% l'

acquisto di prodotti a bordo, diversamente dei viaggiatori in aeroporto spinti

solo da acquisti per impulso (45%). La maggior parte dei crocieristi (73%) è

attratta dallo shopping di bordo e soprattutto acquista prodotti esclusivi e

destinati a se stessi (80%). A bordo sono attratti da negozi che vendono

profumi e cosmetici (44%), moda e accessori (43%), gioielli e orologi (38%);

sono attratti dall' esperienza della vendita al dettaglio quella che in gergo dello

shopping tourism si chiama' experiential retail'. Per Risposte Turismo, lo

shopping dei crocieristi a bordo di navi, in una distribuzione di spesa extra,

occupa il terzo posto (43%), dopo le spese per le escursioni (74%) e lo

shopping a terra (52%); poi vengono le spese per il divertimento a bordo

(21%), ristorazione a bordo (21%), ristorazione a terra (9%) e altro (tabacco,

souvenir e articoli da regalo) per il 6%. Per la Cruise Lines International Association (CLIA) il numero di persone che

scelgono di fare una crociera è in continua crescita e questo implica che i potenziali clienti per lo shopping, sia a

bordo e sia a terra, aumenteranno. Per lo shopping di bordo, le compagnie di navigazione stanno proponendo una

vasta diversificazione dell' offerta commerciale con nuovi spazi sulle navi, selezionando marchi esclusivi e alzando il

livello di qualità del servizio offerto nei negozi. Si punta a proporre ai crocieristi la cultura, lo stile di vita e le eccellenze

italiani; come? Facendo conoscere la storia e il processo di produzione di capi di abbigliamento e calzature di brand

di lusso, metodi di creazione di nuove fragranze e show di gioielli di rinomata griffe; senza tralasciare gli spazi

dedicati all' area della bellezza e a quelli della cura della persona. E per lo shopping a terra, le città che ospitano navi

da crociera come si organizzano? Hanno un particolare brand? Hanno la possibilità di far conoscere una linea di

produzione di prodotti di eccellenza? Su questo fronte, le compagnie di crociera, stanno organizzando i loro terminal,

come uno show room per l' esposizione di prodotti tipici; in questo modo si da un' offerta commerciale variegata,

seguendo lo stile dei negozi duty free presenti negli aeroporti. I prodotti più venduti sono gli enogastronomici,

souvenir locali, tabacco, bevande alcoliche e altro con un fatturato totale previsto di 5,5 milioni di euro per il 2020. Dai

riscontri e dall' analisi condotta da Risposte Turismo, oltre allo shopping, i crocieristi sono interessati anche alla visita

di luoghi d' interesse storico, artistico culturale e infine contano anche il relax, lo svago ed il divertimento. Francesco di

Cesare - Presidente di Risposte Turismo - ultimamente ha dichiarato: 'Fino a qualche anno fa la dimensione del

traffico crocieristico in Italia galleggiava attorno alla soglia degli 11 milioni di movimenti passeggeri: il trend di crescita

sostenuta nel triennio 2018-2020 ha consentito e consentirà di raggiungere prima l' obiettivo dei 12 e poi dei 13

milioni. Traguardi importanti, resi possibili dalle scelte d' itinerario delle compagnie così come dagli sforzi compiuti

dalle Autorità di Sistema Portuale, dalle società di gestione dei terminal e dai molti altri operatori che completano la

necessaria catena di produzione'. 'Si tratta però, ora, di gestire al meglio questi volumi e quelli che verranno - ha

proseguito di Cesare - e tale gestione andrà declinata nella pianificazione d' interventi e soluzioni a beneficio di una

condivisa e responsabile sostenibilità ambientale e sociale, di un ancor più qualificato impatto economico a livello

locale, e infine di una lettura complessiva di cosa possa rappresentare per il Paese l' industria crocieristica'. Abele
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riservata.
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Porti turistici, canoni 'liberati'

ROMA Una recentissima circolare dell'Agenzia delle Entrate (Prot.

211379/2020) fornisce finalmente una compiuta interpretazione dell'art. 34 del

decreto Milleproroghe (n. 162/2019), che prevede la sospensione del

pagamento dei canoni dei porti turistici.Si tratta della norma fortemente voluta

da Confindustria Nautica sottolinea una nota di quest'ultima associazione

volta ad evitare i procedimenti di riscossione, il blocco dei correnti e la revoca

delle concessioni agli operatori in contenzioso con lo Stato a causa della

legge finanziaria approvata dal governo Prodi del 2006, che, modificando

retroattivamente le concessioni-contratto in essere per la realizzazione dei

porti turistici, ha stabilito l'aumento retroattivo dei canoni demaniali anche fino

al 700%.Nell'art. 34 del decreto Milleproroghe, che sospende il pagamento dei

canoni demaniali fino al 30 giugno, non è esplicitamente indicato che sono

comprese anche le concessioni iscritte a ruolo. Con l'importante conferma

dell'attuale circolare, l'Agenzia delle Entrate chiarisce che la relazione

illustrativa del provvedimento evidenzia che la disposizione ha il fine di ridurre

il contenzioso in essere [] in sede amministrativa e giudiziaria in ordine ai

pagamenti dei canoni in parola.Tale circostanza recita la nota dell'Agenzia delle Entrate può indurre a ritenere che ai

sensi del medesimo articolo 34, il pagamento dei canoni riferiti alle concessioni () demaniali marittime per la

realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto debba considerarsi sospesa anche nei casi in cui

le somme dovute a questo titolo siano oggetto di recupero coattivo, anche a seguito di iscrizione a ruolo.Prosegue il

lavoro di Confindustria Nautica in coordinamento con Assomarinas e Assonat finalizzato alla risoluzione a stralcio del

contenzioso. In questo senso, positivo l'incontro con il sottosegretario al Turismo, Lorenza Bonaccorsi, che sta

seguendo la conversione del Milleproroghe, e con l'onorevole Umberto Buratti, che si è fatto promotore delle istanze

della portualità turistica alla Camera dei Deputati.

La Gazzetta Marittima

Focus


